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Il Bilancio Sociale del Con-
sorzio “Sale della Terra” ha 
lo scopo di presentare agli 
stakeholders un quadro 
complessivo dei risultati e 
dell’andamento di essa e 
di aumentare la possibilità 
di scelta e di valutazione, 
attraverso le informazioni 
contenute nel documento. 
Questo documento si com-
pone di tre parti: una parte 
prima parte riguardante l’i-
dentità del Consorzio; segue 
quella della produzione, ossia 
tutti i progetti propri e in 
rete dove il “Sale della Terra” 
attua la sua mission e infine 
una parte economica.
La prima parte presenta 
il Consorzio in termini di 
storia, la sua missione, la 
composizione societaria e le 
persone che operano per il 
“Sale della Terra”. La seconda 
parte presenta tutti proget-

ti: propri o in partnership 
con altri enti, gli eventi, la 
terza una parte economica 
sull’anno in analisi. Il Bilan-
cio Sociale anno 2023 del 
Consorzio “Sale della Terra” 
è stato redatto attenendosi 
alle indicazioni normative 
previste dal Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 
2019 che lo rendono obbli-
gatorio sia la redazione che il 
deposito.

Nota 
metodologica
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R
ete di Econom

ia C
ivile Consorzio Sale della Terra

La Rete di economia civile 
Consorzio “Sale della 
Terra” nasce l’11 luglio 
2016, fondata da quattro 
Cooperative: “Il Melograno”, 
“Delfini di Terra”, “la 
Solidarietà”, “Lentamente 
(una coop agricola) che, 
nel tempo, hanno fondato 
diverse Opere Segno 
grazie all’input pastorale 
della Caritas Diocesana 
di Benevento, con la quale 
tuttora Sale della Terra è in 
stretta collaborazione, in 
particolare nella gestione 
dei servizi per il contrasto 
all’indigenza e nella gestione 
della mensa “mons. Carlo 
Minchiatti”.
Il Consorzio “Sale della 
Terra” è una Rete di 
Economia civile a vocazione 
nazionale. Oggi conta, 
infatti, 11 consorziate, 257 
dipendenti, uno Store, una 
pasticceria artigianale, un 
Bistrot, una rete di Fattorie 
e Orti sociali (che ospitano 
persone fragili in Budget di 

Salute), un Albergo Diffuso, 
undici Sprar-Siproimi in 
altrettanti Piccoli Comuni 
chiamati “del Welcome”, 
tre Nodi Sale della Terra 
in Italia: “Sale della Terra 
Salento”, “Hayet” a Bojano-
Campobasso, “Viandanza” a 
Fondi di Latina. 
Agli inizi del 2017, la Caritas 
diocesana di Benevento 
emana il “Manifesto per una 
Rete dei Piccoli Comuni 
del Welcome” con il quale 
pone una domanda etica 
a tutti gli amministratori 
delle piccole comunità: 
“siete o no “accoglienti” con 
chi c’è e con chi arriva?”, 
intendendo per accoglienza 
quella rivolta alle persone 
fragili, sia residenti alla porta 
accanto che provenienti da 
paesi lontano. A quell’appello 
hanno inizialmente risposto 
quattordici Piccoli Comuni 
della Diocesi di Benevento. 
Da quel maggio 2017, grazie 
alla animazione del Manifesto 
portata avanti da “Sale della 
Terra” anche attraverso 
il viaggio di “Ventotene, il 
Camper del Welcome” in 
cento piccoli comuni italiani, 
i Piccoli Comuni aderenti in 
tutta Italia sono trentadue, 
dalla Campania alla Calabria, 
dalla Puglia al Molise, dal 
Veneto all’Emilia e al Lazio.
“Sale della Terra” ha 
all’attivo cinque linee del 
proprio marchio: freschi e 

trasformati dell’agricoltura 
coesiva, che comprende 
anche l’olio evo; una linea 
enologica con “Ales” il greco, 
“Confine” la Falanghina, 
“Crespo”, il Barbera del 
Sannio, “Crocevia”, il rosato 
di Negramaro del Salento, 
“Gaudium” lo swwpumante 
di Falanghina; una linea 
di artigianato inclusivo, 
dal quale provengono le 
mascherine prodotte per 
l’Emergenza COVID 19 
e in vendita su Gioosto; 
e i percorsi di turismo 
esperienziale attraverso i 
“BorghidelWelcome”. 
Nei Piccoli Comuni del 
Welcome – che, nel 2017, 
diventa anche un progetto 
di Fondazione “Con il 
sud” - sono già attive sei 
Cooperative di Comunità 
(composte da persone 
migranti e persone residenti) 
ed altre cinque sono in corso 
di formazione. 
Il vero prodotto di “Sale della 
Terra”, però, è la coesione 
sociale che si crea nei 
territori e tra le persone e 
i territori, soprattutto quelli 
dei piccoli borghi a rischio 
spopolamento. Tutte le sedi 
e tutte le terre sono abitate, 
lavorate, amate, curate da 
persone in situazioni di 
fragilità, persone migranti, 
persone in misure alternative 
alla pena o che sono uscite 
da percorsi detentivi. 

La vera forza, la persona: 
il centro gravitazionale del 
“Sale della Terra” che lo ha 
portato, da oltre un anno 
ad essere uno dei punti di 
riferimento della Economia 
civile italiana. 
Insieme a “Next, Nuova 
economia”, infatti, “Sale della 
Terra” ha fondato “Gioosto” 
una piattaforma e-commerce 
che raccoglie prodotti etici, 
di alta qualità e di profilo 
aziendale elevatissimo di 
tutta Italia che ha, come sede 
logistica italiana, proprio “Sale 
della Terra” a Benevento.

“È la coesione 
sociale che si crea 
nei territori e 
tra le persone e i 
territori, soprattutto 
quelli dei piccoli 
borghi a rischio 
spopolamento”. 
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Relazione
del Presidente
Angelo Moretti

Iniziamo l’anno coronando il sogno di una 
vita: Sale della Terra è il principale fondatore 
della Fondazione di Comunità di Benevento, 
con 300.000,00 euro di donazione fondativa 
presa dai nostri utili del 2021, rendiamo fi-
nalmente possibile ciò che dal 2016 avevamo 
progettato insieme alla Caritas Diocesana, 
alla Rete Sociale, alla Croce Rossa Italiana, 
all’Università degli Studi del Sannio ed al 
nostro presidente del Comitato Etico Angelo 
Righetti. Grazie al lavoro svolto nel 2022 dai 
soci fondatori, sostenuto con risorse di Sale 
della Terra,  ed alla presidenza del Comitato 
per la Fondazione di Nicola La Peccerella, 
siamo riusciti ad ottenere una raccolta di 
capitale per 450.000,00 euro che è stata poi 
raddoppiata da Fondazione con il Sud.
Il 20 gennaio 2023 è nata la Fondazione ed 
abbiamo festeggiato insieme a tutti i donatori, 

la nostra collaboratrice Chiara Bollo ne è 
diventata dit rettrice della comunicazione. 
Mentre la Fondazione muove i suoi primi 
passi, un’altra creatura del nostro attivismo 
fa passi da giganti: il MEAN, il Movimento 
Europeo di Azione Nonviolenta riesce ad 
organizzare una raccolta beni per l’inverno 
in tutta Italia ed a spedire ben sei TIR di 
prodotti in Ucraina , tra gennaio e febbraio. 
Successivamente ci saranno altri tre impor-
tanti obiettivi raggiunti: con la collaborazio-
ne del grande architetto Mario Cucinella 
riusciamo ad allestire un Peace Village a a 
Brovary, vicino a Kiev, potendo contare sulle 
donazioni di prodotto della Scaffsystem, della 
Mannigroup e di Pasqualicchio caldaie, con 
la raccolta delle beneficenze riusciamo ad 
acquistare e donare un pulmino per i bambini 
dell’ospedale pediatrico di Kiev, nell’ agosto 

del 2023 grazie ad una collaborazione con la 
Conferenza Episcopale Italiana e la Fondazio-
ne “Casa Ronald” riusciamo ad organizzare i 
summer camp per bambini e mamme ucraine.  
Nel frattempo i progetti nei Comuni del Wel-
come continuano senza sosta ed allargandosi 
soprattutto in Sicilia e Calabria, dove diven-
tiamo gestori di progetti importanti sia nella 
città di Palermo (Sai MSNA e Sai ordinari) sia 
per un gruppo di comuni limitrofi a Roseto 
Capo Spulico.  Con l’ufficio progettazione ci 
troviamo nel pieno della crisi dell’attuazione 
del PNRR: pur avendo vinto diversi progetti 
tra il 2022 e l’inizio del 2023, quasi nessun 
progetto sarà avviato nel corso dell’anno, 
nè sulla linea “Borghi” né sulla linea “Infra-
strutture sociali” o in quella sulla “Povertà 
educativa”. Gli unici progetti PNRR del 2022 
che iniziano realmente nel ‘23 saranno : “sto 
bene all’Axel Munthe” , presso l’istituto supe-
riore di Anacapri, per la lotta alla dispersione 
scolastica nell’ambito della piattaforma di 
interventi “Futura”; il progetto Centro del 
Welcome, preso la Cittadella del Welcome 
di Benevento; il Welcome Social Hospitality 
(della coop Il Melograno) presso il Borgo 
Sociale dí Roccabascerana nel campo del 
contrasto alle tossicodipendenze. Nell’anno 
2023 abbiamo vissuto una lunga stagione di 
crisi di cassa dovuta ad un disallineamento 
tra numero di progetti vinti da gestire e 
ammontare totale degli affidi bancari a nostra 
disposizione. Questa crisi è tuttora in corso 
e la stiamo affrontando attraverso una azione 
di partnership con BPER per affiancare Banca 
Popolare Etica nel nostro assetto bancario.
Nel 2023 due importanti investimenti del 
2021: Alimenta Milano ed Alimenta Lecce,  
vivono una fase di start up ancora compli-
cata che ci porterà a modificarne l’assetto 
organizzativo e ad interrompere il rapporto 
di lavoro con la dirigente aziendale di Milano 

e con la cooperativa sociale Fore, a cui a 
dicembre 2023 abbiamo tolto la gestione di 
Alimenta Lecce. Lo Store di Torino è diven-
tato invece il Caffè dell’Orto della Portineria 
di Comunità di Borgo San Paolo a Torino, 
con un grandissimo sforzo personale della 
dirigente Ida Moretti. 
Il resto delle attività di welfare sono andate 
crescendo , fino a chiudere il 2023 con una 
ripresa complessiva di tutte le nostre struttu-
re consortili, che nel ‘22 avevano vissuto 
diverse crisi: Borgo Roccabascerana, Csp È 
più bello insieme, Fattoria Sociale Villa Manci-
ni, Casa Famiglia Unitalsi di Chianche, albergo 
diffuso di Campolattaro. 
Il comparto dell’economia civile ha visto il 
consolidamento di Pasticceria Russo, Alimen-
ta Benevento e Orto di Casa Betania. Nel 
2023 non siamo ancora riusciti a far parti-
re il Welcome Sport Village all’Olmeri ma 
abbiamo vinto diversi progetti sociali in suo 
sostegno. Nel mezzo di questi alti e bassi ci 
sono tante esistenze, le nostre, che fondono 
lavoro professionale ed attivismo, desiderio 
di essere utili al mondo e ricerca di una co-
esione aziendale sempre delicata, vocazione 
personali e vocazioni territoriali. 
Il 2023 è un anno di transito tra una fase pri-
mordiale di Sale della Terra ed una fase adul-
ta, a cui si accede solo quando le persone ed 
i gruppi di lavoro superano le crisi insieme.

Il Bilancio Sociale del 2023 
racconta un anno fatto 
di grandi scossoni per la 
nostra Rete, alti e bassi 
molto importanti, grandi 
risultati, importanti crisi e 
tante risposte.
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Relazione
del Direttore
Generale
Francesco Giangregorio Care e cari, le pagine che seguono racconta-

no anche quest’anno della costante crescita 
del Consorzio Sale della Terra e della sua 
Rete di Economia Civile.
Il 2023 è stato sicuramente l’anno in cui tutti 
noi abbiamo acquisito la consapevolezza delle 
possibilità di costruzione e ri-costruzione 
che ci sono e come queste siano stretta-
mente correlate alla capacità che ognuno ha 
di sopportare e supportare le difficoltà e le 
fatiche.
Attraverso la convocazione dei diversi “Stati 
Generali”, abbiamo avuto degli appositi spazi 
di confronto accessibili a tutti, dove i porta-
tori di interessi collettivi hanno dialogato e 
fatto emergere le tante diverse prospettive 
che un obbiettivo comune può avere.
Ci sono stati saluti di arrivederci e di benve-
nuto, abbiamo incontrato tanti nuovi amici e 
partner, così come abbiamo conosciuto nuovi 
luoghi dove portare il nostro modello di 
Welfare & Welcome.
Lo sforzo profuso in tal senso dall’intero 
CdA e dai diversi colleghi della nostra ampia 
dirigenza ha comunque portato ad una 
significativa crescita dei numeri, sia in termini 
di fragilità accolte ed individualmente seguite, 
sia in termini di nuove colleghe e di nuovi 
colleghi che si sono uniti al nostro progetto 
di coesione sociale.
Il numero di lavoratori per il Consorzio è 
aumentato del 10%, consentendo il raggiun-
gimento di nuovi traguardi dal punto di vista 
dell’impatto sociale. Uno in particolare è 
da definersi storico: per la prima volta dalla 
nascita nel 2016, le lavoratrici sono maggiori 

dei lavoratori!
Da un confronto con i dati raccolti negli anni 
precedenti, si registra anche un aumento del 
numero di colleghi under 50 e la crescita dei 
contratti a tempo indeterminato che, insieme 
all’aumento costante delle nascite, dimostra-
no tutta le generatività della Rete e la fiducia 
che in essa viene riposta da parte dei suoi 
lavoratori e degli utenti.
Le tante attività, i successi ed i fallimenti 
vissuti nel 2023, consentiranno di proseguire 
il cammino sin qui fatto con la consapevolez-
za che il bene comune si costriusce insieme 
misurando il proprio passo e la propria 
resistenza.
 
Buona lettura!
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SALE DELLA TERRA 
Consorzio prevalentemente 
di Cooperative Sociali (ex 
art 8 L.381/91) – Società 
Cooperativa Sociale Consor-
tile - ETS

SEDE LEGALE
Via Giovanni della Casa 19, 
82100 Benevento

LUOGO E DATA 
COSTITUZIONE
Benevento, 11 luglio 2016

FORMA GIURIDICA
Consorzio prevalentemente 
di cooperative sociali ex 
art.8 L.381/91 – società 
cooperativa sociale consor-
tile ETS

SEDI REGIONALI
OPERATIVE

CAMPANIA
Centro Direzionale
Isola G1, Napoli
Viale Axel Munthe, 
4. Anacapri 80071
Via Maresciallo P. Mandato, 
55 82020 Pietrelcina
Altre sedi presenti in visura

PUGLIA
Via Bernardino Bonifacio, 28 
Lecce (LE) Cap 73100
Piazza Cappuccini, 15 
Tricase (LE) Cap 73039
Via Egidio Reale, 61 
Lecce (LE) 73100

MOLISE 
Viale Padre Pio 29, Mirabello 
Sannitico (CB) Cap 86010

Carta d’identità 
e organi societari

CONSIGLIO 
DI 
AMMINISTRAZIONE

MORETTI 
Angelo
Presidente CdA
30 marzo 2023
Tre anni

GIANGREGORIO 
Francesco  
Vice Presidente CdA
30 marzo 2023
Tre anni

CIARLO 
Roberto
Consigliere
30 marzo 2023
Tre anni

ZOLLO 
Giovanna
Consigliera
30 marzo 2023
Tre anni

CAROSCIO 
Antonietta
Consigliera
30 marzo 2023
Tre anni

ISCRIZIONI
E CERTIFICAZIONI

Iscritto alla Camera di Commercio di Benevento
il 21/07/2016 n. 01662340627.
Iscrizione Albo Regionale Cooperative Sociali
Sez. C – Decreto n.255 del 5/5/2020
Iscritto al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore dal 21 marzo 2022 – per trasmigrazione 
Iscritto alla prima sezione del Registro degli enti e delle 
associazioni che svolgono a favore degli immigrati, 
con numero A/1137/2019/BN.
ISO 9001:2015 Certificato N°: Q3886

CODICE FISCALE
E PARTITA IVA

01662340627 				  

REA

BN – 138400
TELEFONO SEGRETERIA GENERALE
3332269134
MAIL 
segreteria@consorziosaledellaterra.it
PEC
saledellaterra@pec.it

LAZIO
Via Fucito, 9 
Fondi (LT) Cap 04022 

VENETO
Via San Polo 15-19 
Venezia (VE) Cap 80135

PIEMONTE
LOMBARDIA
Via Osasco 19/A 
Torino (TO) Cap 10141
Via Tiziano, 13
Milano Cap 20145

SICILIA
Viale Michelangelo 
1423/1431 Palermo 90145
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Base sociale 
e rete

COOP. SOC. 
“IL MELOGRANO”
Via San Pasquale,
49-51-53 82100 
Benevento

COOP.SOC.
“LA SOLIDARIETA’”
Via Matarazzo, 
23 82100 
Benevento

COOP. AGRICOLA 
“LENTAMENTE”
Via Fabbricata,48
Torrecuso (BN)

COOP.SOC.
“DELFINI DI TERRA’”
Via Giovanni della Casa, 
19 82100
Benevento

“ST SERVICE” SRLS
Via La Quarta, 22
Frigento (AV)

COOP. SOC.
“NUOVI ORIZZONTI”
Via De Nicastro, 22
Benevento (BN)

COOP. SOC.
“VIANDANZA”
 Via Fucito 9,
Fondi (LT)

COOP. SOC.
“HAYET” 
V.le Padre Pio 29, 
Mirabello Sannitico (CB)

INCASTRI CREATIVI 
Impresa Sociale
Via Principe di Villafranca, 22 
Palermo

COOP. SOC. “ILEX”
Largo D’Aquino, 52
Pietrelcina (BN)

I nostri
soci

COOP. SOC. “SABI-
RIA”
Via Giovanni della Casa, 19 
82100 Benevento

COOP. SOC.
“CONLABORO”
Via Cesare Battisti, 16 
Sassinoro (BN)

COOP. SOC. 
“SOLFERINO” 
Via Martiri d’Ungheria 21, 
Benevento

COOP. SOC.
“LA PIETRA ANGO-
LARE”
Via San Bartolomeo,
Petruro Irpino

COOP. SOC. MOVI-
MENTI
Baselice (BN)

COOP. SOC. “HUMA-
NA”
Vico del Buono,
S. Bartolomeo in Galdo

COOP. SOC. “TILIA”
Roccabascerana (AV)

NEXT SOCIAL 
COMMERCE
Via della Sierra Nevada, 
106 Roma 

COOP. SOC. FUECO
Santa Paolina (AV)

COOP. SOC. DE GAVO-
TIS
Via Rovagnera 1, 
San Marco dei Cavoti (BN)

COOP. SOC.
CASTELPOTARE
Castelpoto (BN)

NEXT NUOVA
ECONOMIA
Via della Sierra Nevada, 
106 Roma

RETI 
A CUI IL “SALE DELLA 
TERRA” HA ADERITO

La nostra rete
di economia civile

Il Consorzio “Sale della Terra” 
ha una compagine sociale varie-
gata. Al 31-12-2023, 
tra Cooperative Sociali e impre-
se, le consorziate erano 10.

LA COMUNITÀ
Fondazione 
di Comunità 
di Benevento  
 
RETE PER UN NUOVO
WELFARE

RETE EUROPA ASILO

MEAN
Movimento Europeo 
di Azione Nonviolenta
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Rete dei Piccoli 
Comuni del Welcome

Baselice (BN)
Campolattaro (BN)
Castelpoto (BN)
Castelvetere
in Valfortore (BN)
Foiano in Val Fortore 
(BN)
Molinara (BN)
Pietrelcina (BN)
San Bartolomeo 
in Galdo (BN)
San Giorgio 
del Sannio (BN)
San Giorgio la Molara 
(BN)
San Marco dei Cavoti 
(BN)
Sassinoro (BN)
Torrecuso (BN)
Biccari (FG)
Chianche (AV)
Feltre (BL)
Jelsi (CB)
Larino (CB)
Petruro Irpino (AV)

Sindaci, membri 
organo di controllo

Pozzuto Gianlorenzo
Presidente del Collegio 
Sindacale

Mazzeo Mauro
Sindaco

De Gregorio Giuseppe
Sindaco

Fusco Michele
Sindaco Supplente

De Nunzio Carmine
Sindaco Supplente

Data atto di nomina
30 marzo 2023 

Roccabascerana (AV)
Roseto Valfortore (FG)
San Martino 
Valle Caudina (AV)
Santa Paolina (AV)
Tiggiano (LE)
Ururi (CB)
Ventotene (LT)
Zocca (MO) 
Giuggianello (LE)
Roseto Capo Spulico 
(CS)
Anacapri (NA)
Altofonte (PA)
Ciminna (PA)
Comitini (AG)
Contessa Entellina (PA)
Naro (AG)
Raffadali (AG)
Santa Cristina Gela (PA)
Villabate (PA)
Piana degli Albanesi 
(PA)
Aragona (AG)
Ribera (AG)

PICCOLI
COMUNI del
WELCOME

Priero (CN)
Sante Marie (AQ)
Tricase (LE)
Castelfranco
in Miscano (BN)
Castel di Lucio (ME)
San Salvatore
di Fitalia (ME) 
Fabbriche
di Vergemoli (LU)
Torralba (SS)
Bonnanaro (SS)
Calascibetta (EN)
Ordona (FG)
Sant’Angelo a Cupolo 
(BN)
Castelbuono (PA)
Mirto (ME)
San Vincenzo
Valle Roveto (AQ)
Polizzi Generosa (PA)
Capistrello (SA)
Castelnuovo Cilento 
(SA)
Vallo della Lucania (SA)

Novi Velia (SA)
Montegiordano (CS)
Oriolo (CS)
Raccuja (CS)
Cannalonga (SA)
Scurcola Marsicana 
(AQ)
Lercara Friddi (AG)
Galatina Mamertino 
(ME)
Ceraso (SA)
Bisacquino (PA)
Ceppaloni (BN)
Pettineo (ME)
Pietramontecorvino 
(FG)
Buonalbergo (BN)
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Governance

COMITATO
 ETICO

PASSIONE
E LAVORO
(ufficio risorse

umane)

RETE 
DI ECONOMIA

CIVILE

DIREZIONE
GENERALE

CDA
E UFFICIO

PRESIDENZA

ASSEMBLEA
DEI SOCI

DIREZIONE
COMUNICAZIONE

Organigramma
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Nodi regionali
Consorzio Sale della Terra

Lazio

Molise

Puglia

Calabria

Viandanza

Hayet

Consorzio Sale
della Terra

Il melograno

Via Fucito 9, 
Fondi (LT)

V.le Padre Pio 29, 
Mirabello Sannitico (CB)

Via Egidio Reale 61/A, 
Lecce

Via Taranto, 
Roseto CapoSpulico (CS)

Via Principe di Villafranca 22, 
Palermo

COOPERATIVA 
SOCIALE

REGIONE INDIRIZZO
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Artigianato 
inclusivo 

È il valore di una produzione 
che unisce l’arte del to care 
delle relazioni con l’arte di 
creare, riprodurre, riusare. 
Il Sale della Terra crede 
nella forza simbolica e reale 
dell’artigianato come rito di 
passaggio delle generazioni 
e innovazione dei territori, 
attraverso l’apprendimento 
di nuove tecniche, nuovi 
prodotti, nuove linee, nuove 
utilità sociali. 

Agricoltura
coesiva

Volta a difendere la terra e 
a promuovere la coesione 
sociale, includendo nel mon-
do del lavoro persone fragili 
e recuperando territori a 
rischio di marginalità ed 
abbandono. La produzio-
ne è organizzata in modo 
da raggiungere il maggior 
risultato di qualità biologica 
dei prodotti e la migliore 
ricaduta occupazionale possi-
bile. I nostri soci e beneficiari 
sono diversi: contadini locali, 
giovani disoccupati, perso-
ne con disabilità, persone 
con sofferenza psichiatrica, 
migranti accolti in strut-
ture governative, persone 
che escono dalla devianza 
sociale. I laboratori pratici di 

agricoltura, condotti presso 
le aziende e cooperative del 
Consorzio “Sale della Terra”, 
fanno partecipare attivamen-
te gli utenti alla produzione 
agricola di frutta, verdure 
ed allevamento. Si chiama 
“agricoltura coesiva” perché 
nella cura della terra sono 
impegnate persone di diversa 
provenienza ma di eguali 
valori che si fanno comunità. 
Dal lavoro nascono nume-
rose produzioni tra cui: olio 
extravergine d’oliva, pasta di 
semola di grano duro sannita, 
conserve di pomodoro, linea 
enologica da uve aglianico, 
falanghina, greco di Tufo, fiano 
e negramaro. 

Turismo

Il “Sale della Terra” sceglie 
di investire nel turismo 
esperienziale. “Borghi del 
Welcome” per un turismo 
responsabile, interculturale, 
migrante e giovane. “Borghi 
del Welcome” promuove 
anche una visione umani-
stica del turismo: progetta, 
organizza e gestisce sog-
giorni vacanza per persone 
con disabilità sensoriale lieve 
oltre a tantissime passeggia-
te interculturali condotte 
anche da cittadini di origine 
straniera che accompagnano 
i visitatori, intrattenendoli 
con racconti sul cibo, sulla 
religione e sulle tradizio-

ni delle diverse etnie. Nei 
“Borghi del Welcome” è 
possibile fare “esperienze” 
di vita partecipando in prima 
persona alle attività di Sale 
della Terra. È possibile vivere 
questa esperienza presso il 
Borgo Sociale di Roccabasce-
rana e l’Albergo Diffuso di 
Campolattaro.

Welfare 
e Welcome

Il Consorzio “Sale della 
Terra” promuove la Rete dei 
Piccoli Comuni Welcome so-
stenendo al fianco degli Enti 
Locali politiche di rivitalizza-
zione del territorio creando 
concrete opportunità di 
lavoro attraverso la Coope-
rativa di Comunità, formata 
da persone autoctone e 
migranti usciti dal circuito 
di accoglienza SAI (Sistema 
Accoglienza e Integrazione). 
Al fianco di persone con 
disabilità con i Budget di 
Salute, di giovani con povertà 
educativa con i Budget Edu-
cativi, di persone detenute e 
in misura alternativa con il 
progetto Libertà Partecipate.

Aree 
di intervento
Il Consorzio “Sale 
della Terra”, è promo-
tore, tramite le sue 
attività, di percorsi 
di inclusione sociale 
e cura alla crescita 
di persone fragili, di 
azioni di difesa della 
terra, di recupero di 
territori e di coesione 
sociale. Attraverso la 
sua visione di merca-
to agroalimentare, la 
scelta di puntare sulla 
genuinità del km0 e il 
duro e attento lavoro 
alla materia prima, sta 
affermando giorno 
dopo giorno. il suo 
valore etico e com-
merciale, attraverso 
esempi concreti in 
agricoltura, artigiana-
to e turismo sociale 
mediante la creazione 
di fattorie sociali e 
la realizzazione di 
laboratori che vedano 
protagonisti giovani 
artigiani, persone con 
disabilità, migranti e 
detenuti. 
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Contesto 
di riferimento

Il Consorzio “Sale della 
Terra” è una realtà nata a 
Benevento ma nel corso 
degli anni, realizzando una 
notevole crescita, è dive-
nuta una realtà a vocazione 
nazionale basta pensare alla 
Rete dei Piccoli Comuni del 
Welcome dove 73 comuni 
hanno aderito al Manifesto 
(pag. 69) e le partnership con 
diversi Enti del Terzo Settore 
in diversi progetti sociali.  
Le aree d’intervento sono 
soprattutto le aree interne. 
In diverse zone in partico-
lar modo nelle province di 
Benevento, Avellino, Lecce, 
Cosenza sono attive nume-
rose strutture di accoglienza 
e welfare. Le aree interne 
risentono il fenomeno dello 
spopolamento. 

Obiettivi

Il Consorzio “Sale della 
Terra” è un insieme di coo-
perative sociali, cooperative 
agricole e piccole imprese 
impegnate nello sviluppo lo-
cale e territoriale mettendo 
al centro di ogni processo la 
persona. È testimone, tramite 
le sue molteplici attività, 
dell’inclusione sociale e lavo-
rativa di persone in condizio-
ni di fragilità ed è attivatore 
di percorsi locali e nazionali 
di coesione sociale. È promo-
tore di esempi concreti di 
agricoltura coesiva, artigiana-
to inclusivo e turismo lento. 
L’inserimento lavorativo e 
la crescita professionale di 
persone con fragilità avvie-
ne: tramite tirocini, borse 
lavoro e percorsi di accom-
pagnamento al mondo del 
lavoro delle persone migranti 
accolte nei progetti SAI, delle 
persone con disabilità ospiti 
dei CSP, delle persone dete-
nute, ex-detenute e in misura 
alternativa alla detenzione; 
attraverso la forma socio-im-
prenditoriale della Coope-
rativa di Comunità, formata 
da persone autoctone, e 

migranti usciti dal circuito 
di accoglienza SAI, persone 
con disabilità e detenuti. Il 
Consorzio “Sale della Terra” 
è promotore della rete dei 
Piccoli Comuni del Welcome, 
una strategia di rigenerazio-
ne dei piccoli comuni italiani 
a rischio spopolamento ed 
abbandono. NeXt Index® 
ESG raggiunto dal Consorzio 
“Sale della Terra”: 89/100.

NeXt Economia ha sviluppa-
to un sistema di rendiconta-
zione, il NeXt Index® ESG, 
che permette di ottenere un 
riconoscimento autorevole 
della sostenibilità integrale 
della tua strategia e di ren-
derla sempre più ESG com-
pliant. Primo marchio ESG 
in Italia a essere certificato 
dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (ex MISE), il 
NeXt Index® ESG – Impresa 
sostenibile è stato oggetto di 
diverse pubblicazioni di valo-
re scientifico. Oggi è accredi-
tato e utilizzato da più di 50 
organizzazioni nazionali.
Il NeXt Index® ESG è  il 
risultato della valutazione 

di 6 aree di sostenibilità 
integrale dell’azienda, com-
pletata dall’analisi dei rischi 
e dalle possibili politiche di 
miglioramento sullo sviluppo 
sostenibile da realizzare o 
da rafforzare. I punti di forza 
del NeXt Index® ESG sono 
il collegamento tra i domini 
BES e gli obiettivi dell’Agen-
da 2030 dell’ONU, l’approc-
cio multidimensionale e 
multistakeholder, l’integra-
zione con l’analisi dei rischi e 
delle controversie.
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Impatto
ambientale

Politica
del consorzio

Il Consorzio “Sale della Ter-
ra” adotta diverse tipologie 
di soluzioni volte alla riduzio-
ne dell’impatto ambientale 
delle proprie strutture.
I principali interventi per 
ridurre l’impatto ambientale 
diretto riguardano:
specifiche soluzioni adottate;
il green procurement (acqui-
sti verdi).
“ecologia della comunicazio-
ne” ed altri strumenti.

Gli edifici che compongono 
la sede centrale di Beneven-
to sono certificati classe B 
(al di sotto di 50 kW/h/mq 
anno).
I principali criteri adottati 
per la sede centrale sono:
contenimento del consumo 
energetico;
uso di vetrate ad alte presta-
zioni termiche ed acustiche;
realizzazione di spazi verdi 
ed aperti per dipendenti e 
pubblico;
anche nelle strutture vengo-
no effettuati numerosi inter-
venti per diminuire l’impatto 
ambientale: alcune azioni fra 
le principali soluzioni per 
la riduzione dell’impatto 
ambientale nelle opere segno 
si segnalano:

utilizzo di materiali ecocom-
patibili per i prodotti di puli-
zie, privi di sostanze nocive;
all’interno delle sedi ridu-
zione al minimo dell’utilizzo 
della plastica monouso
raccolta differenziata dei 
rifiuti;
“Sale della Terra” cerca di 
ridurre il proprio impatto 
ambientale anche tramite 
scelte di mobilità sostenibile, 
quali:
bicicletta/e elettrica per l’uso 
cittadino;
incentivo all’uso dei treni e 
dei mezzi pubblici in caso di 
trasferte;
utilizzo di auto elettriche o 
a gas.

“Sale della Terra” cerca poi 
di ridurre il proprio impatto 
ambientale anche tramite gli 
“acquisti verdi”. Di seguito si 
elencano i principali:
utilizzo di carta ecologica, 
cancelleria

Per quanto riguarda la 
comunicazione, l’obiettivo è 
ridurre l’impatto ambientale 
degli strumenti utilizzati e 
rafforzare i principi di tra-
sparenza e sobrietà che da 
sempre contraddistinguono 

lo stile di comunicazione del 
Consorzio. La nostra politica 
ambientale prevede:
limitata stampa di foto e 
fondi pieni colorati;
documenti come Rassegne 
Stampa, quando possibili, 
condivisi in formati digitale;
sostituzione di vecchi 
computer, efficienti a minor 
consumo;
potenziamento e ampliamen-
to dei mezzi di conferenza a 
distanza (videoconferenza e 
call conference) per ridurre 
gli spostamenti e consumo di 
carta con innovativi mezzi di 
condivisione.

Inoltre il Consorzio è im-
pegnato nella costituzione 
di una comunità energetica 
nel quartiere Ferrovia di 
Benevento, con l’intento 
di contrastare la povertà 
energetica, coinvolgendo le 
famiglie in povertà educativa, 
enti del terzo settore
e attività commerciali per il 
risparmio ed efficientamento 
energetico, e la nascita di 
un presidio di cultura delle 
energie relazionali e delle 
energie rinnovabili presso la 
Cittadella del Welcome.

Il Consorzio “Sale della Ter-
ra” è un’organizzazione del 
Terzo Settore che si propone 
di perseguire, in modo con-
tinuativo e senza fini di lucro, 
l’interesse generale della co-
munità, la promozione umana 
e l’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso l’attività 
lavorativa e imprenditoriale, 
con particolare attenzione 
allo svantaggio sociale. Si 
propone concretamente per 
la promozione di un’efficace 
politica sociale, ascoltando 
le richieste di legalità, di 
giustizia e di cittadinanza 
attiva che provengono da 
fasce deboli e marginali e da 
chi rappresenta una risorsa 
spesso non adeguatamente 
valorizzata. 

Il Consorzio “Sale della 
Terra” intende inoltre assi-
curare, tramite la gestione in 
forma associativa dell’impre-
sa alla quale i soci/dipendenti 
prestano la propria attività 
lavorativa, continuità di occu-
pazione e le migliori condi-
zioni economiche, sociali e 
professionali.  

Si propone di affermare e 
sviluppare i valori fondanti 

della cooperazione secondo 
i quali uomini e donne si 
mettono insieme, decidono 
e gestiscono diritti e doveri 
all’interno del Consorzio, 
costruendo un’idea di azien-
da “etica” basata sul lavoro 
quotidiano, che tende a dare 
risposte personalizzate ai 
bisogni primari dei clienti 
(persone senza fissa dimora, 
migranti, famiglie in emer-
genza, disabili), in collabo-
razione e in sintonia con gli 
Enti Pubblici e costruendo 
assieme alle Associazioni e al 
Volontariato una rete di soli-
darietà che ha come obiet-
tivo la coesione sociale e la 
realizzazione di una società 
più giusta, nel rispetto dei 
diritti umani, promuovendo 
le pari opportunità intese 
come accompagnamento al 
superamento degli ostacoli 
e delle difficoltà individuali 
attraverso la maturazione 
interiore per la realizzazione 
di sé nel rispetto degli altri. 

La Cooperativa intende 
porre al centro delle proprie 
attività il cliente:
operandosi per un continuo 
e proficuo rapporto di fidu-
cia e collaborazione perse-

guendo al suo miglioramento;

Per quanto riguarda i lavora-
tori e le lavoratrici, verran-
no privilegiate tutte quelle 
opzioni che
ne riconoscano la dignità, 
garantendo un corretto 
rapporto di lavoro, che passa 
attraverso l’applicazione in-
tegrale del C.C.N.L (settore 
cooperative sociali) e il mas-
simo impegno per la garanzia 
della continuità lavorativa 
(anche in caso di progetti a 
termine) e della puntualità 
della retribuzione;
ne promuovano la crescita e 
la formazione professionale;
ne valorizzino la partecipa-
zione, il contributo e la crea-
tività, con uno stile impronta-
to all’ascolto e al confronto, 
pur nel rispetto dei diversi 
ruoli organizzativi;
ne sostengano le difficol-
tà e le fatiche, insite nella 
specificità del lavoro sociale, 
prevenendo i rischi di burn-
out, attraverso il ricorso alla 
prassi metodica delle riunio-
ni d’équipe, alla formazione, 
alla supervisione e, laddove 
necessaria e possibile, alla 
mobilità interna;
promuovano il benessere 
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Soci
Sono i principali protagonisti 
del Consorzio “Sale della 
Terra” per realizzare la sua 
missione
Il personale, i volontari, i 
sovventori, le cooperative e 
le imprese consorziate

I beneficiari
Gli utenti che beneficiano dei 
servizi offerti dai progetti del 
“Sale della Terra”
Persone senza dimora, fami-
glie in condizioni di indigenza, 
persone con disabilità, perso-
ne in stato di inoccupazione/
disoccupazione, minori in po-
vertà educativa, persone con 
sofferenza psichiatrica, care-
giver, persone con sofferenze 
da dipendenza patologica, 
persone migranti e rifugiati 
politici e titolari di qualsiasi 
forma di protezione interna-
zionale, persone detenute e 
in misura alternativa, persone 
in stato di sfruttamento.

I partners
La rete di Pubbliche Ammi-
nistrazioni, Associazioni, Enti 
del Terzo Settore, Forni-
tori presenti sul territorio 
provinciale, interprovinciale, 
regionale, nazionale con cui 
il “Sale della Terra” collabora 
per la sua missione

Stake
holders

sociale e le buone prassi.
Per quanto riguarda gli impe-
gni nei confronti delle perso-
ne cui si rivolgono i servizi e 
i progetti del Consorzio:
non viene operata alcuna 
discriminazione legata alle 
condizioni personali, socia-
li e orientamenti sessuali 
degli utenti dei servizi del 
Consorzio; ciascuno viene 
rispettato per ciò che è nella 
situazione in cui vive.
l’ammissione e dimissione dai 
servizi e progetti del Con-
sorzio è sempre regolata da 
procedure chiare, che ven-
gono rese note agli utenti. In 
ogni caso, salvo che sia pre-
visto un termine di tempo, 
il rapporto di una persona 
destinataria dei servizi della 
cooperativa dura finché si 
sia ragionevolmente sicuri di 
poterle essere d’aiuto.
l’ammissione ai servizi 
del Consorzio prevede la 
condivisione esplicita di un 
“contratto” che comprende 
diritti e doveri.
si mira a valorizzare le 
risorse delle persone, a far 
emergere le loro qualità, a 
favorire l’essere protagonisti 
della propria storia, puntan-
do alla massima autonomia 

possibile.
l’impegno è quello di met-
tersi nei panni delle persone 
con cui si opera, di soste-
nerne eventuali debolezze, 
assistendo chi sta male e 
riducendo i danni potenziali 
di comportamenti rischiosi 
per sé o per gli altri.
si lavora per gli obiettivi 
globali di benessere e salute 
delle persone, nel rispetto 
delle risorse delle persone e 
del servizio.

Nei confronti degli Enti Pub-
blici e dei Partner:
il Consorzio si impegna a 
collaborare lealmente e al 
meglio delle proprie compe-
tenze, attraverso la parte-
cipazione ai vari “tavoli” di 
programmazione e valutazio-
ne delle politiche sociali, per 
leggere le necessità del ter-
ritorio e per co-progettare 
interventi che promuovano il 
benessere sociale e risposte 
adeguate ai bisogni rilevati.
in ogni suo progetto e 
servizio il Consorzio dedica 
specifiche risorse al coordi-
namento con tutti i soggetti 
della rete sociale coinvolta o 
attivabile. Ogni volta che sia 
possibile si impegna a coin-

volgere l’Amministrazione 
locale nella verifica dell’anda-
mento dei servizi.
le collaborazioni con even-
tuali partner per la realizza-
zione di determinati progetti 
e servizi sono condotte con 
lealtà e trasparenza.
Per quanto attiene gli aspetti 
ambientali, i progetti e i 
servizi alla persona di cui si 
occupa il Consorzio sono 
per loro natura a basso 
impatto ambientale. Tuttavia, i 
lavoratori e le lavoratrici del 
Consorzio si impegnano a 
sviluppare e diffondere il ri-
spetto nei confronti dell’am-
biente, attraverso le buone 
pratiche di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, riduzione 
degli sprechi e risparmio 
energetico. Compatibilmente 
con le risorse economiche 
disponibili, il Consorzio si 
impegna a privilegiare le op-
zioni tecniche che riducano 
le emissioni inquinanti, si 
impegna a rinnovare gra-
dualmente i propri mezzi e 
a ricorrere a fonti di energia 
pulita.”

Gli obiettivi attraverso i quali 
il Consorzio “Sale della Ter-
ra” ritiene di poter persegui-

re la missione si riassumono 
nei seguenti:
assumere una visione ampia 
del concetto di soddisfazione 
dell’utente, così da favorire 
l’esercizio pieno dei diritti a 
tutti i cittadini e in particola-
re alle persone con fragilità; 
sviluppare un’organizzazio-
ne sempre più funzionale, 
attraverso la chiarificazione 
dei ruoli e delle responsabi-
lità, lo sviluppo di crescenti 
sinergie fra le funzioni della 
cooperativa, la garanzia del 
pieno rispetto dell’identità 
personale e professionale ed 
operandosi per un continuo 
e proficuo rapporto di fidu-
cia e collaborazione. 



Bilancio Sociale | Chi siamo Bilancio Sociale| Chi siamo

Enti
locali statali

Ministero dell’Interno – Di-
partimento per le libertà ci-
vili e l’immigrazione, Regione 
Campania – Politiche Sociali 
e Socio Sanitarie, Garante 
dei Detenuti – Regione 
Campania, Autorità Naziona-
le Anticorruzione (A.N.A.C.), 
Agenzia delle Entrate, CPIA 
– Provincia di Benevento, 
Regione Puglia, Associazione 
Nazionale Comuni Italiani 
(A.N.C.I)

Pubbliche ammi-
nistrazioni ed enti 
locali

Prefettura di Benevento, 
Avellino, Palermo, Lecce, 
Cosenza, Questura di Be-
nevento, Avellino, Palermo, 
Lecce, Cosenza, Camera di 
Commercio di Benevento, 
Avellino, Milano, Monza 
Brianza, Torino, Napoli, 
Asl Benevento e Avellino, 
Procura della Repubblica 
di Benevento, Tribunale di 
Benevento, Casa Circon-
dariale di Benevento, Casa 
Circondariale di Avellino, 
Ariano Irpino, Lauro, Ufficio 
Esecuzione Penale Esterna di 
Benevento, Avellino, Provincia 
di Benevento, Provincia di 
Avellino, Comune di Bene-
vento, Comune di Baselice, 

Comune di Campolattaro, 
Comune di Castelpoto, Co-
mune di Chianche, Comune 
di Petruro Irpino, Comune 
di Pietrelcina, Comune di Ro-
seto Capo Spulico, Comune 
di Anacapri, Comune di 
Palermo, Comune di Avellino, 
Comune di Montegiordano, 
Comune di San Salvatore di 
Fitalia, Comune di Tricase, 
Comune di San Marco dei 
Cavoti, Comune di Lec-
ce, Comune di Condove, 
Comune di Lecce, Comune 
di Castelvetere Valfortore, 
Comune di Foiano Valforto-
re, Comune di Jelsi, Comune 
di Molinara, Comune di 
Oriolo, Comune di Potenza, 
Comune di San Martino Valle 
Caudina, Comune di Zocca, 
Comune di Altofonte, Co-
mune di Ciminna, Comune 
di Roccabascerana, Comune 
di San Bartolomeo in Galdo, 
Comune di San Giorgio 
del Sannio, Comune di San 
Giorgio la Molara, Comune 
di Santa Paolina, Comune di 
Sassinoro, Comune di Tor-
recuso, Comune di Tiggiano, 
Comune di Ponte, Comune 
di Campobasso, Comune di 
Biccari, Comune di Sene-
ghe, Comune di Genazzano, 
Comune di Feltre, Comune 
di Giuggianello, Comune di 
Larino, Comune di Roseto 
Val Fortore, Comune di 
Ururi, Comune di Ventotene, 
Comune di Priero, Comune 

di Sante Marie, Comune di 
Castelfranco in Miscano, Co-
mune di Comitini, Comune 
di Castel di Lucio, Comu-
ne di Contessa Entellina, 
Comune di Naro, Comune 
di Fabbriche di Vergemoli, 
Comune di Raffadali, Comu-
ne di Torralba, Comune di 
Santa Cristina Gela, Comune 
di Bonnanaro, Comune di 
Villabate, Comune di Cala-
scibetta, Comune di Piana 
degli Albanesi, Comune di 
Ordona, Comune di Aragona, 
Comune di Sant’Angelo a 
Cupolo, Comune di Ribera, 
Comune di Castelbuono, 
ANCI Benevento, ASMEL 
Consortile A.R.L., I.I.S. “Gali-
lei Vetrone” – Benevento,  ITI 
Bosco Lucarelli – Benevento, 
I.P.S.A.R. “Le Streghe” – 
Benevento, I.I.S. “Ezio Aletti” 
- Trebisacce

Associazione 
ed enti del terzo 
settore

Cittalia, Fondazione CON IL 
SUD, Associazione La Cinta, 
Al di la dei Sogni, Il Sentiero, 
La Rete Sociale, Croce Rossa 
Italiana Comitato Provincia-
le di Benevento, Solferino, 
Amatori Podismo Bene-
vento, WWF Sannio, Sannio 
Camper Club Benevento, La 
Solidarietà, Res Int, Si Può 
Fare, Leonardo, 20 di cultura, 

Liberamente, Camera a Sud, 
A.C.T., Well’Come United 
ASD, Associazione Culturale 
La Banda, Unione Sportiva 
ACLI Benevento, Impresa a 
Rete, Delfini di Terra, Sabiria, 
Lentamente, Il Melograno, 
QUID, ST Service, Olmeri 
Club, LND Campania, Fon-
dazione Città di Benevento, 
ASD Valfortore, Passione 
Educativa, Projenia, In Migra-
zione, Dedalus, Immaginaria, 
Next-Nuova Economia per 
Tutti, Co.Rae 2012, Fata 
Morgana, Slow Food, Le-
gambiente, C.A.I. Benevento, 
SOLOT Compagnia Stabile di 
Benevento, Libera, Tarantar-
te, Accademia Audiovisivi 
Mosaico, Arches, Arteteca, Il 
Sannita, Innova Civitas, Mara-
meo, Officinavisioni.

Università

Università degli Studi del 
Sannio, Università Telematica 
“Giustino Fortunato”, Uni-
versità di Padova, Università 
del Salento, Università di 
Bologna, Università degli Stu-
di di Salerno – Fisciano (SA), 
Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” Chieti – Pe-
scara, Università del Molise, 
Università Suor Orsola Be-
nincasa, Università degli Studi 
Internazionali di Roma

Enti ecclesiastici

CPIA Benevento, SOEL 
Formazione, Scuola “La 
Tecnica”, FAPAS, CE.F.A.S.S.S, 
A&I, Giovanimentor, E.I.T.D., 
Sannio Irpinia Lab.

Studi finanziari 
e banche

Banca Etica, Banca Credito 
Cooperativo San Marco dei 
Cavoti e Calvi, Cattolica 
Assicurazioni, Cooperfidi, 
Federimpresa, HDI Assicura-
zioni, Nomisma, UE. Coop., 
Intesa San Paolo, Amissima, 
Banca Popolare Pugliese, 
Unicredit, AXA Assicurazioni, 
Unipolsai.

Studi 
commerciali
e legali

Dott. Umberto Perriello – 
Consulente del lavoro, Dott. 
Raffaele Fevola – Consulente 
del lavoro, Avv. Alessandro 
Cafalo – Civilista, Avv. Luca 
Russo – Penalista, Avv. An-
tonio Macolino, Avv. Mauro 
Bufis- Civilista, Notaio 
Ambrogio Romano, Notaio 
Corrado Santomauro
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Fornitori

“A.L. Srl”, “Vetreria Sannio”, 
3s System Service, 4-1 Piazza 
Italia S.P.A., A - Store, A.B.M. 
Srl, A.D. Pubblicità, A.G.I. Srl, 
A.T.C. Azienda Trasporti 
Campana S.R.L; A2A Energia 
SpA; ABA s.n.c., Abbigliamen-
to I Monelli e Oltre, Accade-
mia Italiana Chef S.r.L., Acqua 
Azzurra Acqua Chiara, 
Acquedotto Pugliese S.p.A., 
After Plastic, AGDV S.R.L., 
Agenzia Servizi e Traduzioni, 
Agricola Sannio, Agrifarma  
Piccinni Srl, Agrifer Minicozzi 
Srl, Agrisud Repola, Agroqua-
lita’ Spa, Ajerthan Bazar s.r.l., 
Alba  S.R.L., Albergo San 
Michele, Alce Nero S.p.A., 
Alex Office & Business S.R.L., 
Alfa Informatica Srls, Alfarano 
Elisabetta,  Alfegian Scrl, 
Alfieri S.P.A., Algen S.R.L., 
Alimentari Il Prainone, 
Alimentari Perla Carmela, 
Allsystem Spa, Alto Calore 
Servizi S.P.A., Amat Palermo 
S.P.A., Amazon, Ambrosio 
Valor Srl, Ami S.R.L., Amnesia, 
A Nostra, Antica Buca di San 
Francesco Srl, Antica Pizzeria 
Palazzo, Antonella Di Maria 
Torte & Design, Antonio 
Pagnano Plattenleger Societa 
Coop., Aquino Services, Ar.
Co. S.R.L., Arctic Events, Area 
S.R.L., Aretano Biagio, Aris 
S.R.L., Armando Armando Srl, 
Arredamenti Bleve, Arreda-
menti Corbo, Artika Srl, 
Aruba S.P.A., Associazione 
Olivicoltori, Atlantis Srl, 
Attanasio Giorgio, Autogrill 

Italia Spa, Autore Srl, Auto-
service, Autoservizi Taormina, 
Autostrade Per l’Italia S.P.A., 
Azienda Agricola “Masseria 
Maio”, Azienda Agricola 
Bonavita Giovanni, Azienda 
Agricola e Vivaistica Tranfaglia 
Giancarlo, Azienda Agricola 
Gallino Valter, Azienda 
Agricola Tora, Azienda 
Avicola Marsilio, B. Super-
mercati Srl,, B&B Arco Dolce 
Arco, B&B Rudiae Boutique, 
Baby S.R.L.,  Babyplanet, 
Baglivo Elisa, Barricata, Bebi 
Immobiliare Srl, Beerfinder 
S.R.L., Belbo Sugheri Srl, 
Bennet Spa, Bergamino 
Stefano, Bfm Srl, Bianco 
Pasquale, Bibit, Bioconsult, 
Biova, Birrocci Luciano & C., 
Bis di Matteo Dal Dosso & 
C., Bonadonna, Booking.
Com, Borreca Eugenio, 
Boscaino Bibite, Bosco Srl, 
Bottega Russo, Bouncepad, 
Bricocenter Italia, Bruno 
S.P.A., Buildings Srl, Butangas, 
C.C.A. S.R.L.S, C.D.H S.R.L., 
C.D.P. Ferramenta, C.E.R.M.E. 
- S.R.L., C.I.A.L.P., C.L.M. 
Cars, Ca.Ri. Srl, Camer Gas & 
Power, Campania 2, Campa-
nia Regionale Marittima, 
Canasta Srl, Cannone 
Giuseppe, Cantine Iorio 
S.R.L., Capri Pasta, Capri Srls, 
Car Sud, Carburanti Vanotti, 
Carfora Gas, Carma Print, 
Carmelo La Volpe E C., 
Carrozzeria Vetrone Srl, 
Carta e Corda, Cartaria 
Italiana, Cartolandia, Cartole-
ria di Marino Letizia, Cartoli 
Graphic, Cartomania, Casa 
Cle’, Casafelice Srl, Casama-

nia, Casamica S.R.L., Cascina 
Don Guanella, Cascinanet, 
Cascione Costantino S.R.L., 
Catalano S.R.L., Cavuoto 
Motors S.R.L, Ce.Di.L, Cecas 
Commercial S.R.L., Centro di 
Diagnostica Valsabato, 
Centro Di Fisioterapia Fisio, 
Centro Didattico Sauzullo 
Srl, Centro Medico San 
Carlo - Levante Srl, Centro 
Odontoiatrico Belcuore, 
Centro Servizi Ambientali 
Brese, Centrocopie, Cerami-
ca Salsano, Cfl Srls, Charme 
Apartment, Chiavelli di 
Chiavelli Bruna & C., Chiuri 
di Chiuri Salvatore & C., Chs 
Srl, Ciboplus S.R. L., Ciemme 
Grafiche, Ciemme Sas, City 
Office S.N.C., Civu L’arte 
Del Cibo, Clio S.R.L., Co.
Ta.Ca. Coop Soc, Cobegas 
Srl, Colorificio Ferramenta di 
Brancaccio Mimmo, Com-
merciale Atripalda Srl, 
Commerciale Castrignano’ 
Srl, Computer Point, Conca 
D’oro Bowling Srl, Concert-
music S.A.S., Cons.Agr.Prov.
Bn Soc.Coop. A.R.L, Consor-
zio Allevatori Sanniti, 
Consorzio Ge.Se.Ce.Di., 
Consud Società Consortile A 
R.L., Consulservice, Coop  
Mongella, Coop Lombardia, 
Coop Today Tour Arl, 
Cooperativa Agricola Le 
Otto Ter, Cooperativa 
Assistech, Cooperativa 
Sociale Relife, Cosmo Hotel 
Spa, Costruzioni D.R. S.R.L, 
Culligan Italiana S.P.A., Cwm 
S.R.L.S., D.G.,D.I. Pino, D.M. 
Autoricambi, D.M.B. Impianti, 
D’amore Vetri, Da.Gi.Art, 

Dalu’, Del Monte Ristorazio-
ne Collettiva, Del Sannio 
S.R.L.S. Deliveroo Italy, Dello 
Iacovo Service, Demma 
S.R.L., Des Services Srl, Di 
Cosmo S.R.L., Di Mella Ice 
Srl, Di.Ma.R.Srls, Dia Service 
Srl, Dia Srl, Digest Srl, Digital 
Foto S.R.L., Dimar S.P.A., 
Disanluciano Angela, Disco 
Service Musicheria, Dkv 
Euro Service, Dolomiti 
Energia S.P.A., Doreca Italia 
S.P.A, Dori’ S.R.L., Dott. 
Francesco Rea, Dott.ssa 
Bavone Barbara, Dr Srl, Dr.
ssa Mandaglio Chiara, Ds & A 
Pneumatici S.A.S., Duepi Snc, 
Duferco Energia Spa, Dumas 
S.R.L., E-Pay 24 S.R.L., E.On 
Energia S.P.A., E.S.T.R.A. 
S.R.L., Easybox Self Storage 
Srl, Ecoclima Point, Edenred 
Italia Srl, Edil Appia.Com Srl, 
Edil Ben S.R.L., Edilcolor 
Iapicca, Edison Energia S.P.A., 
Effepiarredamenti, Effluvium 
Distilleria Artigianale, El.Ca. 
2000, Electroleader Srl, 
Electronic S House Srl, 
Elettrocampania S.P.A., 
Elettrojobs, Elettroshop, 
Ellevi Fruit, Ema Srls, Emme 
Quattro Cucine, Emmegi 
Costruzioni,  Emmegi Srl, 
Encora Srl, Endesa Srl, Eneide 
Luce E Gas Srl, Enel Energia 
S.P.A., Energia Pulita Srl, Eni 
Gas E Luce Spa, Enolab Srl, 
Envato Pty Ltd, Equotube 
Soc. Coop., Erculea Srl, 
Errecologia Srl, Erricourier 
Srl, Esclusiva Srl, Essebi 
Supermercati S.R.L., Eurobici, 
Eurocasaccio S.R.L., Euro-
drinks Distribuzione Srl, 

Eurogel S.R.L., Eurospin, 
Eurothema Nord Srl, Euvitis 
21 S.R.L., Eventidee,Evoluzio-
ne Casa Srl, F.A. S.R.L.,F.G.B. 
Commerciale Srls, F.Lli 
Chillemi Sas, F.Lli Florio 
S.R.L., F.Lli Nicolardi, F.Lli 
Pagnozzi Srl, F.Lli Servodidio 
S.N.C., F.Lli Zuccardi S.R.L.S., 
F.R.T.B. S.P.A., Fa.Ce.M.  
S.R.L., Fabric Srl, Falegname-
ria Ricciardi Srl, Farm.Maria 
Angela Crimi Sas, Farmacia 
Barile S.R.L., Farmacia 
Bonsignore Dr. Tobia, 
Farmacia Masseria S.R.L., 
Farmacia Mortati & Verardi 
Snc, Farmacia Orlando Sb - 
Srl, Farmacia Perrone Delle 
Dott.Sse Silvia e Vera 
Perrone, Farmacia Petrelli 
S.A.S., Farmacia Petrelli 
Terenzio & C. S.N.C., 
Farmacia Recce Dr. Roberto, 
Farmacia Scardia Snc, 
Farmacia Sciarra S.N.C., 
Farmacia Serra, Fastweb 
S.P.A., Fb Center, Ferms, 
Ferramenta Cavallaro, 
Ferramenta Circelli, Ferra-
menta F.Lli Piccirillo Sas, 
Ferramenta Giordano 
Concetta, Ferramenta 
Passalacqua Sas, Ferramenta 
Romano 2 S.R.L.S., Ferra-
menta Tamburello S.A.S., Fgm 
Srls, Fia Puglia Soc. Coop, 
Filulab, Flamingo Manage-
ment Srl, Folkfunding Srl 
Benefit, Fontel Spa, Formaggi 
Sgroi Salvatore S.R.L, 
Formula Sport Motor, Fowhe 
S.R.L., Farm. Besio, Fratelli 
Branca Distillerie, Fratelli 
Tittone, Friends, Frizzy Italia, 
Fuel & Services,Funicolare 

Di Capri, Futur Car, Futura 
Srl, G M G PARKING S.R.L., 
G. & G. FRUIT S.R.L., G.M.A. 
Import Export Specialità, 
GAIA S.R.L., Gala S.p.A., 
Gallorini Srl, Gda S.P.A., 
General Frutta New S.R.L., 
General Impianti,General 
S.R.L., Generali Jeniot S.P.A, 
Geodesia S.R.L., Gesesa 
S.P.A., Gesfor Formazione, Gf 
Distribuzione, Giafra Srl, 
Giant S.R.L., Girasole di 
Casa, Girol Snc, Gishotels 
Snc, Giuffre’ Francis Lefebvre 
S.P.A, Golmar Italia Spa, 
Gommaffare Srls, Gottardo 
Spa, Grafica Isernina, 
Granarolo S.P.A., Grandi Bar 
Capri S.R.L., Green Bar, 
Gritti Energia S.R.L, Gruppo 
Negozi Srl, Gs Spa, Gsg 
Idrodivision Srl, Happy Casa 
Store Srl, House Grill Srl, I 
Delfini Di Itinera S.R.L., 
I.D.Al.(Italiana Distribuzione 
Alimenti) S.R.L., Ian Chem - 
Srl, Iannone Digitale S.R.L., 
Iaquilat S.R.L., Idrotermica 
Russo, Ikea Italia Retail S.R.L., 
Il Matterello Srls, Il Mercato-
ne Srl, Il Rusticagnolo Srl, Il 
Supplizio, Imaco Service Srl, 
Immobiliare G.I.S.A. S.R.L., 
Impresa Ambiente Societa’ 
Cooperativa per Azioni, In’s 
Mercato, Incas Caffe’ S.R.L., 
Incucina S.A.S., Indisciplinati 
Societa’ Cooperativa Sociale 
Individual Entrepreneur 
Bukalo Vyacheslav Mihailovi-
ch, Infografic-Arra sas, 
Inregola Srl, Iorio S.R.L., Iper 
Casa Benevento Soc. Coop., 
Iren Mercato S.P.A., Irpinia 
Coffee, I Sapori Del Grano 
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Isopan S.P.A, Italgas Reti 
S.P.A., Italiana Confetti S.R.L., 
Italy Car Rent Srl, Itcom, J.X 
Market Srl, Johanan, Junior 
Club Srl, Just Married Sas, K2 
Innovazione S.R.L., Kalintour 
S.R.L., Kasachen, Kasanova 
Spa, Kreando S.R.L.S. 
Krimisos, Kristal, Kromoko-
pie, Kve Srl, L.M. Ferramenta, 
L’autoparco, L’orto Dei 
Longobardi, La Bodeguita Del 
Gusto, La Bottega Della 
Carta Di Festa, La Brace, La 
Caramella Srl, La Casa Del 
Corredo, La Conchiglia, La 
Favola Infinita, La Fenice, La 
Fleur De Coucou, La 
Locandiera, La Monrealese, 
La Nonnina, La Prosciutteria 
Srl, La Sirena Srl, La Via 
Lattea S.P.A., Laboratorio 
Analisi Calamia, Laboratorio 
Analisi Sparasci Srl, Labora-
torio Niro S.R.L., Laboratory 
Srl, La Feltrinelli Internet 
Bookshop S.R.L., Lamax, 
Lavanderie Italiane S.R.L., Led 
Srls, Leonardo Da Vinci S.P.A., 
Leroy Merlin Italia S.R.L., 
Leve Srl, Libreria Tantestorie, 
Lidl Italia S.R.L., Linea Ufficio, 
Lo Bianco, Loffredo Arreda-
menti, Logel, Love Coffe, 
Luigi Lavazza Spa, Luisanna 
Srl, Luisavenuti Farmacia Dei 
Servizi Srl, Lw Energy S.R.L., 
M. & G. Metalmeccanica,  
S.R.L.M.I.A. Shopping, 
ClaudioM&G Advice S.R.L.
Ma.Ia, Macelleria Volpe, 
Madbit Entertainment S.R.L. 
Maffei Sistemi S.R.L. Magi, 
Maison En Fleur, Maletti 1867 
Srl, Malvizza Srls, Mamma 
Clima, Margroup S.P.A. 

Marigliano Service Srl, Marr 
Spa, Martella Prodotti 
Petroliferi S.A.S., Mastro 
Fornaio di Basile Lina, Mastro 
Fornaio Srl, Mauro Infissi, 
Maury’s Sud S.R.L., Maxfon 
Srl, Maxi Bazar, Maxi Garage, 
Mazzone Bus  & Travel Srl, 
Md S.P.A., Me.Pa. Alimentari 
S.R.L., Mediamarket Spa, 
Mediatech Srl, Megastore 
Srls, Melicart Srl, Memo 
S.A.S., Meta Platforms Ireland 
Limited, Metro Italia Cash 
And Carry Spa, Metropark 
S.P.A., Microwifi Srl, Farm 
Agnello D.Ssa Mirella, Miwa 
Energia S.R.L., Mobi S.R.L., 
Mobili Lionetto S.R.L., Mobili 
Russo, Monaco Gas Srl, 
Mondo Casa S.R.L., Mondo 
Scuola Srl, Montepalumbo, 
Multimedia Mansella, Must 
S.R.L., Napoli Parking S.R.L., 
Nardone Martino S.R.L., 
New Floridita Cafe’ Srl, New 
Service & Quality, New 
World Arredamenti Sas di 
Fiore Francesco & C. Nexit 
Studio Srl, Nlg Srl, Nocera 
Srls Unipersonale, Noleggio-
impianti, Nuova Cogea S.R.L., 
Nuova Esselle Sistemi 
Informatici Srls, Nuova 
Forum Impresa S.R.L., Nuova 
Sidap Srl, Nuovo Trasporto 
Viaggiatori Spa, O.Ge.Co. 
S.R.L., Oasiproject Societa’ 
Cooperativa Sociale, Offgrid-
sun S.R.L., Office Import Sas, 
Officina Victoria, Officine 
Birraie, Officine Nardone 
S.R.L., Officine Tecnoservice 
Srl, Oleificio Cooperativo 
San Marco Soc. Agricola, 
Olimpia Servizi Societa’ 

Cooperativa, Oltre La Carta 
Srl, Omega Srl, Omnia S.R.L., 
Omniver S.R.L.. Onda B 
Scatolificio, Onde Radio Srl, 
Onoranze Funebri Salvatore 
Palombi, Optima Italia S.P.A., 
Orlacchio S.R.L., Ortofrutta 
Fortunato, Orvema, Ottica 
Moderna S.R.L., Ovomatese,  
Ovs Spa, P.A.J. S.R.L., P.Z. 
Distributori Automatici, 
Palermo Retail S.R.L., Pam 
Panorama S.P.A., Panificio e 
Biscottificio Malafronte Ciro, 
Panificio Oliveto, Paper 
Service Italia S.R.L., Parafar-
macia Primula S.R.L., Parati di 
Sgarlata G. L. & C., Parcheg-
giare S.R.L., Pasticceria Bar S. 
Firenze Dei F.Lli Bronzi Snc, 
Pasticceria Bucaneve, 
Pasticceria Napoletana 2.0, 
Pb Revisioni Auto E Moto, 
Pedicini Viaggi Srl, Pemixstu-
dio, Penny Market S.R.L., 
Penta Petroli Srl, Perfetti Van 
Melle S.P.A., Pezzetto, 
Piemme Ufficio Srl, Pinot 
Import Srls, Pittarosso, 
Pixartprinting Spa, Pizzicherie 
Srl, Pneumatic Evolution 
S.R.L., Polese S.R.L.S, 
Poliambulatorio Santa 
Margherita  - Specchiapharm 
Srl, Poliziotto Notturno Srl, 
Pos Valley Srl, Pr Gestioni 
Immobiliari Srl, Pregis S.P.A., 
Prenatal, Presto Fresco Spa, 
Proaction Grup Tovaristvo 
Professioneluce Srl, Profilsud, 
Profumo di Pane Srl, Propac 
S.R.L., Provera & C. S.A.S., 
Provincia Religiosa di S.
Pietro Ord. Osp. S.Giovanni 
Di Dio, Pubblienne S.R.L., 
Puglia Packaging Srls, Pugliese 

Gaetano Az. Agricola, 
Pulisplendor, Punto Contabi-
le, Pwine Service, 
Q.B.-Quanto Basta, Quickli-
ne, Quintosol Production 
S.R.L., R.E.C.I.T., Ra.Ma., 
Rada, Raom Ricambi Genera-
li, Re Do S R L, Re.Start Srls, 
Red Coral, Relstay S.R.L., 
Ri.M.A.C. Srl, Riat S.R.L.S, 
Rinova S.C., Ristorante da 
Gianni, Rivoldrink S.R.L., 
Robson di Roberto Calzoni 
& C. Sas, Rocchetta S.R.L., 
Roseto Servizi S.R.L., Rossi 
Berardino S.R.L., Royaloil Srl, 
Rsm Societa’ Di Revisione E 
Organizzazione Contabile 
Spa, Rubbettino Editore 
S.R.L., S.I.A. Gas S.R.L., S.M.D. 
Srls, Saima S.P.A., Saint 
Thomas S.R.L., Salento 
Turismatica Associazione di 
Promozione Sociale, Salerno 
Energia Vendite Spa, Salvi 
Carmela E C. S.A.S., San 
Carlo Gruppo Alimentare 
S.P.A, Sanchimica Italia Srls, 
Sannio Ittico Srl, Sannio 
Music Store S.A.S., Sannio 
Snack Soc. Coop., Sanniofire 
Srl, Sanniolat S.R.L., Sant’An-
drea Comunicazioni Srl, 
Santucci S.N.C., Sarni Srl, Sas 
Distribution Casino France, 
Satispay Italy S.P.A., Saturn 
Communication Sas, Saturni-
no S.N.C., Scrocca di.Al.Srl, 
Scuola Infanzia  Paritaria 
Don Attilio Presicce, Sem 
Style, Serif Ltd, Servizi E 
Gestioni Italia Srl, Servizio 
Carte Carburanti Italia Srl, 
Sevengrams Srl, Sever S.R.L., 
Sfo.Gel.Srl, Si.Fra., Sicardi di 
Sicardi Antonio & C, Sicilia 

Family S.R.L., Sicilyaddict Srl, 
Sidersan S.P.A., Sime Point 
Srl, Sinext, Sistembar, Sital 
S.R.L, Siteground Spain S.L., 
Sith Srl, Sklum Home And 
Deco, Sl1 Systems S.R.L., 
Smart Mazara Srls, Snav 
S.P.A., Soc. Agricola Fontana 
Dei Fieri, Società  Agricola 
Mellano S.S., Siae, Società 
Sportiva Dil. Adventure Time 
Srl, Società Gestione Servizi 
Aeroporti Campani S.P.A, 
Sole D’Oro S.R.L.S., Sole e 
Sapori Soc. Coop. Agr., Sole 
Rosso S.R.L.S, Soleria Denisa 
Srls, Sor.Ambiente Srl, Soreca 
Mario, Spallone Alessandro & 
Figli Snc, Spesa Intelligente S 
P A, Sprint Srl,St. Di Rad. Ed 
Ec. Alemanno Asrl, Stazione 
di Servizio di Leone C., 
Stazione di Servizio Eni di 
Roberto Stupino, Stil Flor, 
Strumentimusicali.Net Srl, 
Studio Legale Avvocato 
Giovanni Simeone, Studio 
Medico Dott.Ciro De Rasis, 
Suavimar Srl, Sumup Limited, 
Supe Store Srl, Supercapri, 
Supercarni Rho, Supersilvar 
S.A.S., Sweet Time S.A.S., 
Te.Ma Srl  Teamsystem S.P.A., 
Technologic, Tecnica Sport 
Srl, Tecnoigienica Snc, Tedi 
Commercio S.R.L., Tekno 
Copie, Telepass S.P.A., 
Terravecchia S.R.L., Tevere 
Sas, Texi S.R.L., Tiger Italia 1 
S.R.L., Tim S.P.A., Tipografia 
Capobianco, Tipografia 
Cortimiglia Sas, Tipolitografia 
Jonica, Tiscali Italia S.P.A., Tnt 
Global Express S.P.A., Too 
Good To Go Italy S.R.L., 
Toringross, Toto alle Carroz-

ze Srl, Traslochi Cappiello, 
Trattoria Alfredo S.N.C., Tre 
Fratelli S.R.L.S., Trenitalia Spa, 
Tutto Di Bufala, Tutto Per 
L’idraulica S.N.C., Tuttogad-
get, Ukraine Hotel, Umberto 
Rosiello S.R.L., Underleap, 
Unes Maxi S.P.A, Union Gas 
Metano S.P.A., Vacaciones 
Edreams S.L.U., Vallonea 
Viaggi Srl, Verisure Italy Srl, 
Vi.Me S.R.L., Viander S.P.A., 
Videocam, Villa Avisio S.R.L., 
Villani Spa, Vip,Viridea Srl 
- Società Agricola, Vita, 
Vodafone Italia S.P.A., Vortex 
S.R.L., Way Out Travel, Web 
Agile S.A.S., Wi S.R.L., Wind 
Tre S.P.A., Wine & More Srl, 
Wonderland Sas, Work Line 
S.A.S, World Software, 
Wpforms, Zero1 S.R.L., 
Zo.Va. S.R.L., Zoom Video 
Communications Inc.
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Convenzioni 
e tirocini

Il Consorzio “Sale 
della Terra”, non solo 
nel 2023, ma anche 
nel corso degli anni ha 
siglato o ha terminato 
diverse convenzioni e 
tirocini con le Pubbli-
che Amministrazioni, 
Università ed Enti di 
Formazione al fine di 
continuare a persegui-
re la sua mission.

Casa Circondariale 
di Benevento

Tribunale di Benevento, 
Ufficio Esecuzione Penale 
Esterna Benevento, Garante 
campano persone sottopo-
ste a misure restrittive delle 
libertà personali

Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa – Napoli

Regione Campania, Città 
Metropolitana di Napoli, Pro-
vince di Avellino, Caserta, Be-
nevento, Avellino, Ispettorato 
del Lavoro, Anci Campania, 
INPS, Agenzia delle Entrate, 
sindacati, Coldiretti, Orga-
nizzazioni Internazionale per 
le migrazioni, associazioni di 
categoria agricole ed Enti del 
Terzo Settore impegnati nel 
contrasto allo sfruttamento 
lavorativo e al caporalato

Università del Molise 

Università degli Studi Inter-
nazionali di Roma

Comune di Torino Servizio 
Disabilità e Servizi Sociali, 
ASL Torino

Progetto socio educativo: 
“Ci sono anch’io: utili espe-
rienze

Convenzione
Legge Smuraglia

Attività di volontariato a 
valenza trattamentale e rie-
ducativa presso l’Archivio del 
Tribunale di Benevento

Tirocinio

Tirocinio

Tirocinio

Contrasto al caporalato nella 
Regione Campania

accordo con oggetto Università degli Studi di 
Messina

Tirocini curriculari

Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” Chieti-Pescara

Tirocino

Università degli Studi del 
Sannio – Benevento

Convenzione

I.P.S.A.R. “Le Streghe” – 
Benevento

Percorso per le competenze 
trasversali e per l’orienta-
mento (PCTO)

Istituto Tecnico Industriale 
“Giambattista Bosco Lucarel-
li” – Benevento

Volontariato

I.I.S. “Galilei Vetrone” –
Benevento

Volontariato

Unione Provinciale Artigiani 
e della Piccola Impresa BN 
aderente CLAAI Nazionale, 
Ambito B1

Progetto I.T.I.A. Intese Terri-
toriali di Inclusione Attiva

Sannio Irpinia Lab Tirocinio

La Nuova Associazione per 
le Arti Terapie

Tirocinio

A.&I. Società Coop. Soc. 
Onlus

Tirocini

F.A.P.A.S. Tirocini

Ordine degli Avvocati
di Benevento

Protocollo d’intesa per il 
progetto “Fuori tratta”
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Consorzio 
“Sale della Terra”

Cooperativa Sociale 
“Delfini di Terra”

Cooperativa Sociale 
“Il Melograno”

Cooperativa Sociale 
“La Solidarietà”

Cooperativa Agricola 
“Lentamente”

Cooperativa Sociale 
“Nuovi Orizzonti”

ST Service

Cooperativa Sociale
 “Hayet”

Cooperativa Sociale
 “Ilex”

Impresa Sociale 
“Incastri Creativi”

Cooperativa Sociale
“Sabiria”

Cooperativa Sociale 
“Conlaboro”

Cooperativa Sociale 
“Tilia”

Cooperativa Sociale 
“FuEco”

TOTALE

Numero
dipendenti

103
19
109
44
1
6
1
2
2
2
2

3

1

1

296

Uomini
e donne

296
totali

177
donne

119
uomini

Ruoli apicali
donne 61%
uomini 39%

59.80%
donne

  40.20%
uomini
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Contratti

part
time

full
time

164 132

11
Cooperative

Aree
di impiego

58

133

34

69Welfare
Ptri

SAI

economia
civile

Altro
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part        
time

determi-
nato

full   
time

indetermi-
nato

7756

2647

Aree
di impiego

36

29

14

24

SAI Welfare
Ptri

altroeconomia
civile

Uomini
e donne
consorzio

296
totali

54
donne

49
uomini

59.80%
donne

  40.20%
uomini
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Progetti
direttamente
gestiti

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di chian-
che (av)

Sistema 
accoglienza 
e integrazione 
comune 
di petruro irpino

Il SAI del Comune di Petruro 
Irpino è stato presentato il 
20 aprile 2018, ha avviato 
l’accoglienza dei primi bene-
ficiari il 21 novembre 2018. Il 
progetto può ospitare fino a 
30 richiedenti asilo e rifugiati 
in nuclei familiari o monopa-
rentali. Diverse le attività già 
svolte in rete con le associa-
zioni presenti sul territorio.  

Il SAI del Comune di Chian-
che è stato avviato nel luglio 
2016. Il progetto può ospita-
re richiedenti asilo e rifugiati. 
Diverse le attività già svolte 
in rete con le associazioni 
presenti sul territorio.

coordinatrice
Giulia Pellizzari
ente proponente
Comune di Petruro Irpino (AV)
partner
Consorzio “Sale della Terra” 
(Capofila), Coop. Soc. “Il Melo-
grano”
beneficiari accolti anni 
2018-2023*
74
facebook
SAI Petruro Irpino “Sale della 
Terra”
internet
consorziosaledellaterra.it/
project/sprar-petruro-irpino/

coordinatore
Nardone Rosaria Morgana
ente proponente
Comune di Chianche (AV)
partner
Consorzio “Sale della Terra” 
(Capofila), Coop. Soc. “Il Melo-
grano”, “La Solidarietà”
beneficiari accolti anni 
2016-2023*
174
facebook
SAI “Sale della Terra” Chianche
internet
consorziosaledellaterra.it/
project/sprar-chianche/ 

fonte dati sai 2023:
coordinamento sai Sale
della Terra

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di torrecu-
so (bn)

Il SAI del Comune di Tor-
recuso è stato presentato 
il 20 aprile 2018, ha avviato 
l’accoglienza dei primi bene-
ficiari il 21 novembre 2018. Il 
progetto può ospitare richie-
denti asilo e rifugiati in nuclei 
familiari o monoparentali. 
Diverse le attività già svolte 
in rete con le associazioni 
presenti sul territorio.  

coordinatore
Nicoletta Maiello
ente proponente
Comune di Torrecuso (BN)
partner
Consorzio “Sale della Terra” 
(Capofila), “Il Melograno”, “Nuo-
vi Orizzonti”
beneficiari accolti anni 
2018-2023*
93
facebook
SAI Torrecuso “Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sprar-torrecuso/  

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune
di santa paolina 
(av)

Il SAI del Comune di Santa 
Paolina ha avviato l’acco-
glienza dei primi beneficiari il 
31 ottobre 2018. Il progetto 
può ospitare richiedenti asilo 
e rifugiati in nuclei fami-
liari o monoparentali. Nel 
corso degli anni sono state 
promosse diverse attività in 
collaborazione con le asso-
ciazioni del territorio.

coordinatore
Angelo Di Marzo
ente proponente
omune di Santa Paolina (AV)
partner
Consorzio “Sale della Terra” 
(Capofila), Coop. Soc. “Il Melo-
grano”
beneficiari accolti anni 
2018-2023*
83
facebook
SAI Santa Paolina “Sale della 
Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sprar-santa-paolina/ 

fonte dati sai 2023:
coordinamento sai Sale
della Terra
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Sistema accoglien-
za e integrazione
comune 
di san bartolomeo 
in galdo (bn)

Sistema accoglien-
za e integrazione
comune di tiggiano 
(le)

Il SAI del Comune di San 
Bartolomeo in Galdo ha av-
viato l’accoglienza dei primi 
beneficiari il 28 dicembre 
2018. Il progetto può ospita-
re richiedenti asilo e rifugiati 
di genere maschile.  

Il sistema di accoglienza 
SAI del comune di Tiggiano, 
provincia di Lecce, è inco-
minciato nel febbraio 2021. Il 
progetto è volto ad acco-
gliere famiglie. La mission del 
progetto è quella di sfidare le 
logiche dell’assistenzialismo 
e, sviluppare l’autodetermi-
nazione delle persone, lavo-
rando al loro fianco al fine di 
costruire delle opportunità 
concrete nel territorio, affin-
ché Tiggiano possa rappre-
sentare un punto di arrivo, 
un luogo in cui realizzare 
sogni e ambizioni.

coordinatore
Giuseppe Verrilli
ente proponente
Comune di San Bartolomeo
partner
“Sale della Terra” (Capofila), Il 
Melograno, Solferino, Humana
beneficiari accolti anni 
2018-2023*
128
facebook
SAI “Sale della Terra” 
San Bartolomeo in Galdo
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sprar-s-bartolome-
o-in-galdo/ 

coordinatrice
Enrica Alemanno
ente proponente
Comune di Tiggiano
partner
Consorzio Sale della Terra (Ca-
pofila), Coop. Soc.
“Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2021-2023*
16
facebook
Sai Tiggiano “Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sai-tiggiano/  

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di tricase 
(le)

Il sistema di accoglienza del 
Comune di Tricase è entra-
to a far parte della Rete di 
Economia Civile “Sale della 
Terra” da gennaio 2021 in 
sinergia e collaborazione 
con l’assessorato al welfare 
e all’ufficio dei servizi sociali 
del Comune. E’ un progetto 
destinato ad accogliere don-
ne e uomini singoli e nuclei 
familiari con bambini. 

coordinatrice
Agnese Dell’Abate
ente proponente
Comune di Tricase (LE)
partner
Consorzio Sale della Terra (Ca-
pofila), Coop. Soc. “
Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2021-2023*
14
facebook
Sai Tricase “Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sai-tricase/ 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune 
di bisacquino (pa)

II Sai di Bisacquino nasce nel 
2022 per accogliere nuclei 
familiari ordinari e nuclei 
familiari monoparentali di ri-
fugiati e richiedenti asilo, per 
un massimo di 20 posti. 

coordinatrice
Angela Natoli
ente proponente
Comune di Bisacquino
partner
Consorzio “Sale della Terra” 
(Capofila), Coop. Soc. “Il Melo-
grano”
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
39
facebook
SAI Bisacquino “Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/bisacquino/ 

fonte dati sai 2023:
coordinamento sai Sale
della Terra

Progetti
direttamente
gestiti
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Sistema accoglien-
za e integrazione 
msna comune di 
palermo

Sistema accoglien-
za e integrazione
comune di palermo

Il SAI di Palermo nasce nel 
2023 per accogliere Minori 
Stranieri Non Accompagnati, 
strutturati in GAP (gruppi 
appartamento), di cui uno 
per ragazze per 6 posti e 
uno per ragazzi per 6 posti. 
Ad oggi dei 12 posti disponi-
bili ne sono occupati 10.

Il SAI di Palermo nasce nel 
2023 

coordinatrice
Federica Battaglia
ente proponente
Comune di Palermo
ente gestore
Consorzio Sale della Terra – 
Società cooperativa Il Melogra-
no – Cooperativa Sociale La 
Solidarietà
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
39
facebook
SAI MSNA Palermo 
“Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/sai-msna-palermo/ it/project/

coordinatrice
Federica Battaglia
ente proponente
Comune di Palermo
ente gestore
Consorzio Sale della Terra
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
26
facebook
-
internet
-  

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di monte-
giordano (cs)

Il SAI di Montegiordano 
nasce nel 2022 per accoglie-
re nuclei familiari ordinari di 
rifugiati e richiedenti asilo, 
per un massimo di 10 posti.

coordinatrice
Lucia Musumeci
ente proponente
Comune di Montegiordano
ente gestore
Consorzio Sale della Terra
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
9
facebook
SAI Montegiordano 
“Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/sai-montegiordano/  

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
msna comune di 
tricase (le)

Il sistema di accoglienza 
per Minori Stranieri Non 
Accompagnati del Comune 
di Tricase, in provincia di 
Lecce, è entrato a far parte 
della Rete di Economia Civile 
“Sale della Terra” dal 2023 
in sinergia e collaborazione 
con l’assessorato al welfare 
e all’ufficio dei servizi sociali 
del Comune. La tipologia 
di accoglienza è per Minori 
stranieri non accompagnati.

coordinatrice
Agnese Dell’Abate
ente proponente
Comune di Tricase
ente gestore
Consorzio Sale della Terra (ca-
pofila), Cooperativa Sociale “La 
Solidarietà, Cooperativa Sociale 
“Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
28
facebook
SAI MSNA Palermo 
“Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/sai-msna-palermo/ it/project/
sprar-s-bartolomeo-in-galdo/ 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Progetti
direttamente
gestiti
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Sistema accoglien-
za e integrazione
comune di oriolo 
(cs)

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune s. salvato-
re di fitalia (me)

Il Sai di Oriolo nasce nel 
2022 per accogliere nuclei 
familiari ordinari di rifugiati 
e richiedenti asilo, per un 
massimo di 10 posti.

Il Sai di San Salvatore di 
Fitalia nasce nel 2022 per 
accogliere nuclei familiari 
ordinari e nuclei familiari 
monoparentali di rifugiati 
e richiedenti asilo, per un 
massimo di 20 posti. 

coordinatrice
Lucia Musumeci
ente proponente
Comune di Oriolo (CS)
ente gestore
Consorzio Sale della Terra
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
10 (SAI Oriolo ordinari), 17 (SAI 
Oriolo ampliamento)
facebook
Sai Oriolo “Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/sai-oriolo/

coordinatrice
Angela Natoli
ente proponente
Comune di San Salvatore
di Fitalia (ME)
ente gestore
Consorzio Sale della Terra
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
35
facebook
SAI San Salvatore di Fitalia “Sale 
della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/san-salvatore-di-fitalia/ 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema
accoglienza e inte-
grazione comune
di anacapri (na)

Il Sistema Accoglienza e 
Integrazione del Comune di 
Anacapri nasce nel 2023 per 
accogliere nuclei familiari 
ordinari di rifugiati e richie-
denti asilo, per un massimo 
di 25 posti.

coordinatore
Lorenzo Cicatiello
ente proponente
Comune di Anacapri (NA)
ente gestore
Consorzio Sale della Terra
beneficiari accolti anni 
2023*
8
facebook
-
internet
-

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za integrazione 
area vasta avellino 
ampliamento sai 
comune petruro 
irpino

L’Area vasta di Avellino è un 
ampliamento del progetto Si-
stema Accoglienza e Integra-
zione del SAI del Comune di 
Petruro Irpino e i comuni di 
Avellino, Montoro, Aiello del 
Sabato e Atripalda. Il proget-
to è volto all’accoglienza di 
nuclei familiari, è dotata di 96 
posti totali. 

coordinatrice
Giulia Pellizzari
ente proponente
Comune di Petruro Irpino
ente gestore
Consorzio Sale della Terra - 
Cooperativa Sociale “Il Melogra-
no” – cooperativa sociale Intra 
– Consorzio Percorsi
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
114: 24 (Atripalda); 59 (Avelli-
no); 31 Montoro 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Progetti
direttamente
gestiti
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Sistema accoglien-
za integrazione 
comune di baselice

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di biccari 
ampliamento sai
comune di baselice

Il progetto SAI del Comune 
di Baselice nasce nel 2017. 
Il progetto non si limita alla 
sola distribuzione di vitto e 
alloggio ma include, in manie-
ra complementare, misure di 
assistenza sanitaria e psico-
logica, mediazione linguisti-
co-culturale, orientamento 
legale, servizi per la forma-
zione e percorsi individuali di 
inserimento socio lavorativo. 
Al fine di favorire la conqui-
sta della piena autonomia 
attivando processi di svilup-
po attraverso cui, le singole 
persone, possano ricostruire 
le proprie capacità di scelta e 
progettazione. 

Il progetto Sistema Acco-
glienza e Integrazione del 
Comune di Biccari (FG) è un 
ampliamento del progetto 
SAI del comune di Baselice 
(Bn). L’ampliamento è attivo 
dalla fine di dicembre 2022, 
è dedicato all’accoglienza di 
nuclei familiari ed è dotato di 
20 posti.

coordinatore
Pellegrino Iuliano
ente proponente
Comune di Baselice
ente gestore
Consorzio Sale della Terra - Co-
operativa Sociale “Il Melograno” 
beneficiari accolti anni 
2017-2023*
51
facebook
-
internet
-

coordinatore
Pellegrino Iuliano
ente proponente
Comune di Biccari
ente gestore
Cooperativa Sociale 
“Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2022-2023*
22
facebook
SAI Baselice ampl. Biccari
“Sale della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/sai-biccari-ampl-baselice/ 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za integrazione
sassinoro

Sistema accoglien-
za integrazione 
pietrelcina

Il Comune di Sassinoro 
aderisce alla rete SAI nel 
2017. Il progetto prevede 
l’accoglienza di richie-
denti asilo e rifugiati con 
l’erogazione dei seguenti 
servizi: accoglienza; attività 
di orientamento sociale e 
lavorativo, orientamento alla 
assistenza sanitaria; alfabe-
tizzazione e insegnamento 
della lingua italiana; tutela 
legale; percorsi personalizzati 
di integrazione e di accom-
pagnamento all’autonomia 
personale, sociale, economica 

Il progetto SAI del Comune 
di Pietrelcina è attivo da 
luglio 2017, l’ente gestore del 
progetto è la Cooperativa 
Sociale Il Melograno ed ope-
ra per il Consorzio Sale della 
Terra. Il progetto si occupa 
dell’accoglienza di richie-
denti/titolari di protezione 
internazionale e umanitaria e 
di inclusione sociale attra-
verso l’accesso ai diritti di 
cittadinanza, l’inserimento 
nel mondo lavorativo e in 
quello comunitario in tutte 

coordinatrice
Sara Luciano
ente proponente
Comune di Sassinoro
ente gestore
Consorzio Sale della Terra - Co-
operativa Sociale “Il Melograno” 
beneficiari accolti anni 
2017-2023*
77
facebook
-
internet
-

coordinatrice
Valeria Crafa
ente proponente
Comune di Pietrelcina
ente gestore
Consorzio Sale della Terra - Co-
operativa Sociale “Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2017-2023*
104
facebook
-
internet
-

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Progetti
direttamente
gestiti
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I SAI
della rete 

Sistema accoglien-
za integrazione 
castelpoto

Sistema accoglien-
za integrazione 
roseto capo spulico 
(cs)

Il SAI del Comune di Castel-
poto è adibito all’accoglienza 
di beneficiari all’interno 
di nuclei familiari (anche 
monoparentali). Il progetto 
è attivo da settembre 2017, 
dopo la costituzione dell’éq-
uipe. Dall’inizio del progetto 
sono state realizzate diverse 
attività in collaborazione 
con le varie associazioni del 
territorio castelpotano e nel 
corso degli anni si sono svol-
ti anche molteplici laboratori 
per la popolazione locale.

Il Progetto Sai del Comune 
di Roseto Capo Spulico 
nasce nel 2017 per l’acco-
glienza di nuclei familiari per 
25 posti 

coordinatrice
Giulia Pellizzari
ente proponente
Comune di Castelpoto
ente gestore
Cooperativa Sociale 
“Il Melograno” 
beneficiari accolti anni 
2017-2023*
73

coordinatrice
Giada Minera
ente proponente
Comune di Roseto Capo 
Spulico
ente gestore
Cooperativa Sociale
“Il Melograno”
beneficiari accolti anni 
2021-2023*
52-

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 

Sistema accoglien-
za e integrazione 
comune di roseto 
capo spulico (cs)
ampliamento mon-
tegiordano, nocara, 

Il Progetto SAI ampliamen-
to del Comune di Roseto 
Capo Spulico nasce nel 2023 
per l’accoglienza di nuclei 
familiari

coordinatrice
Giada Minera
ente proponente
Comune di Roseto 
Capo Spulico (CS)
ente gestore
Cooperativa Sociale 
“Il Melograno” 
beneficiari accolti anni 
2023*
38: 10 (Oriolo), 15 (Amp. Mon-
tegiordano), 13 (Nocara)
facebook
SAI Roseto Capo Spulico “Sale 
della Terra”
internet
https://consorziosaledellaterra.
it/project/sai-roseto-capo-spu-
lico/ 

fonte dati sai 2023: 
coordinamento sai 
sale della terra 
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Progetti 
in rete  

Nidi di comunitàtitolo progetto

bando

partners

localizzazione

coordinatrice

Bando Prima infanzia “Comincio 
da zero” 

Coop Hayet (Capofila); Coop La solidarietà; Coop Il Melograno; Ma-
nes; Unisannio; Azione Cattolica Italiana; Fondazione Campagna Ami-
ca; Comune di Petruro Irpino; Comune di Palermo; Italian Medical 
Research; Camera a Sud; Comune di Enna; Comune di Pietrelcina; 
Centro Diurno S. Maria Rosario di Scicli; Coop Idee in movimento; 
Coop SI PUO FARE; Mediterraneo Comune; Rete Italiana di Cultura 
Popolare; Coop Immaginaria; Coop Energ-etica Catania; Fondazio-
ne Angelo Affinita; Asl Lecce; Coop Humana; Il genio di Palermo; 
Comune di Biccari; Coop Gea Irpina; Coop di comunità di Biccari; 
Comune di Lecce; Coop Fore; Coop di comunità Conlaboro; Coop 
di comunità Ilex; Coop di comunità Tilia; Oasi Irpina coop; Coordi-
namento regionale Luciano Lama; Coop di comunità Pietra Angolare; 
Coop Feedback; Comune di Fontanarosa; Coop di comunità Cives; 
Comune di Roseto Capo Spulico; IC Amendolara; 20 di cultura; 
Scuola arcieristica Ka’rman

Benevento, Biccari, Sant’Angelo a Cupolo, Lecce, Petruro Irpino, 
Sassinoro, Fontanarosa, Palermo, Enna, Caltanissetta, Roseto Capo 
Spulico, Torino, Piobesi Torinese, Avigliana, Campobasso, Bojano, Roc-
cabascerana, Campolattaro, Pietrelcina, San Bartolomeo in Galdo

Antonella Casani

Potenziare i servizi alla prima infanzia nelle province coinvolte 
attraverso una rete di agri-nido. La rete sarà collegata ai moderni 
sistemi di protezione sociale (Reddito di cittadinanza), protezione 
ambientale (Fattorie Sociali) e cure preventive (basate sul contra-
sto alla cattiva alimentazione e la promozione di stili alimentari 
sani). Il progetto vuole proteggere la prima infanzia, soprattutto 
quella proveniente da contesti a rischio (povertà, immigrazione) 
o con presenza di fattori di rischio evolutivo (sintomatologia 
precoce dei disturbi del comportamento); promuovere i giusti 
orientamenti educativi in linea con la scienza pedagogica e sani-
taria contemporanea; tutelare la coesione familiare e comunitaria 
attorno all’infante per ridurre la discrasia tra lavoro/esigenze di 
caring. Attraverso la creazione di agri-nidi di comunità e il poten-
ziamento dei servizi integrativi, vogliamo assicurare una presa in 
carico olistica e integrata dell’infante e della sua famiglia.

PFP. progetti
formativi
personalizzati
con budget 
educativi

ente finanziatore

bando

sogg.responsabile

partners

sedi attuazione

destinatari

facebook

internet

coordinatrice

con i bambini

adolescenza

Rete dell’Economia Sociale Internazio-

48 enti tra Cooperative Sociali, Comu-
ni, Istituti Scolastici, Università, Enti di 
formazione 

Benevento; Avellino; Udine, Trieste, Nar-
dò (LE); Campobasso; Verona; Torino; 
Ragusa; Cerreto Sannita; Palermo; Roma

adolescenti 14-18 anni.

PFP con Budget Educativi

www.budgeteducativi.it

Carolina Golisciano

Il progetto PFP, selezionato da «Con i Bambini» nell’ambito del 
Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, nasce per 
ampliare e migliorare le opportunità educative per gli adolescenti 
di specifici territori visti come attori dello sviluppo umano soste-
nibile, attraverso l’attivazione di un modello innovativo e virtuoso 
che coinvolge enti pubblici e privati. Un progetto di coesione 
sociale volto alla cura dei sogni e delle ambizioni degli adolescenti 
attraverso il dialogo continuo tra scuole, Terzo Settore e i Nodi 
territoriali (le Caritas, le Associazioni, l’Azione Cattolica) affinché 
ci sia una sola “comunità educante”. Il progetto è stato presentato 
a Roma l’11 aprile 2019. Nell’anno 2020, a causa delle chiusure 
delle scuole a causa della pandemia Covid-19, sono state attivate 
nel periodo di didattica a distanza diverse aule digitali in diversi 
siti nella città di Benevento e in alcuni comuni del Sannio. 
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Il centro
del welcome

Il progetto mira a creare un Centro di contrasto alla povertà 
educativa e alla dispersione scolastica per adolescenti
con vulnerabilità socio-economica e psico-fisica, che sia luogo 
inclusivo e di opportunità formative/educative
attraverso l’attivazione di progetti formativi personalizzati 
con la sperimentazione di budget educativi. Per uscire dal 
circuito vizioso della povertà educativa vogliamo realizzare 
una presa in carico personalizzata per ciascun beneficiario, 
per costruire un progetto su ciascun ragazzo in grado di 
accompagnarlo in un percorso di empowerment, garanten-
do l’accesso ai servizi culturali/formativi/sportivi attraverso 
un budget educativo. Inoltre, per ridurre i malfunzionamenti 
locali della società che creano difficoltà agli adolescenti, 
impediscono a alcuni di frequentare la scuola o li emarginano 
in circuiti speciali, vogliamo avviare processi che mirano alla 
stipula di un Patto Educativo di Comunità, la co-progettazio-
ne scuola-territorio e la progettazione partecipata.

ente finanziatore

bando

sogg.responsabile

partners

sedi attuazione

destinatari

Agenzia della Coesione Territoriale

PNRR

Consorzio della Terra (capofila)

Benevento

Coop. Soc. Sabiria, AIFA Campania, ASD Well’Come 
United, Associazione Sportiva Dilettantistica Libertà 
1993, Celips (Cultura E Lavoro Istituti Preziosissimo 
Sangue),
Università degli Studi del Sannio Dip. Ingegneria, IIS 
Vetrone, IS Virgilio, Italian Medical Research, La Tecni-
ca, Lentamente, Solot, US Rugby Benevento

Interventi rivolti alla fascia di età com-
presa tra 11 e 17 anni

Un passo oltre Il progetto mira alla presa in carico di 80 MSNA al fine di 
avviare percorsi personalizzati di accompagnamento verso 
una graduale conquista di autonomia abitativa, lavorativa e 
alla creazione di una rete sociale stabile, attraverso una dote 
individuale da investire. Partendo dalla creazione di una map-
patura delle risorse che i territori coinvolti
possono offrire ai minori in termini di abitazioni e soluzio-
ni lavorative, e, attraverso l’inclusione sociale dei MSNA 
nelle comunità, vogliamo garantire non solo l’autonomia dei 
destinatari, ma anche rispondere nelle crisi demografiche che 
vivono alcuni dei territori coinvolti a causa di saldi migratori 
negativi. Il progetto vuole connettere
le esigenze di progetti di vita personali dei MSNA, con l’e-
sigenza del controesodo dei territori coinvolti, grazie ad un 
sistema virtuoso di chances reciproche tra persone e territo-
rio, tra aspettative dei singoli e aspettative delle comunità

bando

partners

partners

aree di intervento

coordinatore

Un domani possibile - Impresa Sociale Con i Bambini

Consorzio Sale della Terra; Cooperativa Sociale 
“La Solidarietà” Comune di Palermo;Comune di 
Campobasso; Coop Liberamente; APS Camera a 
Sud; Solot Compagnia Stabile di Benevento; Fapas 
Formazione artistica per acconciatori Sanniti; Co-
mune di San Marco dei Cavoti; Coop Immaginaria; 
Comune di Biccari; Comune 
di Lecce; Coop Viandanza; A.C.T.; Università Giustino 
Fortunato; Coop Fore; Rocca di Cerere Geopark; 
Ares Scarl; ASD Wellcome United; Coop Hayet; Co-
ordinamento Regionale Luciano Lama; Euroconsult; 
Talenti SRL; Associazione Innova Civitas; Comune di 
Giuggianello; Associazione La Formica; International 
Studies College

Benevento; Palermo; Campobasso; Lecce, Enna, Fon-
di, Gaeta; Formia

Salvatore Dell’Oglio



Bilancio Sociale | I SAI Bilancio Sociale | I SAI

Scuole aperte 
partecipate in rete

Le Scuole Aperte Partecipate hanno la caratteristica di aprire 
la scuola dopo l’orario scolastico al territorio coinvolgendo 
per la gestione studenti/ex studenti, genitori, cittadini del 
territorio della scuola, enti del terzo settore come co-gestori 
del bene comune. In questa pratica vi è l’idea funzionale di 
costruire intorno all’edificio ed alla comunità scolastica la 
comunità educante trasformando le Scuole in veri e propri 
“poli civici intesi come “luoghi della partecipazione” dove i 
cittadini di un territorio supportano la propria scuola e nel 
contempo la scuola aiuta un territorio ad avere un progetto 
per il futuro. Si tratta di una visione sussidiaria dove al ser-
vizio scolastico di Stato gestito da lavoratori della Scuola si 
aggiunge l’uso dell’edificio scolastico come bene comune del 
territorio gestito con l’azione volontaria e gratuita dei cittadi-
ni, a partire da studenti e genitori delle stesse scuole. Queste 
esperienze hanno saputo costruire un ponte tra Scuola e 
Territorio rendendo concreto il concetto di Comunità Edu-
cante e sperimentando nuovi strumenti amministrativi quali 
i “Patti di Collaborazione” di territorio o “Patti Educativi 
di Comunità”. Il progetto si propone di fare riferimento ad 
alcune esperienze generative di Scuole Aperte che lavora-
no con successo sulla povertà educativa minorile in diversi 
contesti territoriali e con diverse comunità educanti; realiz-
zare un Laboratorio di Pratiche insieme a livello nazionale 
intorno all’idea di Scuola Aperta Partecipata con riferimento 
a due principali livelli; sperimentare a livello nazionale alcuni 
servizi comuni di rete (scambi, formazione, sinergie) in modo 
orizzontale che sostengano l’autonomia e la sostenibilità nel 
tempo delle esperienze e della stessa
rete.

bando

partners

aree d’intervento

animatrice territo-

“Un passo avanti” finanziato da Impresa Sociale “Con I Bambini”

34

Palermo, Catania, Cosenza, Gioiosa Ionica Rc, Rossano Calabro 
Cs, Brindisi, Andria

Francesca Ocone

Percorsi 
di legalità

Il progetto intende avviare un metodo di intervento basato 
sulla presa in carico personalizzata di soggetti in esecuzione 
penale esterna attraverso il Case Management, che diventi 
strumento diffuso di progettazione sociale e formativa, capa-
ce di accompagnare e sostenere la trasformazione educativa 
e valoriale dei soggetti coinvolti,
attivare percorsi di prevenzione penale e ridurre i fenomeni 
di devianza. Le attività saranno incentrate sull’attivazione di 
un percorso formativo ed esperienziale che mira a implemen-
tare consapevolezza e presa di coscienza dei propri reati, in 
particolar modo rispetto al focus sulle vittime del reato, sui 
danni che la propria scelta provoca sulla società civile e mira 
all’assunzione di responsabilità delle proprie scelte illegali, alla 
rivisitazione dei pregiudizi, legati alla giustizia e all’evitamento 
delle recidive, attraverso la realizzazione di gruppi di ascolto, 
colloqui di sostegno psicologico, attività atte allo sviluppo 
delle capacità relazionali e alla collaborazione, della gestione 
delle
frustrazioni e del conflitto, giochi di ruolo. Verrà attivato un 
laboratorio di “legalità creativa”, stimolando non solo l’ap-
prendimento di conoscenze ma soprattutto lo sviluppo della 
competenza civica attraverso la creatività: lettura di testi, 
visione di film e video-documentari, realizzazione di prodotti 
grafico-pittorici e testuali, attraverso i quali
sviluppare un confronto, riflessione sul proprio vissuto e au-
to-narrazione; e un laboratorio di progettazione partecipata 
che mira ad una mappatura del territorio e dei beni comuni, 
per promuovere progetti di rigenerazione degli spazi e riqua-
lificazione dei luoghi in stato di abbandono. Gli obiettivi sono: 
migliorare il contesto di vita dei beneficiari e fornire nuove 
competenze in materia di cittadinanza
attiva e democratica per sostenerli in un percorso di rein-
serimento nella comunità in maniera positiva e costruttiva; 
promuovere un’etica della responsabilità e della legalità al fine 
di prevenire la devianza.

partner

sedi attuazione

beneficiari

Ufficio Esecuzione Penale Esterna di Benevento

Provincia di Benevento

7 soggetti in esecuzione penale esterna e/o sottoposte a 
sanzioni
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La missione del progetto è quella di comprendere e contem-
plare finalità solidaristiche, di promozione e animazione delle 
comunità locali con una particolare attenzione al mondo 
carcerario. Nella realtà gestita dalla rete Consorzio afferi-
scono e lavorano persone fragili, migranti ed anche soggetti 
in esecuzione penale esterna o sottoposti a sanzioni di 
comunità, detenuti ed ex detenuti. Il trattamento carcerario 
e l’inclusione sociale, grazie ai buoni propositi promossi dalla 
“Piattaforma Libertà Partecipate” a partire dall’anno 2012, 
trovano espressione in una scelta progettuale che intende 
sperimentare percorsi penali condivisi dalla società civile e 
promuovere, in tal senso, l’incontro tra reo e società, al fine 
di non correre il rischio che il giudizio penale diventi pre-
giudizio sociale incancellabile. Libertà Partecipate partecipa 
in questo modo alla rivoluzione del sistema dell’esecuzione 
penale, promuovendo la funzione rieducativa della pena e la 
risocializzazione del detenuto, o meglio l’auto-risocializza-
zione che miri all’attivazione di un percorso interno verso 
la rieducazione. La spinta propulsiva della Piattaforma tende 
ad inserirsi nell’operato strategico di rafforzamento delle 
azioni di coordinamento tra gli Istituti penitenziari e gli Uffici 
Uepe, favorendo la realizzazione di un sistema di “accoglienza 
globale”, percorsi di inclusione sociale e di re-inserimento 
lavorativo, la definizione di modi in cui, approcci integrati e 
multidisciplinari, possono contribuire al processo di “libera-
zione del reo” e dunque alla delicata fase post detentiva. La 
proposta vuole offrire una risposta concreta alle preoccu-
pazioni espresse dai detenuti che, seppur beneficiano di una 
“finestra sulla libertà” grazie a più ampie misure alternative 
all’esecuzione penale, restano comunque “prigionieri” del 
proprio destino, perché privi di una rete esterna accogliente 
e sicura, familiare o sociale che sia. La buona pratica intra-
presa registra risultati entusiasmanti tale da favorire ogni 
anno il  rilancio di  una serie di interventi riabilitativi efficaci: 
attraverso la strategia di intervento del case management, as-
sistenza all’ attivazione di prese in carico integrate di acco-
glienza e reinserimento del reo nel contesto sociale, nonché 
di riconciliazione e mediazione penale direttamente su 
territorio  attraverso un’azione di sostegno al superamento 
degli ostacoli burocratici e di accesso alle misure alternative.  
Oltre a creare opportunità di integrazione socio-lavorativa, 
la rete Sale della Terra è dalla parte del detenuto offrendogli 

Libertà
partecipante

anche un’accoglienza in caso di fruizione di permessi premio 
secondo normative di partenariato vigenti e disciplinati, nei 
modi e nei tempi, dalle disposizioni del Magistrato di com-
petenza. La rete di partenariato promossa dalla Piattaforma 
LP rappresenta e si conferma essere negli anni una concreta 
chance anche di prevenzione del rischio di potenziamento 
di circuiti devianti (recidiva), dimostrando nel tempo ottima 
capacità inclusiva e di inserimento concreto nel circuito lavo-
rativo (contratti di lavoro). Nel 2023 sono stati siglati diversi 
protocolli d’intesa tra la Casa Circondariale di Benevento, 
la rete “Sale della Terra” e l’Ufficio Garante Campano delle 
persone sottoposte a misure restrittive della libertà perso-
nale con l’obiettivo di cambiare la visione del mondo carce-
rario riducendo la distanza tra detenuti e società persone in 
misura alternativaalla detenzione; tra cui anche per l’attività 
di volontariato a valenza trattamentale e rieducativa presso 
l’Archivio delTribunale di Benevento; favorire la costituzione 
di una rete di risorse che accolga i soggetti ammessi a misura
alternativa o ammessi alla sospensione del procedimento con 
messa alla prova che hanno aderito ad un progetto riparativo 
al fine di favorire la creazione di percorsi di reinserimento 
lavorativo di persone in esecuzione penale che siano anche 
in una condizione di inoccupazione/disoccupazione e scarsa 
qualificazione professionale.
L’azione sinergica agita attraverso un partenariato consolida-
to e puntualmente rinnovato con Il Sale della Terra diventa 
anno dopo anno una garanzia per l’avvio di nuovi e promet-
tenti percorsi di inclusione sociale di soggetti svantaggiati ol-
tre che di concrete assunzioni lavorative. Diverse le esperien-
ze di successo non solo in termini di ravvedimento personale 
raggiunto, quanto in realizzazione concreta di una progettuali-
tà futura per soggetti che hanno meritatamente beneficiato di 
un’assunzione lavorativa all’interno della rete ospitante.

responsabile

indirizzo

telefono
mail

prese in carico
nel 2023

Adele Caporaso

Via Giovanni della Casa, 19 – Benevento

3667102516
libertapartecipate@consorziosaledellaterra.it

7
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Buon
lavoro

Il progetto sperimenta azioni mirate a contrastare sfrut-
tamento lavorativo e caporalato in agricoltura sia fornen-
do protezione, assistenza e supporto all’inclusione socio 
lavorativa a lavoratori/trici, sia accompagnando la creazione 
di “comunità del buon lavoro”, dove istituzioni, terzo settore, 
sistema produttivo locale si riconoscano e collaborino in alle-
anze finalizzate a: promuovere lavoro regolare e dignitoso; mi-
gliorare i contesti di vita e lavoro dei beneficiari; connettere il 
contrasto dello sfruttamento con piani innovativi di sviluppo 
locale; promuovere cultura della legalità. Diverse le attività: 
servizi di prossimità per aggancio, protezione e orientamento 
delle vittime; processi di peer education; implementazione di 
strumenti digitali dedicati; messa a sistema di modello per il 
reinserimento
sociolavorativo dei destinatari; maggior intreccio domanda-of-
ferta di lavoro; accompagnamento a forme di auto- impresa 
cooperativa; promozione di filiere produttive e commerciali 
etiche nel settore agroalimentare

ente finanziatore

bando

partners

sedi attuazione

fondazione con il sud

Bando per il contrasto dello sfruttamento dei lavoratori 

Dedalus Cooperativa Sociale, Caritas Caserta, Città Irene, 
Comitato per il Centro

Benevento, Napoli, Caserta, Castel Volturno, Capua, 
Parete, Villa Literno, Giugliano in Campania, Villaricca, 
Afragola, Poggiomarino, Torrecuso, Petruro Irpino, 
Castelpoto, Pietrelcina, Chianche

Vita 
a sud 2

Il progetto “Vita a Sud” pone come obiettivi: cambiare di 
segno il racconto sul Meridione, facendone parlare i suoi 
soggetti sociali e creando un’esperienza sociale. Generare 
alleanze attraverso il reciproco riconoscimento di quanto di 
buono si sta producendo. Comunicare alleanze per generare 
un cambiamento dell’immaginario e quindi anche delle poli-
tiche che guardano a Sud. Vita a Sud è un progetto editoriale 
che nasce da un’esigenza precisa: generare un
racconto delle esperienze sociali più avanzate nel Sud del 
Paese aumentandone la quantità e la qualità.

bando

partners

aree d’intervento

internet

Fondazione Con il Sud

Consorzio Sale della terra (Capofila)

Benevento, Lecce, Napoli, Lamezia Terme, Agrigento

http://www.vita.it/it/partner/vita-a-sud/2/
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Fuori 
tratta

La Cooperativa Sociale “Il Melograno” in qualità di ente 
attuatore del Progetto Fuori Tratta BANDO 4 e BANDO 5 
ha gestito l’accoglienza e la presa in carico di donne vittime 
di tratta presso la struttura “La Casa di Esther” situata a Be-
nevento ad indirizzo segreto. I servizi garantiti hanno incluso: 
prima e seconda Accoglienza; attività di
identificazione e di valutazione di potenziali vittime di tratta 
segnalate dall’ente capofila, dal Numero Verde Anti- Tratta, dai 
servizi territoriali o intercettate dalle Unità di Squadra Mobi-
le; attività di Referral; servizi per la promozione di percorsi di 
inclusione socio-lavorativa. Obiettivo centrale è stato quello 
di promuovere percorsi in
grado di coniugare accoglienza, relazioni inclusive, opportuni-
tà formative e di inserimento lavorativo dei destinatari. Nello 
specifico le attività di assistenza svolte dalla Cooperativa 
Sociale “Il Melograno” sono state le seguenti: accoglienza re-
sidenziale con indirizzo segreto presso la struttura “La Casa 
di Esther” con presa in carico delle vittime
ai sensi del Bando 4 2021/2022 e Bando 5 2022/2024 
(assistenza sanitaria, psicologica, legale, programmi di alfabe-
tizzazione, laboratori per la formazione e per l’avviamento 
al lavoro); vitto e alloggio; iscrizione anagrafica e al Servizio 
Sanitario Nazionale; assistenza sanitaria di base e specialisti-
ca; mediazione linguistica e culturale; orientamento legale; 
sostegno psicologico; percorsi di alfabetizzazione; corso di 
Educazione Civica e orientamento al lavoro, Co-costruzione 
del Progetto Individualizzato.

ente finanziatore

partners

referenti

beneficiarie accolte 
a “la casa di esther” 
anni 2020-2023

fonte report
fuori tratta

Dipartimento per le Pari Opportunità Presidenza 
del Consiglio dei Ministri

Regione Campania; Procura di Benevento; Arcidiocesi di Bene-
vento; Ordine Assistenti Sociali Campania; Dedalus; Questura 
Benevento; Cooperativa Sociale “Il Melograno”, altri

La coordinatrice di equipe: Dott.ssa Mariaelena Morelli
Responsabile Accoglienza Casa di Esther: Teresa Lauto
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Fattoria 
sociale
del welcome

Obiettivo generale del progetto è quello di creare nuovi luo-
ghi di aggregazione e di inclusione sociale attraverso attività 
innovative di agricoltura sociale e animazione territoriale. 
Creare un matching tra domanda e offerta di lavoro attraver-
so l’agricoltura sociale, la formazione specialistica indirizzata a 
lavoratori stranieri sfruttati sul
territorio. Nel concreto si vuole dunque creare un nuovo 
modello per la formazione, la qualifica e il successivo inseri-
mento lavorativo dei lavoratori stranieri vittime di sfrutta-
mento, all’interno di una fattoria sociale.

ente finanziatore

avviso

ente responsabile

sede di attuazione

Fondazione Con il Sud

Avviso per il finanziamento di cinque iniziative integrate di 
co-housing e co-produzione finalizzate alla realizzazione di 
progetti pilota di agricoltura sociale innovativa, mediante 
l’avvio di nuove imprenditorialità, quale forma di accoglien-
za e inclusione socio lavorativa di soggetti provenienti da 
paesi terzi per il contrasto allo
sfruttamento del lavoro in agricoltura. Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali

Consorzio “Sale della Terra”

Provincia di Enna
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Bando emergenza 
ucraina

Summer camp 
2023

Fin dalle prime avvisaglie di un’imminente necessità di acco-
glienza legata al conflitto Russia-Ucraina ancora in corso, la 
Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca si è immediatamente 
attivata a rispondere a questa emergenza in modo propositi-
vo e come comunità tutta. L’appello inviato è stato tempesti-
vamente accolto da numerose famiglie delle varie parrocchie 
alcune delle quali hanno già fatto l’esperienza di APRI e che 
hanno manifestato la propria disponibilità ad accogliere le 
persone ucraine in fuga dal conflitto incarnando ciò che 
rappresenta una Comunità concretamente Accogliente. La 
Caritas diocesana dapprima ha recepito la proposta di Cari-
tas Italiana di accogliere attraverso il progetto APRI Ucraina, 
e, inseguito, ha aderito al progetto Caritas-Protezione Civile 
che mira a promuovere un’accoglienza diff usa, in famiglie, 
senza le quali non sarebbe stato possibile gestire le prime e 
più incerte fasi d’intervento. A quasi un anno
dalla proclamazione dello stato di emergenza, sono stati 
accolti nel nostro territorio, grazie alla mediazione degli ope-
ratori Caritas, vari nuclei provenienti dall’Ucraina costituiti 
quasi esclusivamente da madri e figlie.

Fin dalle prime avvisaglie di un’imminente necessità di acco-
glienza legata al conflitto Russia-Ucraina ancora in corso, la 
Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca si è immediatamente 
attivata a rispondere a questa emergenza in modo propositi-
vo e come comunità tutta. L’appello inviato è stato tempesti-
vamente accolto da numerose famiglie delle varie parrocchie 
alcune delle quali hanno già fatto l’esperienza di APRI e che 
hanno manifestato la propria disponibilità ad accogliere le 
persone ucraine in fuga dal conflitto incarnando ciò che 
rappresenta una Comunità concretamente Accogliente. La 
Caritas diocesana dapprima ha recepito la proposta di Cari-
tas Italiana di accogliere attraverso il progetto APRI Ucraina, 
e, inseguito, ha aderito al progetto Caritas-Protezione Civile 
che mira a promuovere un’accoglienza diff usa, in famiglie, 
senza le quali non sarebbe stato possibile gestire le prime e 
più incerte fasi d’intervento. A quasi un anno
dalla proclamazione dello stato di emergenza, sono stati 
accolti nel nostro territorio, grazie alla mediazione degli ope-
ratori Caritas, vari nuclei provenienti dall’Ucraina costituiti 
quasi esclusivamente da madri e figlie.

Salvare i bambini
salvare l’umanità

Sale della Terra da anni opera in materia di immigrazione. 
I progetti Sprar/Siproimi, ora SAI, gestiti dalla rete sono 
attualmente 13 tutti situati nelle aree interne del Mezzogior-
no (Sannio, Irpinia, Salento, Alto Ionio Cosentino); il modus 
operandi che li contraddistingue non è tanto quello di dare 
soluzioni alla complessa questione migratoria,
bensì quello di esprimere l’attenzione della comunità a tale 
dimensione e favorire la nascita e la diffusione di modelli 
virtuosi di comunità accoglienti ed inclusive. La metodologia 
di presa in carico è quella di attivare un piano personalizzato 
per ogni beneficiario che abbia come
finalità l’integrazione in contesti nuovi e ri-conquista della 
propria autonomia in maniera adattiva rispetto ai territori nei 
quali vengono ospitati che abbia dunque come risultato un’ef-
fettiva partecipazione alla vita della comunità di riferimento.

ente finanziatore

bando

ente responsabile

Fondazione con il sud

“Con i bambini afghani”

Consorzio “Sale della Terra”
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Roseto capo spu-
lico: 
comune 
ad esclusione zero

Il progetto mira a congiungere le macro-progettazioni in atto 
presso il Comune di Roseto Capo Spulico per la struttura-
zione di una piattaforma di lavoro stabile di inclusione sociale 
e lavorativa di persone migranti, giovani svantaggiati del terri-
torio, persone con disabilità, persone in misura alternativa alla 
detenzione e percettori del
reddito di Cittadinanza, donne disoccupate di lunga durata, 
all’interno della promozione di un migliore dialogo intergene-
razionale e la promozione di procedure di economia civile e 
sviluppo sostenibile. Per mezzo dei processi appena descritti 
si vogliono valorizzare i prodotti del territorio dell’Alto Ionio 
cosentino, frutto di tradizioni agricole e
artigianali di lunga durata, in particolare la coltivazione di 
Rose Damascene. L’inclusione socio-lavorativa di soggetti 
svantaggiati e la valorizzazione del territorio mediante i suoi 
prodotti sono un
punto di partenza per lo sviluppo delle aree rurali e il contra-
sto al cosiddetto “malessere demografico”. 
Il progetto è cofinanziato da Fondazione CON IL SUD

ente capofila

partnership

area d’intervento

Coop Soc Il Melograno

20 di Cultura, Comune di Trebisacce, IC Amendolara-Orio-
lo-Roseto C.S, Roseto Capo Spulico - Virtual Community APS, 
Ufficio Locale Esecuzione Penale Esterna – Cosenza

Roseto Capo Spulico, Calabria

Ambito na34 Gestione di un servizio Sis per l’Ambito Na34 (Comuni di 
Capri e Anacapri) incluse attività di coordinamento,
programmazione e progettazione per l’ambito territoriale in 
applicazione della legge 328/200.

Piccole 
comunita’ in salute

Il progetto ha l’obiettivo di offrire, attraverso un approccio 
integrato e di rete, servizi di prossimità e assistenza socio-sa-
nitaria dedicati alle fasce più fragili della popolazione, con 
un’attenzione particolare agli anziani. Verranno erogati servizi 
di trasporto sanitario per visite mediche e/o terapie, conse-
gna farmaci, supporto psicologico a
distanza, aiuto domiciliare per la cura e l’igiene personale, 
assistenza domiciliare integrata e servizi di telemedicina e 
telerilevamento, domiciliare e non, per pazienti ad alto rischio 
di ospedalizzazione. Attraverso la collaborazione tra soggetti 
pubblici responsabili dei servizi socio-sanitari e realtà del 
terzo settore, sarà quindi possibile sperimentare concreta-
mente le procedure e gli strumenti tecnologi per l’assistenza 
sanitaria a distanza, favorendo la residenzialità
dei pazienti cronici e il potenziamento della capacità di presa 
in carico dell’ASL. Si prevede inoltre l’allestimento di 8 Case 
della Salute, presidi territoriali per l&#39;orientamento e 
l’assistenza sanitaria a distanza (televisita ambulatoriale e 
teleconsulto) e la sperimentazione di modelli innovativi di ac-
coglienza diffusa degli anziani (2 appartamenti di co-housing), 
con cui facilitare momenti di socializzazione volti all’invec-
chiamento attivo. Saranno realizzati in media 40
servizi socio-assistenziali a settimana (quasi 4.000 prestazioni 
e 2.400 ore di supporto), grazie all’impegno di 60 tra volonta-
ri, operatori, psicologi e “volontari di comunità” (formati nel 
corso del progetto grazie alla costituzione di “Cooperative di 
comunità”); ogni anno verranno garantite 360 visite a distanza 
a 160 pazienti grazie al
coinvolgimento di medici specialisti degli enti partner.

bando

aree d’intervento

Croce Rossa Italiana; Coop “Il Melograno” Comune di Sassi-
noro; Asl Benevento; CRI Benevento; Comune di San Bartolo-
meo in Galdo; Comune di Baselice; Comune di San Giorgio la 
Molara; Comune di Sa Marco dei Cavoti; Coop SI PUO FARE; 
Comune di Biccari; Comune di Roseto Valfortore; Coop di co-
munità di Biccari; Comune di Morcone; Solferino coop; Fonda-

Roseto Valfortore; Biccari; Baselice; San Marco dei Cavoti; Foia-
no di Val Fortore; Castelvetere in ValFortore; San Bartolomeo 
in Galdo; San Giorgio La Molara; Morcone; Campolattaro; Ca-
salduni; Castelpagano; Circello; Colle Sannita; Fragneto l’Abate; 
Fragneto Monforte; Pontelandolfo; Santa Croce del Sannio; Rei-
no; Sassinoro; Castelfranco in Miscano; Ginestra degli Schiavoni; 
Molinara; Montefalcone di ValFortore; Benevento
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Welcome day 
hospital(ity)

Il progetto si propone di sperimentare un modello di presa 
in carica innovativo e adattabile alle nuove criticità dovu-
te all’uso e all’abuso di sostanze stupefacenti attraverso la 
metodologia della progettazione personalizzata. Questo tipo 
di progettazione presenta le caratteristiche di adattabilità che 
risultano utili, a parere di chi scrive, per
contrastare e prevenire i nuovi fenomeni di dipendenza so-
prattutto tra i più giovani, andando a ripensare perciò servizi 
classici basandosi sulle nuove modalità di consumo e criticità 
e bisogni ad esso annessi. Il cambiamento delle modalità ha 
infatti determinato infatti delle tipicità nel comportamento 
della persona idonee a creare un tipo di
presa in carico “a soglia intermedia” attraverso la creazione 
di un centro terapeutico diurno dove i destinatari potran-
no usufruire di servizi da parte di tecnici della riabilitazione 
psichiatrica, assistenti e operatori sociali. Il sostegno di queste 
figure professionali favorirà i beneficiari di progetto inseren-
doli in una serie di attività specifiche
come il gruppo terapeutico, colloqui di sostegno psicologi-
co, attività atte allo sviluppo delle capacità relazionali, della 
gestione delle frustrazioni provocate dalla dipendenza attiva. 
A queste attività di sostegno saranno collegate attività di tipo 
formativo laboratoriale: un laboratorio di artigianato utiliz-
zando la falegnameria presente nel borgo,
laboratori di agricoltura sociale, laboratori di lettura collet-
tiva, bird watching ecc. In ultimo il progetto prevede la cre-
azione di borse lavoro per i beneficiari, permettendo questi 
di avere una autonomia economica necessario per attivare 
processi autonomia e autoefficacia.

ente finanziatore

ente capofila

partnership

responsabile

Presidenza del Consiglio dei Ministri dipartimento politiche 
antidroga

Coop Soc Il Melograno

ambito socio-sanitario A04 di Avellino e di alcuni ambiti socio-
sanitari della provincia di Benevento

Anna Serenelli

I giardini sulla 
dora: una scuola
per la comunita’

L’idea progettuale prevede di valorizzare la percorribilità, fruibilità 
e accessibilità di un tratto del lungo Dora Savona compreso tra 
ponte Bologna e il ponte di Corso Regio Parco, grazie al lavoro sul 
tema dell’apertura della scuola alla città e all’idea di una portineria 
itinerante che sia un presidio sociale e culturale, un luogo di socia-
lizzazione,
incontro, occasione di formazione, svago e opportunità lavorative 
agli studenti che la frequentano e per tutti coloro che potranno 
fruire dei suoi spazi interni e esterni, valorizzando il suo legame con 
l’area geografica di riferimento. Una scuola aperta 24 ore su 24 che 
non sia solo luogo dell’apprendimento forzato ma luogo altro che 
possa
diventare un nuovo punto di incontro per la comunità, sovverten-
done orari e funzioni per animare l’area geografica, e mettendo in 
campo competenze diffuse. Il progetto prevede l’allestimento di 
un garden coffee con una open air classroom nell’area verde che 
si affaccia sul lungo Dora: verrà attrezzata con tavoli e sedie, un 
posto dove stare senza l’obbligo di consumare ma poter assistere 
a concerti, performance artistiche, presentazioni di libri e riviste, 
essere uno spazio per la redazione dei programmi radiofonici della 
scuola e aula studio e di incontro aperta a tutti e di partecipazione 
dove verrà incentivata la presenza di associazioni del terzo settore, 
tessuto produttivo, abitanti, insegnanti e lavoratori della scuola con 
un’attenzione particolare alle fragilità. Ogni azione verrà accompa-
gnata dall’Ape car che somministrerà gelato artigianale e naturale 
e frullati con frutta di stagione, in collaborazione con i fruttivendoli 
del mercato di Porta Palazzo, già inseriti all’interno del Gruppo di 
acquisto solidale dello Spaccio di cultura – Portineria di comunità. 
Obiettivi del progetto: la riqualificazione di uno spazio dismesso sul 
lungo Dora Savona e degli spazi circostanti, mutando l’immagine di 
quel pezzo di città; aprire la scuola alla città e renderla un luogo di 
incontro e socialità partendo dai bisogni e dai desideri dei giovani; 
mettere in connessione lo spazio antistante la scuola con le rive 
della Dora, attraverso interventi tactical urbanism, interventi artistici 
e arredi ideati con la cittadinanza e gli studenti e studentesse per 
modificare la percezione dello spazio, il rapporto con la strada, cam-
biarne l’identità partendo dalle peculiarità del territorio attraverso 
interventi informali e leggeri capaci di migliorare l’assetto visivo 
e l’immagine del luogo, rendendolo bello e sicuro; valorizzare il 
rapporto con le comunità italiane e straniere già attive sul territorio; 
incentivare una coprogettazione mista ed eterogenea che possa 
interessare tutti gli attori che vivono, frequentano e
abitano l’area geografica stabilita; creare un legame con i presidi so-
ciali e culturali del territorio, con Lo Spaccio di cultura – portineria 
di comunità di Piazza della Repubblica, per garantire una comunica-
zione e diffusione allargata dei processi e delle iniziative che porti 
con sé il pubblico che non è abituato a frequentare quel tratto di 
lungo Dora.

bando

partners

locazione

Bando Tonite  
Città di Torino

Rete Italiana di Cultura 
Popolare (Capofila); Orti 
Alti; Meeting service; 
Consorzio Sale della 

Torino
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CSP “ È più bello 
insieme”

La Comunità “E’ più bello 
insieme” nasce il 6 agosto 
2001 dall’iniziativa di un 
gruppo di giovani volontari 
vincenziani di Benevento, 
in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale “La So-
lidarietà” ed il Dipartimento 
di Salute Mentale ASL Bn1. 
L’idea di fondo è l’evitare il 
tradizionale divario operato-
re/utente/famiglia per creare 
legami forti a carattere co-
munitario tra tutti i soggetti 
coinvolti. La Comunità “E’ 
Più Bello Insieme” lavora per 
migliorare la qualità della vita
delle persone con disabili-
tà attraverso la creazione 
di legami forti a carattere 
comunitario, per l’attivazione 
di percorsi volti a promuove-
re la riabilitazione e l’avvia-
mento al lavoro, ed opera 
affinché l’integrazione e l’in-

clusione non siano più sogni 
irrealizzabili. Diversi sono gli 
obiettivi della Comunità: cen-
tralità della persona disabile 
e della sua
famiglia nella predisposizione 
e nell’attuazione dei progetti 
d’intervento individualizzati; 
crescita psicologica; quali-
tà della vita della persona; 
integrazione sociale; sen-
sibilizzazione dell’ambien-
te e integrazione in rete. 
Dall’aprile 2003 il Centro è 
entrato a far parte del Piano 
Sociale di Zona dell’Ambito 
B1. Attualmente la Comunità, 
dopo la sede di Via Firenze, 
si trova nella nuova sede di 
Via Giovanni della Casa nel 
rione Ferrovia. Attualmente il 
Centro “E’ Più Bello
Insieme” è gestito dal Con-
sorzio “Sale della Terra”.

coordinatore
Liliana Apollonio
indirizzo
Via Giovanni della Casa, 19 82100 Benevento
telefono
3792056833
mail
epiubelloinsieme@consorziosaledellaterra.it
facebook
È più bello insieme - centro sociale polifunzionale

borgo
sociale regionale 
di roccabascerana (av)

Comunita’ alloggio 
per sofferenti 
psichici

Nel 2014 nasce il Borgo 
Sociale di Roccabascerana, 
immerso in un bosco di 18 
ettari, in un’area di grande 
impatto paesaggistico e 
naturalistico. La struttura è 
accreditata presso la Regione 
Campania come habitat per 
accogliere uomini adulti che 
devono effettuare Progetti 
Terapeutico Riabilitativi Indi-
viduali sostenuti con Budget 
di salute
(P.T.R.I con B.d.S. DGRC 
n.16 del 11.02.2013) e 
autorizzata e accreditata 
dall’ambito territoriale dei 
servizi sociali come Casa 

Nodi di Welfare

ente gestore 
Cooperativa Sociale “Il Melograno”
responsabile
Emilia Voccola
indirizzo
Contrada Selvarana , Roccabascerana (AV)
telefono
0825 993549
mail
borgosociale@consorziosaledellaterra.it
facebook
Borgo Sociale Regionale Di Roccabascerana
internet
consorziosaledellaterra.it/project/borgo-sociale-roccabascerana

alloggio. Il modello terapeu-
tico promuove la centralità 
del paziente come persona 
e non come appendice della 
malattia. Le persone con 
disturbi psichiatrici, attraver-
so i progetti terapeutici che 
sono strutturati sulla base 
delle caratteristiche dei sin-
goli ospiti, sono in grado di 
esercitare il diritto di scelta 
sul trattamento e di determi-
nare il loro percorso verso 
un recupero (‘recovery’) di 
una vita piena e soddisfacen-
te e di contribuire attiva-
mente e con piena respon-
sabilità allo sviluppo della 
comunità di appartenenza. 
Il Borgo Sociale di Rocca-
bascerana accoglie ospiti in 
Casa Alloggio e ospiti come 
habitat di PTRI/BdS, adulti di 
sesso maschile. L’accesso alla 
struttura avviene attraverso 
l’Unità di Valutazione Integra-
ta (U.V.I.), quale strumento 
della valutazione dei bisogni, 

attraverso cui si predispo-
ne e propone all’utente il 
progetto di intervento te-
rapeutico individualizzato. Il 
Borgo Sociale opera al fine di 
dare una risposta ai bisogni 
specifici espressi e individua-
ti dalle Unità Operative di 
Salute Mentale e dai Servizi 
Sociali di Ambito, attraverso 
la pianificazione condivisa e 
partecipata dei percorsi più 
appropriati da porre in atto. 
Il Borgo Sociale prevede 
tipologie di intervento che 
offrono sostegno e supporto 
coerenti con le competenze, 
le abilità e le potenzialità del 
soggetto, al fine di promuo-
verne la crescita personale 
e psicologica attraverso la 
partecipazione del sogget-
to al conseguimento degli 
obiettivi indicati nel progetto 
individuale, con il coinvolgi-
mento della famiglia là dove 
possibile.



Bilancio Sociale | Nodi di Welfare Bilancio Sociale | Nodi di Welfare

Centro sociale
polifunzionale
per disabili:
welcome  welfare, 
albergo diffuso
di campolattaro

La Coop. Delfini di Terra 
è ente gestore del Cen-
tro sociale polifunzionale 
per disabili autorizzato e 
accreditato dall’Ambito 
Territoriale B5 – Comune 
Capofila Morcone prot. n. 
15166 del 20/12/2019. Il 
Centro Sociale Polifunzionale 
è una struttura semiresiden-
ziale sito in Campolattaro, 
che accoglie soggetti con 
una grave compromissio-
ne dell’autonomia e delle 
funzioni elementari e mira a 
favorire la crescita comples-
siva dei soggetti attraverso 
una costante socializzazione, 
andando a sviluppare, dove 
possibile, le capacità residue 
e a mantenere il massimo 
livello di quanto acquisito. Il 
Centro offre ai suoi utenti 

assistenza continuativa ed 
interventi sociali ed educa-
tivi mirati e personalizzati. 
Si configura inoltre come 
una struttura d’appoggio alla 
vita familiare, con l’obiettivo 
di sostenere la famiglia e di 
permetterle di mantenere al 
proprio interno la persona 
con disabilità. Nel 2023 il 
Centro ha accolto circa 18 
ragazzi disabili. Alcuni utenti 
che frequentano il Centro 
sono impegnati nelle attività 
alberghiere dell’albergo 
diffuso gestito dal Consorzio 
Sale della Terra. La coope-
rativa Delfini di Terra mette 
a disposizione il personale 
in affiancamento ai ragazzi 
disabili che prestano servizio 
nella struttura. L’obiettivo 
principale è quello di unire il 

concetto del welfare come 
protezione della qualità di 
vita al welcome, e del sentirsi 
a proprio agio in un luogo 
ed in una precisa comunità, a 
rimarcare la valenza dupli-
ce del welfare di comunità 
come sistema volto sia alla 
protezione che alla promo-
zione dei singoli quanto de 
territorio. Obiettivo secon-
dario è di connettere in un 
solo servizio semi-residen-
ziale una procedura innova-
tiva di inserimento lavora-
tivo dei disabili nei processi 
produttivi di tipo turistico. 
Costruire comunità inclusive 
importanti per la coesione 
sociale dei comuni in via di 
spopolamento ma anche un 
attrattore di turismo.

Casa 
famiglia unitalsi 
di chianche

La Casa Famiglia Unitalsi è 
un luogo di accoglienza per 
sacerdoti in condizioni di 
fragilità psichica. La comunità 
risponde ad una richiesta di 
aiuto poco conosciuta e con 
risposte poco organizzate sul 
territorio regionale e nazio-
nale. Un bisogno di acco-
glienza che richiede un’atten-
zione specifica e la presenza 
in struttura di personale
preparato sia sul fronte 
dell’ordinario intervento 
di cura, che nella presa in 
carico di vite consacrate, le 
cui progettualità future non 
possono non comprendere 

l’orizzonte del rinnovato 
impegno ministeriale alla fine 
di un percorso pedagogico 
formativo che accompagni 
l’uomo, prima, ed il sacer-
dote/consacrato, poi, ad 
uscire fuori dalla condizione 
di disagio che ne impedisce 
il normale percorso di vita. 
Una presa in carico simile 
non è attualmente coperta 
dalle tradizionali strutture di 
accoglienza presenti nel Wel-
fare pubblico né è presente 
nel panorama delle strutture 
ecclesiali organizzate per la 
prossimità alle persone adul-
te in stato di bisogno

partner
Cooperativa Sociale “Delfini di Terra”
indirizzo
Via Palazzo – Campolattaro
mail
albergodiffuso@consorziosaledellaterra.it
facebook
Albergo Diffuso Campolattaro #W&W 
internet

ente gestore 
Coop. Soc. La Solidarietà
coordinatore
Emilia Voccola
indirizzo
Via S. Margherita, snc Chianche (AV)
telefono
0825996060
mail
casafamigliaunitalsibn@gmail.com
facebook
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Centro 
Sociale 
Polifunzionale 

Il centro nasce con l’obiettivi 
di evitare il divario operato-
re/utente/famiglia, lavorando 
per migliorare la qualità della 
vita delle persone con disa-
bilità attraverso la creazione 
di legami forti a carattere 
comunitario, per l’attiva-
zione di percorsi volti a 
promuovere la riabilitazione 
e l’avviamento al lavoro, ed 
opera affinché l’integrazione 
e l’inclusione non siano più 
sogni irrealizzabili. Diver-
si sono gli obiettivi della 
Comunità: centralità della 
persona disabile e della sua 
famiglia nella predisposizione 
e nell’attuazione dei progetti 

d’intervento individualizzati; 
crescita psicologica; quali-
tà della vita della persona; 
integrazione sociale; sensi-
bilizzazione dell’ambiente 
e integrazione in rete. La 
Fattoria Sociale Villa Mancini 
è accreditata presso l’am-
bito B1 e B2 come Centro 
Sociale Polifunzionale “CSP 
Villa Mancini”. Il
CSP è un servizio a ciclo 
semiresidenziale per disabili 
adulti autonomi e semiauto-
nomi (Catalogo dei servizi 
residenziali, semiresidenziali, 
territoriali e domiciliari di cui 
al Regolamento di attuazione 
L.R.11/2007

Fattoria sociale 
Villa Mancini

La Fattoria Sociale “Villa 
Mancini” nasce grazie ad 
un fecondo incrocio di 
gesti generosi che vedono 
la donazione di un rudere 
e di un ampio terreno alla 
Diocesi Beneventana perché 
se ne servisse a favore 
della comunità. Ristrutturata 
attraverso i fondi del Piano 
di Sviluppo Rurale nel 2012 
grazie alla cooperativa socia-
le “La Solidarietà”che ne ha 
avuto in affidamento il bene, 
oggi la fattoria è un luogo 
di accoglienza ma anche di 
lavoro grazie alla produzione 
orticola portata avanti sul 
terreno adiacente alla casa 
e all’allevamento di galline 
ovaiole per la

produzione e vendita di uova 
biologiche. Negli anni è stato 
possibile attivare presso 
la Fattoria dei laboratori 
creativi per la realizzazione 
di bomboniere solidali e di 
una piccola falegnameria per 
la produzione di manufatti 
in legno e creazioni artigia-
nali. La Fattoria sociale Villa 
Mancini è un luogo inclusivo 
che sfrutta la positività del 
ritorno ad uno
stile di vita più lento, im-
mediato, pragmatico legato 
alla natura, al fine di creare 
condizioni favorevoli per col-
tivare l’affettività, la socializ-
zazione e il reale inserimento 
lavorativo degli ospiti che 
la vivono. Accoglie ragazzi 

ente gestore 
Coop. Soc. La Solidarietà
responsabile
Carmela De Bellis
indirizzo
Contrada Aspro, Ponte
telefono
0824 181 1697
mail
fattoriavillamancini@consorziosaledellaterra.it​

habitat
sociale

villa
man
cini
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Alimenta bistrot 
Benevento 
E’ il bistrot – wine bar del 
Consorzio “Sale della Terra”, 
inaugurato il 30 giugno 
2019. Alimenta si trova nel 
centro di Benevento, a pochi 
passi da uno dei simboli 
della città di Benevento, 
l’Arco di Traiano. Il nuovo 
locale dedicato alla coesione 
sociale promuove e propone 
le eccellenze e le produzioni 
di qualità nate dal lavoro di 
agricoltura coesiva messe in 
essere dal Consorzio “Sale 
della Terra”, con l’inclusione 
e la partecipazione al lavoro 
di persone fragili. Alimenta 
aderisce al manifesto del 
“welcome social food”: 
pranzo sospeso; speed eating, 
sedersi e mangiare con una 
persona sconosciuta per 
tessere nuovi rapporti di 
amicizia; “indovina chi viene a 
cena”, Alimenta organizzerà 
serate gastronomiche per 
incontrare persone di origini 
straniere che abitano nella 
zona per condividere nuove 
culture gastronomiche; pro-
poni un piatto locale, che sta 
andando in disuso e propor-
lo di inserirlo nel menu di 
Alimenta; proporre un tema 
da discutere, per una serata 
tematica e proporre un pre-
sidio Slow Food, proporre un 
presidio da cucinare secondo 
un disciplinare accettato da 
Slow Food.

responsabile 
Alessandro Giulio Cuciniello
indirizzo 
Via Traiano 53 82100 Bene-
vento
mail
alimenta@consorziosaledella-
terra.it
telefono
333 6471166 / 0824 041515
instagram
alimenta_bistrot
facebook
Alimenta Benevento
internet
https://alimentabistrot.it/

Alimenta bistrot 
Milano
Il Consorzio “Sale della 
Terra” il 15 settembre ha 
inaugurato un suo nuovo 
presidio di economia civile, 
dopo Alimenta bistrot a 
Benevento, Alimenta Cafè 
Milano in zona Sempione. 
Alimenta Café offre anche 
servizio di delivery fornito 
da SoDe, il delivery socia-
le, solidale e sostenibile di 
Rob de Matte e grazie alla 
collaborazione con A&I Co-
operativa Sociale Onlus, nel 
cafè lavoreranno persone in 
condizioni di fragilità.

responsabile
Luca Pepe 
indirizzo
Via Tiziano 13, 20145 Milano
facebook
Alimenta Café Milano
instagram
alimentacafemilano

Alimenta bistrot 
Lecce
Dopo Benevento e Milano il 
Consorzio “Sale della Terra” 
ha aperto un terzo Alimenta, 
in via Egidio Reale a Lecce. 
Anche nel nodo in Salento 
arriva la filosofia del wel-
come social food e un’idea 
di cucina che parte dalle 
materie prime del territo-
rio per un viaggio fatto di 
contaminazioni, vita vissuta, 
emozioni. Alimenta Lecce ha 
incominciato la sua attività 
sabato 11 novembre 2022: 
la mattina si è tenuta la con-
ferenza stampa di presenta-
zione con la benedizione da 
parte del Vescovo di Lecce, 
Mons. Michele Seccia, la sera 
l’apertura al pubblico con un 
brindisi e una degustazione 
di finger food.

responsabile
Ennio Benedetto Di Virgilio 
Scalcione
indirizzo
Via Egidio Reale 61/a – Lecce
facebook
Alimenta Bistrot Lecce
instagram
alimentabistrotlecce
telefono
3208010828
mail
alimenta.le@consorziosaledel-
laterra.it
internet
alimentabistrot.it/lecce

presidi di economia civile
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Villa rosa 
e Alimenta bistrot 
Anacapri

Pasticceria
Russo

Villa Rosa, storica ed elegan-
te residenza di Anacapri co-
struita nei primi anni del dal 
medico inglese Edward Gre-
en e così chiamata in omag-
gio alla moglie anacaprese di 
Green, Rosa. Immersa nella 
bellezza naturale d;ell’isola 
di Capri, la villa ospita una 
collezione di opere dell’arte 
e arredi dell’epoca, offrendo 
uno scenario suggestivo e 
ricco di storia.
Nel 2024, il Comune di 
Anacapri ha stipulato una 
convenzione con la Rete 
di Economia Civile &quo-
t;Sale della Terra&quot; per 
la gestione della struttura, 
avviando una visione rinnova-
ta e olistica degli spazi. Parte 
della villa è stata adibita a 
museo con un allestimento 
permanente dedicato alle 
opere di Raffaele Castello, 
provenienti dalla collezione 

comunale. Inoltre, la villa 
ospita mostre temporanee 
che celebrano artisti e foto-
grafi che, nel corso dei secoli, 
hanno soggiornato a Capri 
o tratto ispirazione dall’isola 
per le loro creazioni. Questo 
rinnovato impegno culturale 
si sposa perfettamente con la 
presenza di Alimenta Bistrot, 
uno spazio dedicato alla valo-
rizzazione della gastronomia, 
che completa l’offerta cul-
turale e ricreativa della Villa. 
Questo connubio tra arte, 
cultura e cucina fa di Villa 
Rosa non solo un luogo di 
grande interesse storico, ma 
anche un punto di incontro 
per chi desidera scoprire e 
promuovere le eccellenze del 
territorio sannita e campano.

L’ “Antica Pasticceria Russo”, 
sita a via Gaetano Rummo, 
rappresenta la storia della 
tradizione dolciaria di Bene-
vento, il suo fiore all’occhiel-
lo di questa attività è la stre-
pitosa zeppolina farcita con 
la crema. Nel 2018 l’Antica 
Pasticceria Russo ha rischia-
to di chiudere i battenti da 
quel momento l’occasione 
di svolta: la Pasticceria è 
non solo sopravvissuta, ma 
è anche diventata anche un 
esempio di integrazione.

mail
alimenta.villarosa@consorziosaledellaterra.it
indirizzo
Viale Axel Munthe 4, Anacapri
internet
https://consorziosaledellaterra.it/villarosacapri/
facebook
@villarosaanacapri - @alimentabistrotanacapri
instagram
@villarosa_anacapri - @alimentabistrotanacapri

responsabile 
Vladimir Lesan
mail
pasticceriarusso@consorziosaledellaterra.it
indirizzo
via Gaetano Rummo, 17 82100 Benevento
internet
https://consorziosaledellaterra.it/project/pasticceria-russo/
facebook
Pasticceria Russo - Dal 1973
telefono
0824 24472

Sale della terra store 
Benevento
E’ lo store del Consorzio 
“Sale della Terra”, inaugurato 
il 9 dicembre 2018. Si trova 
presso la sede centrale del 
“Sale della Terra”. L’apertu-
ra dello Store rappresenta 
il modo per dare il giusto 
risalto alla coesione sociale 
che tiene unite le fragilità di 
chi, lavorando con serietà, 
impegno, amore e fiducia nel 
futuro, proprio con quelle 
fragilità dà forza e valore 
alle nostre azioni quotidiane. 
E’ possibile acquistare non 
solo i prodotti di agricoltura 
coesiva del Consorzio come 
ortaggi, passate di pomodori, 
olio d’oliva e vino ma anche 
libri, dolci e prodotti di 
artigianato.

responsabile 
Gennaro Moretti
mail
storebenevento@consorziosaledellaterra.it
indirizzo
Via San Pasquale 49,51,53 82100 Benevento
internet
https://consorziosaledellaterra.it/sale-della-terra-store-benevento/
facebook
Sale della Terra Store
instagram
saledellaterrastore
telefono
393 858 3179
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qui c’è
un Orto 

qui c’è
un welfare
che non
si vede

qui c’è
ua Fattoria
Sociale

Caffè dell’orto -
Fattoria sociale 

Orto di Casa 
Betania

La Fattoria Sociale Orto 
di Casa Betania si trova 
nella città di Benevento. Tutto 
nasce da un’area inutilizzata 
dalla congregazione delle 
Figlie della Carità di san 
Vincenzo de’ Paoli. Dal 
2009 la Cooperativa Socia-
le “La Solidarietà” avviò la 
realizzazione del progetto 
di agricoltura sociale con l’in-
serimento lavorativo prima 
di persone disabili, poi di 
detenuti ed affidati a misure 
alternative, nonché di giovani 
in condizioni di dipendenza 
patologica. Il progetto ha 
usufruito dei finanziamenti 8 
per mille. Oltre alla serra e 
all’orto vi è anche un punto 
vendita, il “Caffè dell’Orto”. 

Uno spazio di aggregazione 
diurna e serale fondata sul 
consumo di prodotti equo 
solidali, con personale bar
appartenente a catego-
rie svantaggiate. Grazie a 
questo continuo contatto 
diretto con il pubblico, che 
frequenta il bar, l’Orto, gli 
eventi culturali, le feste per 
bambini, le persone inserite 
in programmi riabilitativi 
personalizzati riescono a 
vivere un confronto conti-
nuo con la comunità, così da 
vedere realizzata la propria 
piena partecipazione a tutti 
gli aspetti della vita, non solo 
per quanto attiene il lavoro, 
ma anche la crescita delle 
competenze relazionali. Ad

oggi le attività si articolano 
in: coltivazione degli ortaggi, 
bar, inserimento soggetti 
svantaggiati (PTRI e Liberare 
la pena), fattoria didattica 
e centro estivo. Dal 2012 è 
attiva presso la Fattoria la 
piattaforma di lavoro inter-
istituzionale sull’esecuzione 
penale alternativa al carcere. 
La piattaforma è denominata 
“Libertà Partecipate” e
coinvolge l’Ufficio Esecu-
zione Penale Esterna del 
Ministero di Giustizia, la Casa 
Circondariale di Beneven-
to, la Caritas Diocesana di 
Benevento, il Comune di 
Benevento e diverse agenzie 
del terzo settore.

soggetto responsabile
“Consorzio Sale della Terra”
responsabile
 Francesco De Marco
indirizzo
 Via Marco da Benevento
mail
fattoriaortodicasabetania@gmail.com
telefono
 3273519264
facebook
 Caffè dell’Orto - Fattoria Sociale Orto di Casa Betania
instagram 
caffedellortofattoria
internet
 https://consorziosaledellaterra.it/project/orto-di-casa-betania/

Caffè dell’orto 
Torino

Anche a Torino, in via Osa-
sco, è nato il Caffè dell’Orto, 
sul modello del Caffè dell’ 
Orto - Fattoria Sociale Orto 
di Casa Betania di Benevento.
 All’interno dello spazio 
verde sarà possibile fare 
colazione tra gli alberi, pranzi 
con amici, aperitivi e cene in 
un angolo di natura in mezzo 
alla città, con

i prodotti dell’agricoltura 
coesiva della Rete Economia
civile “Sale della Terra”

responsabile 
Ida Moretti
mail
caffedellorto.to@consorziosaledellaterra.it
indirizzo
Via Osasco 19/A, Torino
internet
spacciocultura.it/lo-spaccio-di-cultura-borgo-san-paolo
facebook
Caffè dell’Orto Torino
instagram
caffedellorto_torino
telefono
338 702 4135
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Albergo Diffuso
di Campolattaro
– w&w

‘A revota
 – Eco parco

L’Albergo Diffuso di Campolat-
taro sorge nel cuore del borgo 
di Campolattaro, piccolo comu-
ne della Valle Tammaro. Nasce 
all’interno del progetto W&W 
Welfare&Welcome, finanziato 
da Fondazione CON IL SUD. 
Esso è strutturato in 3 mini 
appartamenti e 5 camere per 
20 posti letto, cucine familiari a 
disposizione in autogestione o 
con chef, in base alla richiesta 
degli ospiti, zona breakfast, sale 
di socialità, e rappresenta una 
tappa ideale per chi ricerca un 
luogo rilassante, suggestivo e 
caratteristico, circondato da sto-
ria e tradizione, ed allo stesso 
tempo voglia sentirsi parte
integrante di un processo di in-
clusione sociale dei ragazzi con 

disabilità che lavorano e sono al 
centro del progetto
dell’Albergo Diffuso. Il progetto, 
connettendo le strategie già in 
essere per la promozione turi-
stica di un suggestivo borgo tut-
to da scoprire con l’innovazione 
di pratiche di inclusione sociale, 
vuole raggiungere l’obiettivo di
condizionare tutte le proget-
tazioni future del territorio 
perché siano inclusive e non 
solo ecologiche e “competiti-
ve”. L’Albergo Diffuso è gestito 
interamente dal Consorzio Sale 
della Terra; la cooperativa Delfini 
di Terra mette a disposizione 
il personale in affiancamento 
ai ragazzi disabili che prestano 
servizio nella struttura.

‘A Revota è l’Eco-parco sito nel-
la Villa Comunale di Pietrelcina, 
inaugurato il 13 agosto 2021. ‘A 
Revota è gestito dalla Coope-
rativa di Comunità ILEX. L’idea 
dell’eco-parco è basata sulla 
sostenibilità ambientale e rela-
zionale, all’interno della vecchia 
villa comunale (abbandonata 
dalla terribile alluvione che colpì 
Benevento nel 2015), recuperan-
do e mettendo a nuovo alcuni 
vecchi spazi già presenti, come il 

partner
Consorzio Sale della Terra, Coo-
perativa Sociale “Delfini di Terra”
indirizzo
Via Palazzo – Campolattaro
internet
https://consorziosaledellaterra.it/
project/albergo-diffuso-campo-
lattaro/
facebook
Albergo Diffuso Campolattaro 
#W&W
telefono
340 7931079

responsabile
Antonio Aucone
indirizzo
Via Gregarie/Fontana dei Fieri – 
Pietrelcina
facebook
Cooperativa di Comunità ILEX
instagram
arevota_ilex

chiosco, le aree giochi e pic-nic, 
e creando nuovi servizi,
come uno spazio dedicato a 
laboratori ed eventi, e la realiz-
zazione di un parco avventura a 
tema con percorsi aerei a
diverse altezze. Rappresenta uno 
spazio verde al centro del paese, 
luogo di incontri, di aggregazio-
ne, di relax, di scambi culturali.

Bar
Centrale

Parco sportivo “Bosco Sociale” 
di Roccabascerana (av)

È il bar gestito dalla Cooperativa 
di comunità &quot;Conlaboro&-
quot; di Sassinoro, inaugurato il 
5 maggio 2022. La gestione
dello storico Bar di Piazza IV 
Novembre - la piazza centrale 
del comune sassinorese - si 
aggiunge alle numerose attività 
già attuate dalla cooperativa di 
comunità, nata nell’ambito del 
progetto Piccoli Comuni del 
Welcome con il sostegno di 
Fondazione CON IL SUD. La 
gestione del Bar Centrale, punto 

Inaugurato nel giugno 2023, il 
Parco Sportivo “Bosco Socia-
le”, sito a Contrada Selvarana 
1 a Roccabascerana, presenta 
numerose attrezzature ludico/
sportive tra cui scivoli, altalene, 
percorsi di arrampicata sportiva 
per adulti e per bambini, casette 
giocattolo per i più piccoli, area 
fitness per i più grandi, attrezza-
ture per tiro con l’arco, calcio e 
basket- che lo rendono un ricco 
spazio di aggregazione per i gio-

indirizzo
Piazza IV Novembre, Sassinoro 
(BN)
facebook
Bar Centrale Conlaboro
instagram
barcentraleconlaboro

ente responsabile 
Cooperativa di Comunità “Tilia”
indirizzo
Contrada Selvarana 1, Roccaba-
scerana (AV)

di riferimento della comunità di 
Sassinoro,
rappresenta una sfida impor-
tante per legare ulteriormente 
con la comunità locale, che ha 
accolto con piacere la notizia 
della riapertura di un’attività 
storica del paese

vani e per le famiglie. Il Parco è 
immerso in un bosco di 18 etta-
ri in un’area dal grande impatto 
paesaggistico e naturalistico. La 
Cooperativa di Comunità “Tilia” 
si occupa
della gestione.
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Welcome
Sport Village

La Rete di Economia Civile 
“Sale della Terra” ha rilevato 
l’Olmeri Club, in contrada 
Olmeri, nell’ottobre 2022, ha 
svolto i lavori di rifacimento, 
come la posa del nuovo pra-
to, e sono in corso ulteriori 
lavori di messa a nuovo che 
trasformeranno Olmeri in 
un vero e proprio villaggio 
dello sport, il Welcome Sport 
Village. Un campo da calcio 
completamente rinnovato 
dove si allenerà il “We’ll 
Come United”, la squadra di 
calcio della rete “Sale della 
Terra”
con presidente Pietro Milano, 
che milita in Prima Categoria 
ed è stata fondata sui valori 
di accoglienza e integrazione, 
di beneventani e migranti 
usciti dai progetti di acco-
glienza SAI.
Il Welcome Sport Village 
è oggi al centro di diverse 
progettazioni strategiche di 

welfare e sviluppo sostenibi-
le, con il
supporto di diversi progetti:
Con il progetto “Cittadella 
Energetica” – a valere sul 
bando di Fondazione con il 
Sud per le comunità energe-
tiche e
solidali – verranno installati 
dei pannelli fotovoltaici sul 
centro sportivo, che pro-
durranno energia in eccesso 
da destinare alle famiglie in 
povertà energetica, colpite 
in modo particolare dagli au-
menti dei costi delle bollette;
inoltre, tramite i progetti 
“PFP, Progetti Formativi 
Personalizzati con Budget 
Educativi”, attivo dal 2020 
con l’obiettivo di contrastare 
la dispersione scolastica, e 
“Centro del Welcome”, che 
prevede percorsi personaliz-
zati per gli adolescenti con 
vulnerabilità socio-economi-
ca e psico-fisica, il Welcome 

responsabile
Mauro Ruggiero
indirizzo
Contrada Olmeri, Benevento
facebook
https://www.facebook.com/wsvolmeri
instagram
https://www.instagram.com/wsvolmeri

Gioosto

Il portale Gioosto nasce come 
spin-off dell’associazione NeXt 
Nuova Economia per Tutti, gra-
zie alla collaborazione di
Fondazione Con il Sud, 
Consorzio “Sale della Terra” e 
Fondazione Cariplo. L’obiettivo 
è di riunire le imprese sosteni-
bili italiane, offrendo ai cittadini 
consumatori un’ampia selezione 
di prodotti ad alto valore sociale 
e ambientale e diventare la più 
grande piattaforma online di 
commercio etico. Dando spazio 
e nuove possibilità commerciali 
a realtà innovative e responsa-
bili ma spesso piccole o fragili, 
aggregandole e facendo “massa 
critica”; supportando le buone 
pratiche messe in «Rete» per 
evidenziare come essere social-
mente e ambientalmente è
conveniente. Il portale di e-com-
merce Gioosto si rivolgerà solo 
ad imprese responsabili dal pun-
to di vista sociale e ambientale. 
Le aziende che entreranno a far 
parte nella community di Gioo-
sto, utilizzeranno gli indicatori di 
sostenibilità di NeXt,
come strumento di validazione 
esterno da parte di una Rete di 
oltre 40 organizzazioni di consu-

matori, della società civile e del 
Terzo Settore. Insieme al Con-
sorzio “Sale della Terra” e grazie 
al contributo della Fondazione 
Cariplo e di Fondazione Con il 
Sud il progetto avrà una portata 
internazionale ma verranno an-
che attivati dei gruppi locali per
facilitare il dialogo tra consuma-
tore e aziende di un territorio.
Sul sito gioosto.com è possibile 
scegliere numerosi prodotti 
che: rispettano l’ambiente, 
creati assecondando i ritmi e le 
esigenze della natura; valo-
rizzano le persone, generano 
impiego, insegnano un mestiere 
e ridanno dignità; promuovono 
l’economia circolare, pensati 
per dare una seconda vita ai 
materiali e ridurre gli sprechi; 
creano reti territoriali, uniscono 
le comunità attraverso progetti 
dall’elevato valore sociale.

sito internet
https://www.gioosto.com/
twitter
Gioosto
facebook
Gioosto
instagram
Gioosto
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Attivita’ 
di promozione culturale 
e campagne
Mean

Fondazione di comunità

MEAN / EMNA è un progetto 
specifico di promozione della 
pace e di assistenza umanitaria 
in Ucraina, avviato in Italia dalla 
rete “Per un nuovo welfare” 
insieme ad altre 35 organizza-
zioni. L’idea principale è quella 
di preservare il potere trasfor-
mativo della nonviolenza attiva 
all’interno dello scenario di 
conflitto, non solo teoricamente 
ma anche concretamente, attra-
verso una presenza fisica, visibile 
e perciò massiva della società 
civile europea in Ucraina. Si 
è fermamente convinti che la 

resistenza armata può fermare o 
magari sconfiggere l’aggressione 
in atto, ma si è altresì convinti 
che la forza militare non può 
cambiare il contesto da cui 
hanno origine le tante tensioni 
presenti in Ucraina, in Europa 
e nel mondo, mentre riteniamo 
che una massiccia presenza 
internazionale basata sull’azio-
ne nonviolenta può creare le 
condizioni per la moltiplicazione 
delle opzioni e per un futuro 
che escluda l’uso della guerra 
nella risoluzione dei conflitti tra 
Stati. Crediamo che organizzare 

la nonviolenza massiva degli eu-
ropei significhi far avanzare una 
difesa europea del futuro, che 
non sia solo un esercito più po-
tente di quello dei singoli stati, 
ma un’Europa federale preparata 
alla pacificazione tempestiva e 
competente.
L’11 luglio si è svolta una prima 
manifestazione nonviolenta in 
Ucraina, nella giornata dell’11 
luglio.

projectmean.it

La Fondazione di Comunità 
di Benevento è un progetto 
fortemente voluto dalla Rete 
Sale della Terra che ha proget-
tato l’iter che ha portato alla 
sua costituzione sette anni fa 
insieme alla Caritas Diocesana 
di Benevento, alla Croce Rossa 
Italiana, all’Università degli studi 
del Sannio e ad Angelo Righetti, 
presidente del Comitato Etico 
di Sale della Terra e fondatore 
della Rete di Economia Sociale 
Internazionale.
Oggi abbiamo deciso di 

reinvestire gli utili della nostra 
impresa sociale per far nascere 
questa importante soggettivi-
tà a sostegno dello sviluppo 
sostenibile della comunità locale 
provinciale.
Il presidente di Sale della Terra 
Angelo Moretti è Presidente 
della Fondazione di Comunità 
di Benevento e sono con lui 
nel primo Consiglio Direttivo, il 
Direttore Generale Francesco 
Giangregorio e Donatella Nico-
lella, storica attivista e manager 
di comunità della Rete.

La Fondazione di Comunità di 
Benevento si impegna per lo 
sviluppo e la valorizzazione del 
territorio sannita attraverso la 
costituzione di fondi dedicati 
e valorizza le relazioni sociali 
favorendo l’arricchimento del 
capitale sociale del territorio.

 

fondazionecomunitabe-
nevento.it/

Indovina chi viene a cena ?
Il progetto nasce a Torino nel 
2011, in pochi anni si è diffuso a 
livello nazionale. Sostenuto fin 
dall’inizio dalla Fondazione CRT, 
è un dispositivo di attivazione di 
comunità che sovverte l’idea di 
ospitalità. Le famiglie provenienti
dal Marocco, dalla Cina, dalla 
Romania, dall’Argentina, dall’Al-
bania e dall’Etiopia, dal Senegal 
e dai paesi di tutto il mondo 
aprono le porte delle loro 
abitazioni per ospitare cittadini 
italiani e invitarli a condivide-
re i loro piatti tipici e la loro 
cultura; abbattendo i muri e le 
barriere culturali. Gli incontri si 
svolgeranno nelle date fissate a 
cadenza
mensile nel calendario annuale 
coordinato dalla Rete Italiana di 
Cultura Popolare. Per partecipa-
re occorre prenotarsi
entro e non oltre i 3 giorni che 
prima della cena.

responsabile
Rete Italiana di Cultura 
Popolare (TO)
sedi attuazione 
Tutta Italia 
partnership
Rete Italiana di Cultura Popolare; Consorzio “Sale della Terra”; Fonda-
zione CRT; Fondazione “Con Il Sud”; enti pubblici o privati, associazioni, 
gruppi e cittadinanza attiva che accolgono migranti.
obiettivi
Sviluppare un rapporto di conoscenza consolidata con famiglie e/o 
gruppi di persone di provenienza straniera.
internet 
www.reteculturapopolare.org
facebook
Indovina chi viene a cena? - Sale della Terra

We’ll come united

È la squadra di calcio del Con-
sorzio Sale della Terra, costituita 
come esempio di integrazione 
nel mondo dello sport. La 
formazione allenata da Leo 
Martone milita nel campionato 
provinciale di Prima Catego-
ria girone B. Ha esordito in 
campionato il 9 novembre 2019 
in trasferta a Paduli, disputando 
il campionato di Terza Catego-
ria facendo registrare ottimi 
risultati. La stagione 2020/2021 
non si è disputata a causa della 
pandemia Covid-19. Nella Sta-

gione 2021/2022 ha disputato il 
campionato di Seconda Catego-
ria conquistando la promozione 
in Prima Categoria vincendo la 
finale Play Off. Nella stagione 
2023/2024 ha disputato il cam-
pionato di Prima Categoria.

denominazione
Associazione Sportiva Dilettanti-
stica We’ll Come United
presidente
Pietro Iuliano 
vicepresidente
Francesco Giangregorio
allenatore
Francesco Giangregorio
anno di costituzione
2019
sede legale
Via San Pasquale, 49-51-53 
Benevento
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Storie di una pena 
andata a buon fine

di Angelo Moretti, Salvatore 
Esposito
Casa Editrice: Città Nuova
Anno: 2018 pp. 144 
€ 12,00

Il libro Libertà Partecipate – 
Storie di una pena a buon fine 
è stato realizzato nel 2014 dalla 
collaborazione Angelo Moretti 
– Salvatore Esposito. All’interno 
del volume è possibile leggere 
alcuni capitoli come l’esecuzione 
penale in Italia e la prossimi-
tà delle Caritas Diocesane, il 
progetto Libertà Partecipate, il 
progetto raccontato dalle Istitu-
zioni e un testimone privilegiato 
del progetto. L’Orto di Casa
Betania. È possibile scaricare il 
libro al link:
https://consorziosaledellaterra.
it/project/liberta-partecipate/

I nostri lavori
editoriali

L’economia civile 
integrale e la pri-
mavera dalle co-
munita’ locali
dall’homo oecono-
micus all’homo 
in civitatem

A CURA DI GIUSEPPE MAROT-
TA E ORAZIO FRANCESCO 
PIAZZA
Editore: Rubbettino 
Edizione: anno 2021

Il presente volume vuole offrire 
un contributo al dibattito sull’in-
sostenibilità del modello di svi-
luppo. Questo tema, affrontato 
più volte in sede internazionale,
nell’ ambito delle Conferenze 
ONU, è giunto a un momen-
to di svolta conl’adozione 
dell’Agenda 2030, con la quale 
si indica la strada verso modelli 
di economia e di società più so-
stenibili, in una accezione ampia 
di sostenibilità, riconoscendo, 
di fatto, ufficialmente i limiti del 
modello di sviluppo attuale. Il 
testo si rivolge a un pubblico 
ampio, al fine di stimolare la 

consapevolezza e
la coscienza critica rispetto a 
questioni fondamentali per la 
qualità della vita e per il futuro 
dell’umanità e del pianeta. Ma, 
soprattutto, portando all’at-
tenzione alcuni “casi studio” di 
esperienze trasformative del 
modello di sviluppo economi-
co, realizzate in contesti locali 
difficili, vuole anche lanciare il 
messaggio che modelli alternati-
vi sono possibili partendo dalle 
“sperimentazioni dal basso”, 
dalle “primavere delle comunità 
locali” promosse da
organizzazioni di Terzo Setto-

re e di cittadinanza attiva. Un 
incoraggiamento alle donne e 
agli uomini impegnatiquotidia-
namente e, molto spesso, volon-
tariamente nel terzo settore e 
in forme di cittadinanza attiva 
affinché
continuino nella loro significati-
va e concreta testimonianza di 
un cambiamento dal basso, in 
direzione del bene
comune.
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Per un nuovo 
welfare
Le proposte 
della Società civile 

di Angelo Moretti, Angelo Righet-
ti e autori vari
Anno: 2020 pp: 207
E’ possibile scaricare l’instant-bo-
ok sul sito perunnuovowelfare.it

Perché ci siamo uniti in tanti, 
istituzioni del terzo settore, enti 
ecclesiali, scienziati dell’eco-
nomia civile, in un Appello che 
chiede al Governo di ascoltarci 
e convocarci nella progettazio-
ne sociale possibile del paese? 
Questa pandemia ha parlato 
agli uomini e alle donne di oggi 
come farebbe una campana 
che dà la sveglia. Da quando 
ha iniziato a soffiare questa 
“tormenta”, come l’ha chiamata 
Papa Francesco, in Italia sono 
stati scoperchiati i
tetti delle strutture più fragili 
del paese: le carceri sovraffolla-
te, le case di cura e le RSA, gli
homeless che non avevano 
soluzioni per la quarantena, i 
braccianti agricoli nei campi che
sono “emersi” dal lavoro nero 
e terribile in cui erano stati in-
ghiottiti, la sanità disuguale nelle 
Regioni, la sanità pubblica defi-
citaria di personale e di mezzi, 
i bambini e i ragazzi che sono 
scomparsi dal sistema scolasti-
co semplicemente perché non 
connessi, le violenze domesti-
che che chiedono ancora una 
seria presa
in carico, i medici di medici-
na generale dimenticati, non 
trattati come colonna del 
nostro welfare territoriale, la 
mancanza di una rete capilla-
re di assistenze domiciliari, la 
nostra economia non al passo 
con l’attenzione all’ambiente e 
la crisi climatica. La sciagura ha 

attivato, altresì, la fantasia della 
solidarietà degli italiani, sono fio-
rite le spese sospese, le maestre 
che raggiungono gli alunni sotto 
i loro balconi per un’ora di le-
zione, i panettieri che Ndonano 
a chi ha bisogno, gli infermieri, 
gli operatori sociali, i medici, i 
tanti addetti degli ospedali che 
non hanno
mollato il loro posto di re-
sponsabilità accanto all’umanità 
sofferente, gli educatori che non 
hanno preso nessuna distanza 
affettiva, è tornato il mare pulito, 
i delfini saltano a Procida, i cervi 
selvatici nelle campagne, i padri 
e le madri a casa con i figli e i 
figli che hanno trovato in casa 
una nuovo spazio di crescita e 
hanno dato un nuovo significato 
alla convivenza. Di fronte a que-
sta sciagura lo Stato Italiano ha 
agito certamente come poteva, 
ma anche con passo incerto, 
perché grande e inedita era la 
sciagura che lo ha colpito. Come 
un buon padre di famiglia, pur se
animato da sane intenzioni, ha 
agito saltando a piè pari in tanti 
passaggi il necessario coinvolgi-
mento dei corpi sociali
intermedi, nella convinzione 
che la sicurezza degli individui 
venisse prima dei legami sociali: 
sono saltati, dunque, quei molti 
tetti che erano già pericolanti 
prima della pandemia. Ora che si 
parla di ripresa, di ricostruzione, 
di Fase 2,
sarebbe un errore fatale conti-

nuare a confidare nei paradigmi 
superati, novecenteschi, dell’e-
sercito e dell’ospedale,
due simulacri del massimo 
rispetto delle regole e del mas-
simo contrasto della malattia. La 
Fase 2 deve essere la fase
della community welfare, di una 
comunità che si fa welfare ed 
è capace di ridurre il distanzia-
mento sociale con la
presa in carico personalizzata 
delle tante persone che per 
essere messe al sicuro sono 
rimaste sole più che sicure; di
coloro che non riapriranno 
la saracinesca della propria 
bottega; di chi, finita la cassainte-
grazione, non troverà più
l’azienda aperta. Ci siamo uniti 
in tanti in questo Appello al 
Governo, perché senza l’ascolto 
e il coinvolgimento della
società civile la Fase due potreb-
be avere ancora gambe incerte 
e visioni corte.

Altre
pubblicazioni: 

F. Vasca, D. Ricci, S. Baccari, A. Mo-
retti, et al., &quot;Qualità di vita 
nelle periferie e contrade&quot;, 
Academia, luglio
2020.

F. Vasca, D. Ricci, A. Moretti, C. 
Bernardo, &quot;Fare rete per 
costruire politiche d&#39;inclu-
sione: il caso-studio delle
cooperative di comunità nei pic-
coli Comuni&quot;, Welfare Oggi, 
gennaio 2021, pp. 5-10.

I. Marotta, C. Bernardo, A. 
Moretti, F. Giangregorio, F. Vasca, 
&quot;Social network analysis for 
welcome policies:
an empirical study from small 
Italian municipalities&quot;, in G. 
Giordano, M. Restaino, A. Salvini 
(editors),
“ Methods and Applications in 
Social Network Analysis”
Franco Angeli Series on Compu-
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Ricucire 
le campanelle
Budget educativi: 
un metodo innova-
tivo per il dialogo 
tra scuole, terri-
torio e comunità 
educante

A cura di: Claudio Di Perna, Ga-
briella Debora Giorgione, Angelo 
Moretti
Casa editrice: Editrice Ave
Anno: 2019 pp. 192
Prezzo di copertina: 16€

Viviamo in un’epoca di passioni 
tristi, in cui la scuola ha pochi 
strumenti per prendere in
carico i propri allievi, soprattut-
to se presentano comportamen-
ti problematici. Quando
al mattino suona la campanella, 
tutti gli studenti hanno le stesse 
chance all’interno dei
piani educativi individualizzati. 
Quando però suona la campa-
nella di uscita, il territorio li
riconsegna alla loro diversità. Il 
Metodo dei Progetti Formativi 
Personalizzati con
Budget Educativi (PFP) vuole 
eliminare il confine tra dentro e 
fuori, ricucendo il
rapporto tra campanella di 
entrata e di uscita, sfumando il 

divario tra scuola, comunità
adulta e territorio. Se la povertà 
educativa fa perdere prospettive 
di futuro a un adolescente, il PFP 
intende trasformare il bisogno 
in un sogno.

Questo manuale prende le 
mosse da teorie ed esperienze 
che hanno ispirato il Metodo, ne 
presenta il
funzionamento e i soggetti 
coinvolti, per approdare alla 
simulazione e al racconto di casi 
concreti di applicazione.

“Il grado di civilizzazione di 
una società si misura dalle sue 
prigioni”Fedor Dostoevskij.
Questa la convinzione dell’au-
tore, il quale ripercorre il suo 
cammino
all’interno di numerose prigioni 
senza usare fronzoli, né forzatu-
re, né mezzi
termini: siamo di fronte alla 
testimonianza cruda e commo-
vente di un uomo
che ha visto l’inferno ma è riu-
scito ad uscirne. Vive anni pieni 
di dolore e disperanza descri-
vendo minuziosamente su alcuni 
quaderni i volti, le vicende, le
sofferenze e le piccole gioie; i 
desideri e le delusioni, sempre 
sospeso tra la vita e la morte 

e diviso tra la tentazione di 
una esistenza da criminale e il 
bisogno di riscatto. Con dovizia 
di particolari vengono descritte 
le prigioni italiane e francesi, con 
i loro limiti ed i loro meriti e le 
contraddizioni che smascherano 
l&#39;ipocrisia di una società 
che ancora

Alba di carta. 
Memorie 
di una prigionia

Autore: Antonio Sauchella
Editore: 2000diciassette
Anno edizione: 2022
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Welfare meridiano

Autore: Angelo Moretti
Editore: Rubettino
Anno edizione: 2023

Nelle diverse classifiche sulla 
qualità della vita, le città del Sud 
non compaiono mai in “zona 
Champions”, e neanche a metà 
classifica:
bisogna scorrere tutto l’elenco 
e arrivare verso il fondo per 
trovare un territorio del Mez-
zogiorno. È proprio così? Nel 
Sud non si vive bene rispetto al 
Nord e il Mezzogiorno diven-
terà più evoluto solo quando le
sue strutture sociali assomiglie-
ranno a quelle del Settentrione? 
Se analizziamo il quadro che ci 
ha dipinto la pandemia, sorgono 
molti dubbi al riguardo: carceri, 
rsa, strutture educative colletti-
ve, sono le strutture “saltate in 
aria” per prime, rivelandosi le 
“case” più fragili del welfare
italiano. Ma queste case erano in 
gran parte fuori dal Sud. Cosa, 
invece,
ha retto difronte all’uragano 
Covid? Ha retto quella forma 

di stato sociale basato sulla 
“vicinanza”, i piccoli comuni che 
non hanno mai perso di
vista la qualità di vita degli 
anziani chiusi in casa e isolati, il 
welfare delle maestre di strada 
che andavano a cercarsi i loro 
alunni dispersi, la progettazione 
personalizzata dei Budget di 
Salute, il sistema della “spesa
sospesa” per gli indigenti, la 
costruzione dei patti educativi 
territoriali per i tanti adolescen-
ti dispersi, l’accoglienza diffusa
per i migranti. Hanno retto le 
comunità che si sono “fatte” 
welfare con la loro cura diffusa, 
annullando i gradi di
separazione attraverso i quali 
lo stato sociale sembra voler 
incasellare le persone deboli in 
un sistema “prestazionale” e
dei “posti letto”. Nonostante 
questo importante scossone 
abbia ribaltato indubbiamente la 
prospettiva del rapporto tra

salute e territorio a favore 
di quelle aree in cui il legame 
sociale funziona, la ripresa dalla 
grande crisi economica che
dovrebbe avvenire con il PNRR, 
il più grande piano di spesa 
pubblica dopo il piano Marshall, 
continua ad essere concepita
alla luce dell’idea di “esportare” 
le strutture dello Stato Sociale 
del Nord al Sud, ignorando le 
strutture sociali formali e
informali esistenti: con il Reco-
very Fund, il Sud viene finanziato 
solo se si “comporta come il 
Nord” nella logica di un
“welfare separatista” che divide 
il disagio dall’agio. Se, invece, 
il welfare del futuro avesse la 
visione del “pensiero
meridiano”, il nostro stato so-
ciale potrebbe finalmente vivere 
un cambiamento inedito, da Sud.
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Eventi 
anno 2023
progetti

Roseto esclusione
zero

Mean

Comunità 
energetiche Piccoli Comuni 

del Welcome

PFP

17-18-19 GENNAIO
Presso il Granaio Comunale 
del Comune di Roseto Capo 
Spulico tre giorni di ascolto, 
dibattito e progettazione con 
l’obiettivo di
disegnare una comunità roseta-

28 GIUGNO
Presso il campo da basket del 
quartiere Spina Verde del Rione 
Libertà a Benevento, nei pressi 
dell’auditorium “A. Tanga” si è
svolto l’evento conclusivo 
dell’anno PFP.
16 DICEMBRE
Al Caffè dell’Orto - Fattoria 
Sociale Orto di Casa Betania si 

13 MARZO
È stato inaugurato in Ucraina, 
nella città di Brovary, il “Peace 
Village”, uno spazio multifun-
zionale e rifugio climatico a 
servizio
della popolazione civile, proget-
tato dall’architetto Mario Cuci-
nella e donato dal Movimento 
Europeo Azione Nonviolenta
(MEAN) insieme con un pool di 
imprese italiane.

30 – 31 MAGGIO
Doppio appuntamento a Roma. 
MEAN Movimento Europeo 
Azione Nonviolenta e Pontificia 
Università Antonianum insieme 
perpromuovere i Corpi Civili 
di Pace e la Non Violenza attiva. 
Due conferenze alla Pontificia 
Università Antonianum: il 30 
maggio la conferenza “Europa 

22 MARZO
Presso la sede di Benevento del 
Consorzio “Sale della Terra” si 
tenuto il seminario sul tema “Le 
comunità energetiche rurali:
strumenti per promuovere una 
transizione energetica inclusiva”, 
in collaborazione con Rete Eco-
nomia civile “Sale della Terra”
Gramigna Associazione di Volon-
tariato e Legambiente Campania, 
rivolto ai giovani e alle famiglie 
migranti e non della provincia
di Benevento

25-27 GENNAIO
Gabriella Debora Giorgione, 
direttrice comunicazione della 
Rete dei Piccoli Comuni del 
Welcome, e Marcello Stanco, 
docente
Università degli Studi del Sannio 
che ha seguito la formazione 
delle Cooperative di comu-
nità nate nei Piccoli Comuni 
Welcome
hanno partecipato alla seconda 
edizione di “Alleanza migrazio-
ne” in programma a Lisbona
10-11 MARZO
Nella Sala del Consiglio Comu-
nale di Campolattaro si è tenuta 
l’Assemblea della Rete dei Pic-
coli Comuni del Welcome
14 – 16 GIUGNO
La Rete “Sale della Terra” e la 
Rete dei Piccoli Comuni del 
Welcome, rappresentate da An-
tonella Milano, Dirigente “Sale 
dellaTerra” e Gabriella Debora 

alla prova della costruzione 
della pace globale: corpi civili di 
pace ed ecologia integrale”, il 31 
l’assemblea dei 1200 firmatari 
“Le tre proposte del MEAN e 
della comunità scientifica della 
Pontificia Università Antonianum 
sul tema “Organizziamo una 

è tenuto l’evento promotore 
per le attività laboratoriali di 
cultura Hip Hop che si svolge-
ranno nell’ambito del progetto 
PFP – Progetti Formativi Perso-
nalizzati con Budget Educativi, 
finanziato da Impresa sociale 
Con i Bambini per contrastare 
la dispersione scolastica e la 

Welfare

Giorgione, Direttrice Comu-
nicazione #PiccoliComuni del 
#Welcome, hanno partecipato 
alla tre giorni della Conferenza 
a Strasburgo “Welcoming Policy 
Meetings – Dialogues between 
European, national and local 
levels”, con Alliance Migrations, 
Anvita - Association nationale 
des villes et territoires accueil-
lants e OCU-Organisation 
pour une Citoyenneté Univer-
selle. La Rete “Sale della Terra” 
ha illustrato l’evoluzione del 
sistema di accoglienza in Italia e 
i numeri delle persone accolte 
all’interno dei propri SAI situati 
nei piccoli comuni, con un focus 
sull’inclusione socio-lavorativa 
e sui benefici dei progetti di 
accoglienza per le comunità dei 
territori a rischio abbandono.

30 GENNAIO
Il Presidente del Consorzio Sale 
della Terra, Angelo Moretti, ha 
siglato a Napoli il Protocollo di 
intesa di contrasto al caporalato
della Regione Campania che 
durata di cinque anni, insieme 
alla Regione Campania, sindacati, 
associazioni di categoria
agricoltura ed enti del Terzo 
Settore.
24 FEBBRAIO
Una delegazione del Consorzio 
“Sale della Terra” ha preso parte 

alla conferenza dal tema “Nel 
Sannio salute mentale allo
sbando”, promossa da “La Rete 
Sociale”.
24 MARZO
Inaugurata la targa dedicata a 
Ciriaco Rinaldi all’area giochi 
del Caffè dell’ Orto - Fattoria 
Sociale Orto di Casa Betania. 
Ciriaco
Rinaldi era un utente del È 
Più Bello Insieme affetto dalla 
sindrome di Louis Bar, malattia 
genetica a trasmissione autoso-
mica recessiva, per la quale non 
esistono cure
31 MARZO
Presso la Casa Circondariale 
di Benevento si è tenuta una 
conferenza stampa pubblica 
nella quale sono intervenuti: 
Gianfranco Marcello, Direttore 
della Casa Circondariale di 
Benevento, Samuele Ciambriello 
- Garante campano dei detenuti 
e Angelo
Moretti, Presidente della Rete 
di Economia Civile “Sale della 
Terra”. I tre relatori firmeranno 
un protocollo d’intesa volto a
rafforzare e proseguire il 
percorso in carcere, avviato 
dalla creazione della Piattafor-
ma Libertà Partecipate - la cui 
responsabile è la Dr.ssa Adele 
Caporaso - attiva dal 2012 
per i progetti personalizzati di 
accoglienza e di reinserimento 
socio-lavorativo dei detenuti, 
dimostrando nel tempo come la 
recidiva del reato risulti molto 

più bassa per coloro che hanno 
usufruito di misure
alternative alla detenzione.
22 MAGGIO
Presso il Tribunale di Benevento 
si tenuta la cerimonia di firma 
del protocollo di intesa stipulato 
tra il Tribunale di Benevento,
l’Ufficio Locale di Esecuzione 
Penale Esterna, il Garante Cam-
pano dei detenuti della Regione 
Campania e la Rete “Sale della
Terra”. Presenti alla firma del 
protocollo d’intesa: la dr.ssa 
Marilisa Rinaldi, Presidente del 
Tribunale di Benevento, la dr.ssa
Marisa Bocchino, Direttore 
dell’Ufficio di esecuzione Penale 
Esterna, il Prof. Samuele Ciam-
briello - Garante campano dei
detenuti, Angelo Moretti, Pre-
sidente della Rete di Economia 
Civile “Sale della Terra” e Adele 
Caporaso, Responsabile della
Piattaforma “Libertà Partecipa-
te” afferente alla Rete “Sale della 
Terra”.
5 LUGLIO
Il Presidente del Consorzio 
“Sale della Terra” Angelo Mo-
retti, è intervenuto nella della 
prima giornata di lavori della 
Summer
School “Il welfare culturale 
delle Portinerie di comunità” 
promosso da Rete Italiana di 
cultura popolare.
16 LUGLIO
Gli ospiti e gli educatori del 
Centro Sociale Polifunzionale di 
Campolattaro presso la Chiesa 
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di San Sebastiano a Campo-
lattaro hanno presentato lo 
spettacolo teatrale “Miracolo” 
&quot;, una commedia di Angelo 
Rojo Mirisciotti, interpretata da 
educatori e
utenti con disabilità del CSP di 
Campolattaro, esibizione finale 
del laboratorio teatrale svolto 
durante tutto l’anno presso
l’Albergo Diffuso #Welcome & 
#Welfare, realizzato grazie alla 
disponibilità e alla collaborazio-
ne dei volontari del paese, che
hanno preparato per due volte 
a settimana i nostri &quot;attori 
per un giorno.
19 - 20 LUGLIO
Il Presidente del Consorzio 
“Sale della Terra”, Angelo Moret-
ti, è intervenuto alle inaugura-
zioni delle Piccole Case della 
Salute, a
cura di Croce Rossa Italia-
na nell’ambito del Progetto 
“Piccole Comunità in Salute”, 
sostenuto da Fondazione CON 
IL SUD
3 OTTOBRE
Il Centro “E’ Più Bello Insieme 
con la partecipazione del CSP 
Albergo Diffuso di Campo-
lattaro hanno presentato lo 
spettacolo di ballo e canto dal 
titolo “A modo nostro”. Tale 
spettacolo è stato realizzato in 
occasione del 22mo anniver-
sario del Centro. Al termine 
dello spettacolo. svoltosi presso 
l’Auditorium della Parrocchia 
San Giuseppe Moscati nei pressi 

della Chiesa di
Capodimonte a Benevento, la 
festa del compleanno del CSP.
25 NOVEMBRE
In occasione della Giornata 
internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, 
l’équipe della “Casa di Esther” 
casa rifugio per donne vittime 
di tratta, è intervenuta ad un 

SABATO 18 MARZO
Papa Francesco ha ricevuto in 
udienza, nell’aula Paolo VI della 
Basilica di San Pietro, alcuni 
dei rifugiati arrivati in Europa 
tramite
i corridoi umanitari, tra i quali 
era presente anche la famiglia 
Saleh, accolta nel SAI Petruro 
Irpino”Sale della Terra”dal luglio 
del2022, accompagnati da Giulia 
Pellizzari, coordinatrice del SAI, 
Assunta Tropeano, operatrice 
all’integrazione e Leila Baten,
mediatrice culturale.
11-13 MAGGIO
I rappresentanti dei Sistemi Ac-
coglienza e Integrazione e delle 
cooperative della rete Sale della 
Terra hanno partecipato anche
quest’anno al Festival Sabir, Il 
festival diffuso delle culture 
mediterranee, evento diffuso e 
spazio di riflessione sulle culture
mediterranee nei luoghi simbolo 
dell’Europa, giunto alla IX edi-
zione e svoltosi a Trieste.

SAI

24-25 MAGGIO
Due giorni di formazione per 
gli operatori legali e per i nuovi 
coordinatori dei SAI “Sale della 
Terra” presso la sala formazione
della sede di Via San Pasquale 
e la Cittadella del Welcome. A 
coordinare la formazione Maria-
elena Morelli, Responsabile
dell’Area di Coordinamento 
Sai e Anti Tratta della Rete 
&quot;Sale della Terra e Giulio 
Ricotti, esperto di Protezione 
Internazionale,
referente dei SAI dell’Area 
Puglia della Rete.
16 GIUGNO
Il Presidente del Consorzio 
“Sale della Terra”, Angelo Moret-
ti, insieme al sindaco di Baselice 
Lucio Ferella, sono intervenuti al
convegno “Percorsi di inclusione 
socio-lavorativa nei progetti SAI, 
Sistema Accoglienza e Integra-
zione” svoltosi presso il Palazzo
delle Esposizioni di Empoli.
18 LUGLIO
Una delegazione dei SAI della 
Rete Consorzio e il Presidente 
del “Sale della Terra”, Angelo 
Moretti, hanno partecipato ad 
“Agire
l’accoglienza”, la Seconda Confe-
renza Nazionale delle Operatrici 
e degli Operatori SAI, svoltosi a 
Roma presso l’Università degli
Studi di Roma Tre.
5 OTTOBRE
I SAI di Tricase e Tiggiano hanno 
organizzato un incontro pubbli-
co sul tema dell’abitare dal tema 

Giornate del rifu-

Economia civile

Conferenze, fiere 
e presentazioni

Stati generali

“Casa: femminile, singolare”.
Presso la sala conferenze del 
Comune di Tiggiano un momen-
to di discussione e confronto 
per dialogare su pratiche, 
interventi e
servizi dell’abitare partendo 
dall’esperienze fatte, dalla situa-
zione abitativa nel territorio di 
Tiggiano e dai diversi bisogni

Il Presidente del Consorzio 
“Sale della Terra” e della Fonda-
zione di Comunità di Benevento, 
Angelo Moretti, insieme a Ettore
Rossi, Coordinatore del labo-
ratorio per la felicità pubblica, 
Francesco Saverio Coppola, 
Economista e Segretario Ge-
nerale
dell’Associazione Guido Dorso 
è intervenuto al Piccolo Teatro 
Libertà di Benevento alla confe-
renza di presentazione del libro
“Sud. Il capitale che serve”, edito 
da Vita e Pensiero e scritto da 
Carlo Borgomeo, Presidente di 
Fondazione CON IL SUD.
4 MAGGIO
Il Consorzio “Sale della Terra” al 
ST Sustanaibility Days ad Agrate 
Brianza, evento organizzato da 
STMicroelectronics NV per
discutere con esperti del setto-
re sull&#39;impatto delle nuove 
tecnologie sull&#39;ambiente e 
sulle soluzioni, iniziative e idee 
innovative
per un futuro più sostenibile.
12 MAGGIO
Il Direttore Generale del Con-

20 GIUGNO
Sassinoro: Il SAI ha celebrato la 
Giornata del Rifugiato con un 
ricco programma. A dare il via 
alle celebrazioni in piazza IV
Novembre “Holi Color”, il 
festival dei colori per i più 
piccoli. A seguire un interessante 
convegno “Agire l’accoglienza”, 
che ha
visto tra i relatori, la Coordi-
natrice del Progetto SAI Sara 
Luciano, il Sindaco di Sassinoro 
Luca Apollonio, il Presidente 
“Sale della Terra” Angelo Moret-
ti, la coordinatrice dell’area SAI 
e Fuori Tratta “Sale della Terra” 
Mariaelena Morelli, l’esperto di 
protezione internazionale Giulio 
Ricotti; inoltre le testimonianze 
dei beneficiari ed ex-beneficiari 
del progetto; al termine del 
convegno, è stato proiettato un 
video-messaggio dell’On. Pietro 
Bartolo, medico di Lampedusa 
ed Europarlamentare. Dopo il 
convegno un momento convi-
viale con un buffet multietnico 

preparato dai beneficiari del 
progetto SAI di Sassinoro con 
pietanze tipiche dei loro paesi di 
origine e un concerto di musica 
dal vivo con la performance 
“Urla dal confine” di Osso 
Sacro, trio sannita che unisce
i fratelli Carlo e Corrado 
Ciervo, musicisti e polistrumen-
tisti beneventani, con il poeta e 
performer sannita Vittorio Zollo.
Il 20 giugno anche Castelpoto, 
Baselice e San Bartolomeo in 
Galdo hanno celebrato la GMR 
con aperitivi culturali e tornei di
calcetto.
28 GIUGNO 
Tiggiano
30 GIUGNO 
Torrecuso
1 LUGLIO 
Bisacquino
2 LUGLIO 
San Salvatore di Fitalia
4 LUGLIO

12 LUGLIO
Presso Alimenta Bistrot si è 
tenuto l’evento di presentazione 
della nuova falanghina “Confine” 
della Rete di Economia civile 
“Sale della Terra”.

30 GENNAIO 
Agricoltura coesiva

6 EBBRAIO
 Economia civile
23 FEBBRAIO
Cooperative di Comunità
6 marzo 
Welfare
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sorzio “Sale delle Terra”, France-
sco Giangregorio, ha partecipato 
all’evento “Con il Sud, un futuro
già visto. Manifesto alla rovescia: 
il sociale prima dell’economico 
per uno sviluppo possibile”, una 
celebrazione del lavoro della
fondazione tramite il lavoro di 
Carlo Borgomeo, Presidente 
uscente dopo 14 anni
6 GIUGNO
Il Direttore Generale del 
Consorzio “Sale della Terra”, 
Francesco Giangregorio, su 
invito dei fondatori del festival, 
quale membro
del comitato editoriale di VITA 
non profit , ha partecipato al 
Festival del Fundraising, la più 
grande conferenza italiana sul
fundraising con oltre 60 work-
shop in 3 giorni.
15 GIUGNO
Al Cinema Farnese di Roma è 
stato proiettato per la prima 
volta il documentario “Il Tesoro 
del Sud. Viaggio nel Paese che
cambia” di Alessandro Marinelli, 
prodotto da Fondazione CON 
IL SUD in collaborazione con 
Visioni Lab dove tra le realtà
raccontate c’è anche la Rete 
“Sale della Terra.
27 AGOSTO
Il Presidente del Consorzio 
“Sale della Terra” e attivista 
MEAN, Angelo Moretti ha rice-
vuto il Premio Internazionale 
Giornalistico e Letterario Mar-
zani, promosso dall’Associazione 
Campania Europa Mediterraneo 

presieduta da Enzo Parziale 
è l’organizzatrice dell’evento, 
patrocinato dalla Provincia di 
Benevento e dal Comune di San 
Giorgio del Sannio. Moretti è 
stato premiato insieme a
dodici giornalisti e scrittori a 
caratura internazionale che si 
sono distinti nel racconto delle 
tematiche contemporanee del 
dialogo interculturale, dell’im-
migrazione e dei rapporti nel 
bacino del Mediterraneo.
23 SETTEMBRE
Il Sale della Terra all’Assemblea 
Nazionale BioAs svoltasi presso 
la Fattoria Sociale di Ramarella 
ad Arezzo. Durante la kermesse 
il Presidente Angelo Moretti è 
intervenuto alla tavola rotonda 
dal tema “L’agricoltura sociale 
italiana tra Economia civile, 
sistemi regionali di welfare e 
mondo agricolo”.
28 SETTEMBRE 
1 OTTOBRE
Una delegazione del Consorzio 
Sale della Terra ha partecipato 
alla quinta edizione del Festival 
Nazionale dell’Economia Civile
svoltosi a Firenze. Tema dell’e-
dizione 2023 “Oltre i limiti. 
L’impegno che (ci) trasforma”. 
Durante la quattro giorni si 
sono tenuti diversi dibattiti e 
spettacoli.
6 OTTOBRE
Il presidente della Rete di Eco-
nomia Civile Sale della Terra e 
coordinatore progetto PFP Bud-
get Educativi, Angelo Moretti, è

intervenuto al convegno di 
presentazione del documento sui 
patti educativi, svoltosi all’Aula 
Magna dell’Istituto di Istruzione
Superiore “Leonardo da Vinci” a 
Roma.
13-14 OTTOBRE
A Napoli il convegno “Fare 
Intraprese Sociali”. Due giorni di 
dibattiti, incontri e confronti tra 
associazioni, movimenti,
cooperative, enti di ricerca, per 
costruire insieme le cornici di 
un’Intrapresa sociale che sia ade-
guata all’oggi e protagonista nella
costruzione di un futuro più 
giusto. L’evento è stato promos-
so da Forum Disuguaglianze 
Diversità insieme alla Rete
#SaledellaTerra, Dedalus coo-
perativa sociale, Agricola Monte 
San Pantaleone coop. soc., Co-
munità Progetto Sud,Fondazione
MeSSInA, Officine Gomitoli e 

10 GIUGNO
La Cooperativa di Comunità Tilia 
di Roccabascerana ha inaugurato 
il Parco Sportivo “Bosco Sociale” 
sito a Roccabascerana, Contrada 
Selvarana 1. Il luogo presenta 
numerose attrezzature ludico/
sportive - tra cui scivoli, altalene, 
percorsi di arrampicata sportiva 
per adulti e per bambini, casette 
giocattolo per i più piccoli, area 
fitness per i più grandi, attrezza-

Cooperative
di Comunità

Varie
Catalgo

Agricoltura coesiva.

ture per tiro con l’arco,
calcio e basket- acquistate grazie 
al progetto della Fondazione 
Decathlon “Un bosco da vivere 
insieme”, che lo rendono un 
ricco spazio di aggregazione per 
i giovani e per le famiglie.

20 GENNAIO
Nasce la Fondazione di Comuni-
tà di Benevento
30 MARZO
Ilc Landcoalition ha scelto il no-
stro territorio per il suo evento 
di team building. Il gruppo ha 
visitato alcune delle strutture di
welfare e economia civile della 
nostra Rete Sale della Terra: 
l’Albergo Diffuso Campolatta-
ro, il Caffè dell’Orto - Fattoria 
Sociale
Orto di Casa Betania e Fattoria 
sociale Villa Mancini. Il gruppo, 
composto da più di 30 persone 
provenienti da tutto il mondo, 
ha
concluso i lavori nella sede 
nazionale del Consorzio in Via 
San Pasquale, dove c’è stato un 
momento di confronto.
17 APRILE
La We’ll Come United ha 
conquistato la salvezza in Prima 
Categoria, pur se tramite i 
playout
17 SETTEMBRE
Presso il Bosco Sociale di 
Roccabascerana si è tenuta la 

Giornata Sale della Terra 2023, 
appuntamento annuale nel quale
collaboratori, beneficiari, 
utenti, familiari della nostra 
rete da ogni nodo territoriale si 
riuniscono per un momento di 
riflessione
e divertimento. Per il calendario 
completo di tutti gli eventi visi-

Il Consorzio SALE DELLA TER-
RA è testimone, tramite le sue 
molteplici attività, dell’inclusione 
sociale e lavorativa di persone 
in condizioni di fragilità ed è 
attivatore di percorsi locali e 
nazionali di coesione sociale.
 È promotore di esempi
concreti di
- agricoltura coesiva
- artigianato inclusivo
- turismo esperienziale

Una nuova visione del mercato 
agroalimentare rispettoso dei 
diritti dei lavoratori e del
futuro della Terra, il Consorzio 
promuove sia la riscoperta delle 
tipicità produttive dei territori 
abitati, sia la filiera Km0 della 
produzione e consumo di beni 
alimentari. Attraverso un duro 
e attento lavoro nella selezio-
ne delle materie prime e dei 
processi produttivi sostenibili, 
mira ad affiancare il valore 

commerciale ad un valore etico 
della produzione. Le linee di 
produzione Sale della Terra:
Enologica del Consorzio SALE 
DELLA TERRA, inaugurata con 
la vendemmia 2018. Produzioni: 
Ales (greco di Tufo);
Anicus (aglianico); Confine 
(falanghina); Re Carlo (fiano di 
Avellino); Fore Te Capu (rosato 
di negramaro) e lo spumante di 
falanghina Gaudium.
Olio extravergine di oliva, la 
linea LOL. Le passate di pomo-
doro; Le paste 100% semola di 
grano duro sannita nelle varie 
tipologie: ditali rigati, linguine, 
paccheri, penne, rigatoni,
sedanini rigati, spaghetti, torti-
glioni e caserecce.

direttore comparto
agricoltura coesiva
Donato De Marco
telefono
3494229003
mail
agricolturacoesiva@consorzio-
saledellaterra.it

area commerciale
Annabella Chianese
telefono
3884539131
mail
commerciale@consorziosale-
dellaterra.it
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Artigianato inclusi- Turismo

Sale della Terra sceglie l’artigia-
nato per il rilancio delle terre 
che abita. Esso è il valore di una 
produzione che unisce l’arte del 
to care delle relazioni con l’arte 
di creare, riprodurre, riusare. 
SdT crede nella forza simbolica 
e reale dell’artigianato come 
rito di passaggio delle genera-
zioni e innovazione dei territori, 
attraverso l’apprendimento di 
nuove tecniche, nuovi prodotti, 
nuove linee, nuove utilità sociali.
Linea rappresenta un percor-
so di integrazione costruito 
credendo nelle capacità delle 
persone che ne sono protagoni-
ste. Il telaio come annodo di fili 
che creano tessuti e di persone 
e di relazioni tra persone. Il 
telaio è annodo
di amore che lega le relazioni.
Produzioni: bomboniere; sac-
chetti; mascherine; borse con la 
linea “a little town of welcome”, 
cuscini, runner, centrotavola, 
canovacci e grebiuli con la linea 
“pat”

direttore artigianato
Liliana Apollonio
telefono
3334496910
mail
artigianatoinclusivo@consorzio-
saledellaterra.it
facebook
Sale della Terra Artigianato

Sale della Terra sceglie di inve-
stire nel turismo esperienziale. 
Il Sannio, il Fortore e la valle del 
Sabato, cuore puro e autentico 
della Campania, un alternarsi 
di antichi borghi, verdeggianti 
colline, enogastronomia di 
qualità e numerose testimonian-
ze storiche, culturali e religiose, 
che creano un indimenticabile 
mosaico di colori e un paesaggio 
unico. Siti:
-  Albergo diffuso 
di Campolattaro (BN);
-  Borgo e Bosco Sociale Regio-
nale di Roccabascerana (AV)
Linea turistica del Consorzio. 
Sale della Terra è per un turismo 
responsabile, interculturale, 
migrante e giovane. I “Borghi del 
Welcome” promuovono una 
visione umanistica del Turismo; 
progettano, organizzano e ge-
stiscono soggiorni vacanza per 
persone con disabilità motoria, 
cognitiva e sensoriale lieve, me-
dio e grave oltre a tantissime
passeggiate interculturali 
condotte da cittadini di origine 
straniera che accompagnano i 
visitatori intrattenendoli con 
racconti sul cibo, sulla religione 
e sulle tradizioni delle diverse 
etnie. I Borghi del Welcome 
Borghi sono il turismo reale: ac-
coglienza, sorrisi, multiculturalità 
che si fonde con la tradizione, 
bellezza. Percorsi esperienziali 
unici, sapori

autentici, attività sociali, accessi-
bilità. E’ possibile acquistare
i nostri prodotti presso: 
PASTICCERIA RUSSO
Via Gaetano Rummo,17 82100 
Benevento 
CAFFE’ DELL’ORTO 
BENEVENTO
Via Marco da Benevento, 82100 
Benevento
ALIMENTA – BENEVEN-
TO
Via Traiano 49, Benevento
CAFFE’ DELL’ORTO
TORINO
Via Osasco 19/A, Torino
ALIMENTA LECCE
Via E. Reale, Lecce
ALIMENTA ANACAPRI
Viale Axel Munthe 4, Anacpri
GIOOSTO
https://www.gioosto.com/

Presentazione
del “Manifesto”
Il “Manifesto per una Rete dei 
Piccoli Comuni del Welcome” 
che di seguito presentiamo 
nasce dal desiderio di fare 
sintesi della lezione di Francesco 
I sulla solidarietà umana e sulla 
solidarietà ecologica. Pensare il 
Creato,
l’ecosistema, come un sistema 
interdipendente retto da un’u-
nica missione: la salvezza degli 
uomini e delle donne. Salvezza 
intesa come fine ultimo di tutti 
i figli di Dio chiamati all’amore 
e come salute di ogni singolo 
cittadino, premessa imprescindi-
bile dello sviluppo integrale della 
persona umana, una salute che 
non è semplicemente assenza
di malattie, ma una condizione 
di vita che l’Organizzazione 
Mondiale della Salute definisce 
“uno stato completo di benes-
sere fisico, mentale e sociale”. 
L’organizzazione universale degli 
uomini nell’ecosistema dovreb-
be sempre avere come approdo 
del suo agitarsi e del suo vivere 
il garantire salute a tutti i suoi 
abitanti. Eppure esistono fron-
tiere che si frappongono tra gli 
uomini, tra la salute e la malattia, 
tra il privato e il pubblico, tra la 

Manifesto
per una rete
dei piccoli comuni
del welcome

solidarietà
degli uomini e la solidarietà con 
il creato, tra la costruzione del 
presente e la costruzione del 
futuro. I 60 milioni di uomi-
ni, donne, bambini che sono 
in marcia nel mondo stanno 
aprendo nuovi punti interrogati-
vi alla nostra società occidentale 
che è pronta a sconvolgersi 
solo in caso di guerra e attacchi 
terroristici, mentre non sembra 
preparata a doversi ripensare di 
fronte a una migrazione pacifica 
e resiliente che mai nella storia 
era avvenuta nel modo in cui
oggi sta avvenendo. Di fronte a 
questa marcia che sembra non 
arrestarsi neanche alle peg-
giori violenze e soprusi subìti 
da chi si mette in viaggio, la 
nostra piccola Italia si riscopre 
fazzoletto di terra in mezzo al 
mare e anche centro del mondo. 
La reazione italiana alla marcia 
silenziosa dei migranti non potrà 
dare risposta ai bisogni e ai 
desideri di tutti i migranti, ma 
potrà dare risposta al mondo 
intero sulla cultura italica e ai 
nostri figli nati nel terzo millen-
nio che per la prima volta, dopo 
la caduta delle grandi ideologie 

del Novecento, sono tornati a 
chiederci: da che parte
stiamo? Dalla parte dei migranti 
o contro di loro? Ma i migranti 
portano con sé anche nuove do-
mande: qual è lo sviluppo possi-
bile del nostro territorio? Qual 
è il nostro futuro? Se i migranti 
hanno bisogno di protezione, 
che fine ha fatto il welfare di 
quegli italiani che non hanno 
alcuna protezione dall’indigenza 
e dalla fragilità? Cosa accadrà a
quei paesi che rischiano di 
spopolarsi del tutto nei prossimi 
dieci anni per entrare nella lista 
dei “paesi abbandonati”?
Cosa può fare il welfare nei 
territori se si rivela incapace di 
cucire legami di comunità? Dal 
nostro osservatorio di
piccolo comune dell’entroterra 
campano, abbiamo avvertito che 
la reazione più naturale a tutte 
queste domande si chiama in un 
solo modo: Welcome! Welcome 
non come semplice accoglienza 
strutturata dei migranti, ma 
come segno di cambiamento 
del welfare locale di fronte alle 
grandi sfide del nostro tempo. 
Welcome è la reciprocità tra
chi accoglie e chi arriva, è la 
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reciprocità tra chi offre un ser-
vizio e chi lo riceve, è la qualità 
di una relazione calda
piuttosto che l’efficienza di una 
prestazione di servizi. Welcome 
è il nuovo nome di welfare, è 
forse l’unico vero
cambiamento che manca per il 
futuro dei piccoli centri abitati 
dell’entroterra. Chi abbandona 
questi piccoli centri
sono gli italiani in cerca di una 
migliore collocazione per le 
proprie esistenze, chi li trova 
sono migranti che si sono
messi in marcia verso un indi-
stinto occidente per una nuova 
vita. Eppure sia gli italiani che i 
migranti sanno che la
migliore qualità di vita di cui 
sono in cerca è data, come 
Freud ricordava ad Einstein, 
dall’amore (i legami) e dal 
lavoro (la possibilità di produrre 
reddito e di partecipare alla 
comunità), e queste relazioni 
possono trovarsi tanto nel 
centro di Roma quanto nel 
centro dei piccoli borghi. Ed è 
così che si scopre che piccole 
comunità – come Roccabasce-
rana, Chianche, Petruro Irpino, 
Castelpoto, Pietrelcina, San 
Bartolomeo in Galdo e tutti 
gli altri Comuni del Welcome - 
paesi con meno di 5.000 abitanti 
residenti, possono divenire il 
centro del mondo, il centro di 
un cambiamento epocale, in 
cui piccoli gruppi di migranti 
possono dare nuova vita a quel 
territorio rurale che rischia di 
essere terra di spopolamento 
e di aggressione da parte di 
un’economia speculatrice che si 
nutre dell’abbandono del

I piccoli comuni si candidano a 
divenire Comuni capaci di inno-
varsi e di rinnovare le proprie 
pratiche di welfare comunale, 
con la volontà di riaffermare 
la coesione sociale e la qualità 
di vita delle piccole comuni-
tà a fronte della sempre più 
dilagante invivibilità dei grandi 
centri urbani e delle periferie 
metropolitane. In particolare, la 
Rete dei
Piccoli Comuni del Welcome, 
condivide la seguente dichiara-
zione di intenti:
• grazie agli attuali strumenti 
Europei e Italiani contro l’indi-
genza e per l’inclusione sociale 
(Reddito di Inclusione,
PON inclusione, Strategia 
Nazionale per le Aree Interne) è 
concretamente possibile perse-
guire una politica di
welfare locale ad “esclusione 
zero”
• grazie agli attuali strumenti 
normativi regionali in materia di 
riabilitazione del disagio psichia-
trico, delle disabilità
fisiche ed intellettive, del 
recupero delle dipendenze 
patologiche, degli anziani fragili 
e dell’infanzia a rischio(Progetti 
Terapeutici Riabilitativi Indivi-
dualizzati-PTRI con Budget di 
Salute) è possibile attuare un 

pubblico per circoscrivere spazi 
di benessere privato. I “Comuni 
Welcome” si riscoprono il cen-
tro di un cambiamento
possibile di politiche di welfare 
che diventano welcome, acco-
gliendo ogni famiglia indigente 
in un percorso di uscita dalla 
povertà, grazie alle nuove norme 
sul Reddito di Inclusione, acco-
gliendo ogni fragilità sociale con 
la progettazione dei Budget di 
Salute che ridistribuiscono ric-
chezza e forza nelle comunità da 
anni deprivate da un’economia 
estrattiva che è solita espungere 
le persone fragili dai territori in 
cui nascono e crescono per af-
fidarle a centri esterni, grazie ad 
un’azione che sappia proteggere 
i luoghi di socializzazione dall’ag-
gressione dell’azzardo, che
sappia rispondere a sfide 
possibili, come lo sviluppo di 
energie rinnovabili e la struttu-
razione di migliori connessioni 
con il web per i suoi abitanti. 
Tutte queste azioni fanno di un 
“Piccolo Comune del Welcome” 
un territorio capace di dare 
una risposta alla Storia con il 
suo essere azione e messaggio 
al tempo stesso, una risposta ai 
bisogni del
presente e una strategia aperta 
al futuro. I “Piccoli Comuni 
del Welcome” ripartono dalle 
risposte ai desideri di ogni per-
sona fragile che lo abita, che sia 
migrante o autoctono, riparte 
dalla fragilità ecologica rispon-
dendo alle sfide del futuro e al 
rischio dell’abbandono con la 
bellezza della propria vocazio-
ne rurale, artigiana, turistica. I 
“Piccoli Comuni del Welco-

me” raccolgono il messaggio 
nella bottiglia dei migranti, dei 
naufraghi, delle persone sole e 
disorientate,

“Manifesto per una 
Rete Dei Piccoli Co-
muni del Welcome “

welfare comunale capace di 
prendersi carico delle persone 
fragili del proprio territorio, 
con percorsi capaci di incidere 
su Habitat, Formazione/Lavoro, 
Socialità/Affettività;
• grazie al fondo straordinario 
delle politiche di Asilo, gestito 
da Ministero dell’Interno ed 
Anci, è possibile attivare in ogni 
Comune una presa in carico 
personalizzata dei migranti, 
attraverso l’adesione al Sistema 
Accoglienza e Integrazione 
(SAI) e bloccare le distorsioni 
dell’attuale sistema di acco-
glienza basato sugli appalti delle 
Prefetture a privati interessati al 
business dell’accoglienza;
• grazie alle nuove scoperte 
scientifiche e tecnologiche, le 
risorse sufficienti a soddisfare il 
fabbisogno energetico
di un piccolo comune possono 
essere trovate nel corretto 
utilizzo di beni comuni quale 
il sole, il vento, la geotermia e 
l’acqua;
•le complessità sociali che 
incidono sulla qualità di vita dei 
nostri territori (disgregazione 
delle famiglie, bullismo, dipen-
denze patologiche, digital divide, 
incuria dei beni comuni, difficol-
tà a contemperare le esigenze
occupazionali con le esigenze di 
tutela ambientale, depaupera-
mento e desertificazione degli 
ex distretti industriali, difficoltà 
a valorizzare il genius loci) 
richiedono una cura dei luoghi e 
delle relazioni sociali significative 
che un welfare comunale può 
promuovere molto meglio di at-
tività centralizzate e lontane dal
territorio;

• i territori italiani sono letteral-
mente aggrediti dal gioco d’az-
zardo, in particolare le periferie. 
La ricaduta di
questa aggressione ha effetti de-
vastanti per la coesione sociale 
dei territori e per l’economia 
locale. Gli unici veri antagonisti 
del gioco d’azzardo patologi-
co possono essere i Sindaci, 
responsabili della salute di tutti 
cittadini
residenti;
• nell’epoca delle grandi migra-
zioni dal Sud del mondo verso 
i paesi storicamente ricchi, i 
comuni occidentali possono di-
vidersi in “Comuni Accoglienti”o 
“Comuni non Accoglienti” Noi 
riteniamo che nessuna comunità
possa oggi girare le spalle alla ri-
chiesta di accoglienza di milioni 
di persone povere del mondo 
che cercano rifugio da guerre, 
povertà, oppressioni o che 
semplicemente cercano una vita 
migliore nei paesi storicamente
benestanti dell’Occidente 
cristiano. Un occidente che in 
passato ha visto la sua gente 
migrare in cerca di fortuna ed 
in fuga da conflitti mondiali 
ed oppressioni. Se il mondo si 
divide tra comunità accoglienti e 
comunità non
accoglienti, noi vogliamo essere 
Comuni Accoglienti, con intel-
ligenza sociale e governance 
attenta dell’integrazione, anche 
finalizzata a contrastare i feno-
meni di invecchiamento 
e di spopolamento dei nostri
territori interni;
• il contrasto al depaupera-
mento del capitale umano che 
coinvolge i piccoli Comuni di 

Italia, passa attraverso la
promozione di nuove forme 
di economia sociale capace 
di coinvolgere gli abitanti in 
nuove forme cooperativistiche, 
attraverso la produzione e di-
stribuzione di beni e servizi che 
incidono sulla qualità di vita dei 
piccoli territori e sulla qualità 
occupazionale;
• la testimonianza dell’azione dei 
Comuni Accoglienti è un’azione 
imprescindibile per diffondere la 
possibilità di essere generativi di 
sviluppo e ricrescita territoriale. 
L’uso delle principali forme di 
comunicazione, in modo
particolare delle piattaforme 
social e web è oggi lo strumento 
essenziale per diffondere questa 
cultura;
• il rispetto dell’ambiente e la 
valorizzazione a fini produttivi e 
turistici delle risorse disponibili 
sono aspetti non contrastanti 
tra loro, in un percorso di svi-
luppo locale che superi la logica 
della crescita quantitativa. Tali
pratiche di valorizzazione 
dei beni ambientali possono 
essere solo ispirate a criteri di 
economia circolare, applicando 
nei territori le best practices 
sulla gestione dei rifiuti urbani; 
La Rete dei Piccoli Comuni del 
Welcome vuole dunque agire in 
modo sinergico ed efficace sulle 
politiche di
accoglienza e di inclusione, per 
chi viene e per chi c’è, utiliz-
zando tutte le opportunità 
normative e scientifiche del 
welfare personalizzato e del 
welfare di comunità. Nei nostri 
Piccoli Comuni il welfare dovrà 
passare dalla concezione di 
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“sicurezza sociale” alla nuova 
visione del Welcome: una pro-
gettazione sociale locale capace 
di dare futuro ai Comuni in via 
di spopolamento e alle città che 
vivono un forte tasso di invec-
chiamento della popolazione. 
Per raggiungere questi obiettivi 
i Comuni aderenti alla Rete 
ottengono l’assistenza gratuita 
dai promotori della Rete
per:
• progettare l’attivazione dei 
Sistema Accoglienza e Inte-
grazione (SAI) in tutta la rete, 
creando un coordinamento ope-
rativo, culturale e programma-
tico tra tutti gli attori coinvolti 
anche per partecipare ai Bandi 
nazionali SAI;
• avviare la presa in carico 
personalizzata di nuclei familiari 
per l’uscita da una condizione di 
indigenza, attraverso il Reddito 
di Inclusione, creando équipes 
multidisciplinari tra ente pubbli-
co e no profit;
• promuovere l’applicazione dei 
Budget di Salute per tutte le si-
tuazioni di disabilità e di malattie 
cronico-degenerative;
• realizzare una mappatura del 
fabbisogno energetico;
• innovare i processi di agri-
coltura e di valorizzazione del 
lavoro artigiano perché diven-
tino leva di coesione sociale 
e di resilienza del territorio 
prima ancora che dello sviluppo 
economico;
• impegnarsi nella riduzione del 
digital divide per garantire l’ac-
cessibilità alle reti informatiche 
globali a tutta la popolazione 
locale; 
• promuovere turismo sociale 

nei “Piccoli Comuni del Welco-
me”; 
• adottare regolamenti di
limitazione della diffusione 
delle slot machines dei centri 
scommesse e di prevenzione e 
riduzione del gioco d’azzardo in 
genere;
• istituire la figura del Comuni-
catore Istituzionale;
• promuovere la formazione 
e la nascita di Cooperative di 
Comunità;
• potenziare la prassi di econo-
mia circolare e di differenzia-
zione e valorizzazione dei rifiuti 
urbani, con particolare
attenzione alla campagna dei 
Comuni Ricicloni di Legam-
biente.

La Rete dei “Piccoli Comuni del 
Welcome” si impegna concreta-
mente a:
• rispettare i parametri nazionali 
dell’accoglienza di persone mi-
granti: 2,5 ogni 1000 abitanti;
• attivare il REI e le progettazio-
ni individualizzate per tutte le 
famiglie in condizioni di povertà 
assoluta;
• attivare i Progetti Terapeutici 
Riabilitativi Individualizzati con 
Budget di Salute per tutti i citta-
dini con una
disabilità cronica, gli anziani 
fragili, le persone con problemi 
di dipendenza patologica, i soffe-
renti psichici, i
minori con disagio;
• definire il fabbisogno energeti-
co delle infrastrutture comunali 
per un passaggio alle fonti di 
energia pulita e
promuovere la progettazione di 
fonti di energie rinnovabili;

• attuare piani di diffusione 
dell’agricoltura sociale 
e dell’artigianato;
• ridurre il digital divide in ter-
mini di accesso e di velocità al 
web, garantendo la banda larga 
a tutti i cittadini e una velocità 
di 30 mbps per il 100% dei 
cittadini;
• promuovere la nascita di 
nuove infrastrutture leggere per 
il turismo sociale e diffuso;
• adottare regolamenti comunali 
per il contrasto alla diffusione 
patologica del gioco d’azzardo;
• rispettare i parametri quan-
titativi delle diverse tipologie 
di rifiuti differenziati richiesti 
attraverso i codici EER e previsti 
dal D.M. 26 maggio 2016 (v. 
Report Annuale di Legambiente 
sui Comuni Ricicloni);
• attivare le procedure di indi-
viduazione, ai sensi della Legge 
150/2000, del Comunicatore 
istituzionale che, nel rispetto 
delle indicazioni impartite 
dai vertici dell’Ente Locale, 
diffonde le pratiche e le azioni 
del Welcome di cui al presente 
Manifesto;
• promuovere la costituzione di 
Cooperative di Comunità, nel 
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Il Welcome Social Food nasce 
dall’esperienza del “Manifesto 
per una Rete dei Piccoli Comuni 
del Welcome”, emanato
nel 2017 e oggi animato dal 
Consorzio “Sale della Terra” di 
Benevento . La produzione del 
cibo occupa, per derivazione 
culturale e sistemica, certa-
mente uno spazio importan-
te all’interno delle azioni di 
sviluppo locale e sostenibile del 
“Manifesto”.
Cibo inteso non come merce, 
ma come valore di scambio cul-
turale per costruire un legame 
tra le persone, tra le persone e 
i territori abitati dalle persone, 
tra diversi territori. Viviamo un 
periodo storico “straordina-
rio” sia per la quantità di cibo 
prodotta nel mondo sia per lo 
spreco alimentare connesso a 
sistemi distributivi squilibrati e 
a stili di vita fuori controllo. Ci 
ritroviamo in maniera sorpren-
dente a vivere l’ossimoro di una 
obesità diffusa di chi può per-
mettersi solo cibo spazzatura 
a buon prezzo (junk food) e la 
percezione del cibo sano e ben 
cucinato come “bene di lusso”. Il 
“Manifesto del Welcome Social 
Food” è dunque un’azione con-
creta del “Manifesto dei Piccoli 
Comuni del Welcome”: esso 
spiega, dunque, l’alleanza non 
solo tra persone e territori, ma 
tra persone, territori e il loro 

cibo. Produrre cibo deve ripren-
dere un significato esistenziale 
per le comunità, dare valore di 
“alimento vitale” alla natura che 
circonda gli uomini e le donne: 
non proprietà che esclude, ma 
dono da condividere. Mangiare 
ed invitare a mangiare insieme 
deve essere un atto democra-
tico, semplice eppure rivolu-
zionario, aperto, di accoglienza 
verso l’altro, una relazione con 
il mondo interno ed esterno 
al consumatore, una scelta 
consapevole verso una visione 
di sviluppo e di relazione umana. 
Scegliere i piatti elencati in un 
menu, conoscerne le materie 
prime e i sistemi produttivi, 
deve essere gesto politico
prima ancora che gesto di 
consumo. I nostri bistrot e café, 
il Caffè dell’Orto, la Pasticceria 
Russo, seguono i principi del 
manifesto e ne promuovono le 
buone pratiche quali

PRANZO SOSPESO. 
Metti una quota per offrire il 
pranzo ad una persona indigen-
te, un’altra quota la sosterrà il
locale.

SOCIAL EATING. 
Siediti a mangiare con una 
persona sconosciuta per tessere 
nuovi rapporti di amicizia con le
persone della tua città.

INDOVINA
CHI VIENE A CENA. 
Il locale organizzerà serate 
gastronomiche per incontrare 
persone di origini
straniere che abitano nella zona 
e che ci aiuteranno a scoprire 
nuove culture gastronomiche.

PROPONI
UN PIATTO LOCALE. 
Se conosci un piatto tipico che 
sta andando in disuso e che 
rispetta le regole del “Manifesto 
WSF” proponi allo chef di inse-
rirlo periodicamente nel menu.

PROPONI UN TEMA
SU CUI DISCUTERE. 
Se vuoi approfondire un tema di 
cultura gastronomica o di altro 
genere (politico, sociale, eco-
nomico, ambientale, ecc.) Vieni 
a proporre una serata tematica 
in cui verranno invitate persone 
interessate alla discussione.

PROPONI UN PRESIDIO 
SLOW FOOD. 
Se sei un socio Slow Food 
vieni a proporre un presidio da 
cucinare secondo un disciplinare 
accettato dall’associazione

Il manifesto
del welcome 
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Alimenta è storia.
Deve il nome agli Istituti 
Alimentari creati da Traiano 
per salvare la decadente agri-
coltura italiana e sostenere 
i bambini poveri attraverso 
un prestito in denaro per i 
proprietari terrieri, i quali 
corrispondevano un interes-
se per finanziare l’istituto e 
garantire un futuro sereno 
ai bambini bisognosi, legit-
timi ed illegittimi dell’Italia 
romana. 
Tra le immagini dell’Arco di 
Traiano, a pochi passi da noi, 
viene raffigurata proprio una 
scena della distribuzione di 
viveri, a memoria della gran-
dezza di Traiano.

Alimenta è un invito.
Un invito a dare energia e 
scambiare energie. Il cibo 
nel nostro locale non è una 
merce da consumare, ma 
una riserva di energie da 
condividere, da quando si 
produce nei campi, a quando 
si trasforma in cucina con 
tecniche raffinate e semplici, 
fino a quando si gusta in 
compagnia.

Manifesto 
del #Welcome 
Social Food 

Il Welcome Social Food na-
sce dall’esperienza del Mani-
festo per una Rete dei Piccoli 
Comuni del #Welcome.
La Rete è un coordinamento 
di territori che intendono 
rigenerare il proprio patri-
monio umano ed ambien-
tale  attraverso pratiche di 
accoglienza, intese come stile 
di vita comunitario.
La promozione dell’acco-
glienza diffusa delle persone
vulnerabili, l’agricoltura coe-
siva, l’artigianato inclusivo,  il 
turismo lento e responsabile, 
la diffusione di energie da 
fonti rinnovabili, il contrasto 
alle finanze speculative ed al 
gioco d’azzardo in partico-
lare.
La produzione e la condivi-
sione del cibo occupa certa-
mente uno spazio importan-
te all’interno delle azioni di 
sviluppo locale e sostenibile 
del Manifesto. 
Cibo inteso non come 
merce ma come valore di un 
legame tra le persone, tra le 
persone ed i territori abitati, 
tra diversi territori.
Viviamo un periodo stori-
co straordinario sia per la 
quantità di cibo prodotta 

nel mondo sia per lo spreco 
alimentare connesso a  
istemi distributivi sbagliati ed 
a stili di vita fuori controllo.  
Ci ritroviamo in manie-
ra sorprendente a vivere 
l’ossimoro di una obesità 
diffusa di chi può permet-
tersi solo cibo spazzatura a 
buon prezzo (junk food) e la 
percezione  del cibo sano e 
ben cucinato come “bene di 
lusso”.
Con il Manifesto del Wel-
come Social Food vogliamo 
rilanciare questa alleanza 
tra il cibo, le persone ed i 
territori. 
Produrre cibo deve torna-
re ad avere un significato 
esistenziale per le comunità, 
dare valore di “alimento vita-
le” alla natura che circonda 
gli uomini e le donne, non 
come proprietà che esclude 
ma come dono da condivi-
dere. 
Mangiare ed invitare a man-
giare deve poter essere un 
atto democratico, sempli-
ce eppure rivoluzionario, 
aperto,  di accoglienza verso 
l’altro, una relazione con il 
mondo interno ed esterno 
al consumatore, una scelta 
consapevole verso una visio-
ne di sviluppo e di relazione 
umana. 

Le pratiche #Welcome Social Food

1. Il cibo è buono solo se 
condiviso: stabilire una 
politica dei prezzi nel menù 
che rend il buon cibo non 
un privilegio ma una giusta 
ricompensa per una cucina di 
qualità connessa a stili di vita 
ecosostenibili e proveniente, 
anche in parte, da sistemi 
produttivi inclusivi di perso-
ne svantaggiate.

2. Il cibo condiviso non si 
spreca: definizione di menù 
che agevolino la diminuzione
degli sprechi ed organizza-
zione della sale che agevoli la 
condivisione delle portate
tra i commensali; 

3. Il Buon Cibo inquina di 
meno: proporre nel menù 
piatti che rispettino il pro-
prio territorio in termini am-
bientali e sociali, che seguano 
il corso delle stagioni, che 
diminuiscano il più possibile 
le filiere di trasporto. Nelle 
cucine #WSF si predilige 
l’uso dei p residi Slow Food
e si incentivano i progetti 
KM0 del territorio.

4. Il Buon cibo produce 
coesione: prediligere la 
lavorazione di ingredienti e 
prodotti derivanti da agricol-
tura coesiva e biologica e da 
attività di economia civile e 

sociale.
 
5. Il Buon cibo produce 
coesione: promuovere i pro-
duttori, gli artigiani locali e le 
cooperative di comunità del 
settore agroalimentare.

6. Il Buon cibo produce 
coesione: un locale #WSF 
si misura in base alla sua 
capacità di tessere reti e 
relazioni tra  consumatori e 
produttori, in un rapporto di 
co-produzione,
e tende ad unire artigiani 
della cucina, agricoltori, 
allevatori, pescatori, com-
mercianti, ricercatori, inse-
gnanti, politici e istituzioni a 
vantaggio di un modello di 
cucina sostenibile sul piano 
ambientale e sociale.

7. Il Buon cibo guarda al 
futuro: il menù rispetterà gli 
animali e ridurrà il consumo
insostenibile di carne, come 
uno degli impegni prioritari 
per il futuro dell’ecosistema.

8. Il Buon cibo promuove 
nuovi stili di vita: la buona 
cucina del menù mira ad 
incoraggiare i giovani ad 
innovare i propri stili di vita, 
avvicinandoli all’ecologia 
integrale, incentivando
il lavoro agricolo giovanile 

e la valorizzazione di terre 
abbandonate ed incolte.  

9. Il Cibo è #Welcome 
quando non ha frontiere: nei 
locali #WSF si incoraggiano
gli incontri con persone di 
diverse nazionalità e con 
persone comunque non 
conosciute,  si favoriscono 
l’incontro e lo scambio delle 
tradizioni culinarie locali con 
gli impulsi provenienti dall’e-
stero e dalle altre culture 
gastronomiche
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Monitoraggio 
organo di controllo 

Il Consorzio “Sale della Ter-
ra” in quanto consorzio pre-
valente di cooperative sociali 
assoggettabile alla disciplina 
delle società a responsabilità 
limitata è esonerata da tale 
obbligo. Ci siamo dotati di 
un Modello di Organizzazio-
ne Gestione e Controllo ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001 
con relativo
ORGANO DI VIGILANZA 
in composizione monocra-
tica (Dott. Gabriele Bray) 
Provenienza risor-
se economiche 
Il Consorzio “Sale della 
Terra” nell’anno 2023 ha ot-
tenuto contributi nell’ambito 
di vari progetti:

- da Fondazione CON IL 
SUD per i progetti:

Roseto Esclusione Zero, 
La Cittadella Energetica, 
Salvare i bambini per salvare 
l’umanità, Scuole aperte e 
partecipate,
Buon lavoro, Fattoria sociale 
del Welcome, Piccole Comu-
nità in salute;

- da Impresa Sociale Con I 
Bambini per i progetti:

PFP. Progetti Formativi 
Personalizzati con Budget 

Educativi; Nidi di comunità, 
Un passo oltre;

- dai fondi PNRR per

Sto bene al Munthe
Centro del welcome

- Nel corso nell’anno 
2023 ha registrato entrate 
derivanti da erogazioni di 
servizi socio-assistenziali dai 
Comuni di: Chianche (AV); 
Baselice (BN), Castelpoto 
(BN), Torrecuso (BN); Santa 
Paolina (AV); San Bartolo-
meo in Galdo (BN); Petruro 
Irpino (AV); Tiggiano (LE) e 
Tricase (LE), Roseto Capo 
Spulico, Sassinoro, Pietrelcina, 
Palermo, Bisacquino, Oriolo, 
Montegiordano, S. Salvatore 
di Fitalia, nell’ambito dei pro-
getti Sistema Accoglienza e 
Integrazione dove i Comuni 
sono i titolari del Progetto
e il Consorzio è ente gesto-
re insieme alle cooperative 
consorziate.

- ASL e Comuni e consorzi 
sociali con ambiti territoriali 
per i budget di salute.

- Fondi ministeriali per il 
progetto Fuori Tratta

- Ha inoltre registrato entra-
te derivanti da erogazioni di 
servizi di consulenza relativi 
alla
progettazione per il ban-

Il legale rappresen-
tante Moretti Angelo 
dichiara che il presente 
documento informati-
co è conforme ai cor-
rispondenti documenti 
originali depositati 
presso la società.
Imposta di bollo as-
solta in modo virtuale 
tramite la Camera di 
Commercio di Bene-
vento-
Autorizzazione n. 
20627 del 29.11.1986 e 
successive integrazioni.

do PNRR “Infrastrutture e 
servizi sociali di comunità” 
dai comuni di Biccari, Naro, 
Volturara Appula, Roseto 
Capo Spulico, Giuggianello, 
Castel di Leucio.


